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PREFAZIONE DEL TRADUTTORE

ri che mi venite fuori col Missuri e coli' Emigra-

zione tedesca? Diranno la maggior parte di coloro

che leggeranno questo libretto. Dirò brevemente

come sono venuto nelP avviso di fare una sì stra-

na pubblicazione. Promuovere l'emigrazione anche

fra noi e darle il migliore indirizzo possibile è il

line che mi sono prefisso. Ardua impresa davvero

e di gran lunga superiore alle mie deboli forze,

ma se non avrò ottenuto quanto mi era proposto,

almeno possa arer fatto che altri, più degno, si

metta all'opera e raggiunga l'intento.

Per veri là non odo oggi che rimproveri ed obbie-

zioni. Ma l'Italia non è da tutti chiamala il giardino

d'Europa? Non è 1* Italia, si ripete da tutti, un

paese eminentemente agricolo? Se avete voglia di

impiegare i vostri capitali o le vostre forze nella

coltivazione di terreni quasi vergini ed ubertosis-

simi, abbiamo le maremme Toscane e 1* agro Ro-

mano, più in là ancora il tavoliere delle Puglie:
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la Sicilia poi e la Sardegna sono alle parte d' I-

t.iliii, senza bisogno di pimentarsi ai disagi ed ai

pericoli di navigazioni transatti nliche, e non erano

queste i granaj dell'antica Roma? Ed ora poi che

questa bella terra, da tutti gli stranieri sì avida-

mente bramata, si è unita in un sol regno, go-

vernato da leggi savie e liberali; ora che la na-

zione risorgente va a prendere il suo posto fra il

consesso delle grandi potenze d'Europa; ora che

vanno maturandosi i destini della vostra patria

colla prospettiva di un avvenire, per ogni riguardo

invidiabile, ora vi viene il ticchio di consigliare

l'emigrazione agl'Italiani? AMa non è patriota,

anzi non può nutrire che sentimenti antipatriottici

colui, che s'avvisa di suggerire così falli consigli.

Queste ed altre riflessioni consimili ho udito

farmi da alcuni amici parlando con loro sull'emi-

grazione. Alcuni veramente dei più discreti trattan-

domi con più umanità, hanno creduto d' iucorrag-

giarmi all' opera, dicendomi che il libretto servirà

almeno a soddisfare alla curiosità di qualcuno.

Se in gran parte è vero quanto puossi asserire

a prò dell'Italia, d'altro canto non sono tutte

rose che ricoprono questo nostro bel suolo nativo.

Ma prima di rispondere agli oppositori, e di

addurre le ragioni speciali che avrebbero alcune

classi del nostro popolo di appigliarsi a 'questo

pallilo, mi piace di pollare i giudizii che fanno

dell' Europa alcuni uomini di Slato Americani. I



quali se in parie sono esagerati, non è men vero

però che alcuni non si addicano all' Italia anche

nelle condizioni il' oggi giorno.

Ecco come un Everell p. e. dipinge 1' Europa:

« la malattia d' Europa è debolezza di vecchiaja,

e perciò incurabile, la sua materia è rigida è in-

durila, e però non è più mutabile e pieghevole.

Ovunque si incontrano traccia che addimostrano

come i suo Slati in origine furono V opera :iel

caso e della forza e non del libero accordo e di

una ragionevole volontà; appena poc' anzi si è

svincolata dalla barbarie di tein pi tenebrosi: av-

vegnaché il suo suolo giaccia in alcuni paesi an-

cora sotto le istituzioni della feudalità, delle de-

cime, dei maggioraseli!, dei Odecouimessi e delle

mani-morte a prò di poche famiglie, col danno e

colla rovina di milioni di non possidenti; la sua

industria è sotto Y oppressione di lasse, di mano-

pola e di regalie, il suo commercio sotto la sferza

di gabelle e misure proibitive, la sua credenza fra

i ceppi dell' Inquisizione, la sua scienza vincolata

dai decreti della censura e dalle proibizioni dei

libri, tutti avanzi di un età barbara trapassala,

che non possono p;ù reggere ai tempi odierni; al

contrario le mancano tutti gli elementi ed i priu-

c |
»

j dei tempi più nuovi e più illuminati; giacché

essa non possiede per anco una vera rappresen-

tanza popolare, sotlo v;irii rispetti non tribunali

di giurati, non pubblicità nel!' amministrazione della
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giustizia, non lineria di coscienza, di stampa, di

industria e di commercio. Mentre in America ogui

giudizio è libero, là quasi tutto è ancora pregiu-

dizio; alcune abitudini valgono come verità incon-

cusse, ed in forza di un uso secolare come necessità

immutabili, le quali in America situo annoverale

fra gli errori da lunga pezza posti in dimenticanza,

come a cagion d' esempio, V unità della Chiesa, o

la necessità di una religione dello Stalo, il bisogno

di eserciti permanenti, la necessità di i«
j ggi proi-

bitive ed altri consimili. Laddove in America ognuno

professa quella lede, die egli slima la vera, o che

la sua rnenle abbraccia, ed ogni società ecclesia-

stica nomina da se il suo precettore, in Europa

al contrario non si abbandona la sua chiesa senza

levar rumore, e la chiesa stessa riceve i suoi servi

dallo Slato. I cattolici e gli accatlolici si stanno

sempre di contro come in aspra lolla.

Ma nulla di più strano dell' idea che si ha

in Europa della guerra e della pace. La pace si

apprezza soltanto per la guerra; V idea è la manìa

di guerra là lutto consuma, e come non basti il

desolare co' soldati il paese in tempo di guerra,

questi si tengono anche in tempi pacifici, e si pa-

gano pel caso lontano di una guerra, e non ba-

stando si chiamano ancora i cittadini alla difesa

del paese. Per mantenere gli eserciti principal-

mente si levano le tasse opprimenti, si compon-

gono le liste di nascita per completarli, e per



dar loro quartiere sono numerate le case. Non al-

l' inventore di cose utili, non al legislatore sapiente,

ma al capitano fortunato si erigono le statue, e

come nel paese degli Indiani il più grande guer-

riero è anche V uomo più grande.

In America quegli gode maggior fama, che

serve agli altri d' esempio quale economo di cam-

pagna, o raduna una sostanza considerevole come

iudustriante, o uomo di Stato della savie leggi,

come un Franklin, un Payne, un Jefferson, o quale

eroe difende la libertà, come un Washington ed

un Jackson; ma l'opera di un gran guerriero, sen

za un più sublime scopo, è temila sanguinaria ed

è passeggiera. I poeli d
r

Europa cantarono le im-

prese guerresche come le geste più splendide, e

come se la gloria del distruggere fosse maggiore

di quella dell' edilìcare. I re slessi là amano me-

glio indossare la divisa militare, e queste gli stanno

più dappresso di tulle le altre. In alcuni Stati Euro-

pei il grado della persona si misura secondo la

carica militare, ed il duello, che in America rende

uno incapace ad ogni uflìcio dello Stato, ed in al-

cuni Stali conduce alla casa dei pazzi, là si tiene

ancora come una cosa d'onore, e vuole ogni giorno

le sue vittime. Gli impiegati nominali dal governo

gu ardono con sprezzo ed alterigia sul popolo, che

trattano come loro clienti, mentre in America gli

impiegali considerano il popolo come il loro pa*

Irono, poiché il popolo li nomina, e veramente
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secondo i propri murili accordando ad ogni talento

di sollevarsi ed allontanando ad un tempo le te-

ste incapaci: quesla è una delle parti più stima-

bili del vivere repubblicano, che rende il soggiorno

in America le miile volle più piacevole che in

Europa »

.

Veramente quegli stessi Americani confessano

che V Europa possiede grandi e magnifiche cose,

e gode un alla fama. E dove la si ripone questa

fama? — Nella pompa di grandi palagi principeschi

e di ville amene, in giardini e palchi smi-

surati, in splendidi teatri e musei, in caserme ed

arsenali immensi, in eserciti invincibili ed in for-

tezze inespugnabili ? — Ma, poi si soggiunge, a

che valgono tulle queste magnificenze cosperse di

lagrime e di sangue, che non appagono il cuore

del cittadino? — Non si ha idea della vera gloria

e della vera grandezza, se la si ripone in tali

cose! — poiché non hawi gloria senza lineria, non

grandezza senza virtù, non splendore senza uma-

nità, non felicità senza liberalità, e specialmente

senza mitezza di imposte? — Cos'i 1' Europa al

presento è come uno strano edificio, in cui si

scorgono in meravigliosa mescolanza gli stili di

lutti i secoli, le Istituzioni di Giustiniano, la pompa

feudale dei xMedio Evo il lusso di Luigi XIV ed il

liberalismo dei nostri giorni, e per questo non vi

può essere uè vera felicità, né totale decadimento.

Per quanto esageralo e parziale possa essere
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questo giudizio degli Americani sulle condizioni

d' Europa, pure non si può a meno di non am-

mettere che non vi sia una buona parte di vero;

quanto all'Italia poi è da osservare come alcuni

degli appnnti, che le si addicevano pochi anni ad-

dietro, ora sono tolti di mezzo per le mutale sorli

della Nazione.

Tuttavia se da un lato non puossi negare che

il popolo italiano ha da rallegrarsi degli acquisti

fatti in un ordine di Gose, dall' allro i motivi

dell' emigrazione non sono cessali, anzi, è pur

necessario confessare, che sono addivenuti più in-

calzanti. Ciò si renderà manifesto esaminando le

tristi condizioni in che versano le principali classi

della nostre società. I ricchi certamente non pen-

seranno mai di emigrare, ed hanno ben ragione

di tenersi cara la pallia: ma dopo questi viene

una classe, molto numerosa, la quale è spinta

precipitosamente dalle attuali condizioni economi-

che d'Ilalia verso una rovina irreparabile. Voglio

dire dei piccoli possidenti. Questi sono aggravati

da tasse insopportabili ed ingiuste ove si parago

nino a quelle che colpiscono il capitale. La tassa

diretta unita alle municipali e provinciali porla

via d' ordinario al possidente presso che la quarta

parte de' suoi redditi, non di rado la terza e tal-

volta anche la metà. Se per mala ventura poi la-

sua proprietà si trova gravala da qualche mutuo

passivo non valgono ne le economie né i sacri&ciiv
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in breve tempo è forzato alla rendita della sua

proprietà per pubblico bando. Il numero delle ven-

dite forzose oggi giorno è divenuto quasi incredi-

bile, se raffrontasi con quello dei tempi a udii ti.

Ed in questo caso il proprietario si può cbia-

mare fortunato, quando rimetta una terza parte

soltanto del valore delle sue sostanze, ebe pur di

frequente appena ne ritrae la mela del prezzo. E

la legge sull' espropriazione, ebe per i suoi elietti

non esilo punto a chiamare funestissima, concorre

in gran parte a produrre questo stalo deplorabile

della proprietà fondiaria. Se non si porla un pronto

rimedio a questo sialo di cose vedremo anebe in

Italia accumularsi le grandi fortune da un lato e

dall' altro aumentarsi a dismisura il numero dei

non possidenti e formarsi così un proletariato ebe

poi diventa pericoloso per la quiete dello Stalo.

Questa è la classe ebe potrebbe più d'ogni altra

approi'tiltare dei vantaggi ebe olire agli emigranti

il governo degli Slati Uniti, prima di avere con-

sumali gli ullimi resti della sua fortuna.

A questa lengon dietro gli operai delle cillà

ed i lavoranti nelle campagne die sostentano la

loro vita col guadagno .giornaliero, lo non mi fer-

merò a dire filali siano le tristi condizioni di

questa riasse, ebe è pur numerosa, giacché tulli

le conoscono, * meno -ebe non si vogliano tenere

chiusi gli occiii per non vedere e gli orecebi per

non udire le miserie ebe 1' affliggono. Questi
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sarebbero i più disposti ad emigrare, ma a loro

mancano i mezzi per farlo.

Ma dove emigrare? Sebbene sotto alcuni rispetti

gli Slati del La Piata nell' America Meridionale

offrano grandi vantaggi e specialmente la repub-

blica Argentina, dacché il governo di Santa Fé

trasporta gli emigranti e lutto il loro bagaglio da

Buenos Ayres nell' interno a proprie spese, ed an-

ticipa loro denaro per procurarsi bestiame, arnesi

d'agricoltura, sementi e viveri fino alla prima

raccolta, nondimeno gli Slati Uniti sono il paese

cui si versa principalmente fino ad ora l'onda

sempre crescente dell' emigrazione europea. E sa-

rebbe ventura cbe là si rivolgessero quegli Ita-

liani ebe intendono emigrare, ed è a questo fine

appunto cbe bo voluto premettere alla traduzione

di questo manuale del Missuri alcune notizie, rac-

colte alla meglio, sulle condizioni degli Stali Uniti

che ia stampa italiana poco si cura di farci co-

noscere.

Prima di dare questi brevi cenni intorno agli

Slati Uniti udiamo dallo Storico Bankrofl quanto

ha sapulo compiere il popolo Americano.

« Gli Stali Uniti d'America coslituiscono parie

essenzidlissinia del gran sistema politico, cbe ab-

braccia tulle le civili nazioni della terra. In un'e-

poca in cui la forza dell'opinione pubblica va

rapidamente aumentando, essi precedono tulli nella

pratica e nella eguale tutela dei diritti dell'uomo.
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Quivi la sovranità popolare è assioma iucouleslalo

e le leggi statuite su tale base vengono auiate e

rispettale con religioso palriotisino. Mentre le na-

zioni europee aspirano a continui cangiamenti, il

nostro popolo nutre amore e ammirazione per la

costituzione ch'egli stesso ha dettato. Conseguenza

dell'imparziale distribuzione «Iella giustizia è l*u-

niversa le prosperità; la libera concorrenza stimola

le invenzioni, mentre l'industria trova una certa e

non mai prima ottenuta riinuiierazioue. La pace

domestica vien mantenuta senz'li soccorso d'un

istituto militare; essendoché il sentimento pubblico

permette appena V esistenza di poche truppe stan-

ziane, e queste soltanto lungo le coste e sulle

frontiere. Una (lotta valorosa prolegge il nostro

commercio, che spiega la nostra bandiera iu lutti

i mari e spinge le sue intraprese in ogni clima.

Le nostre diplomatiche relazioni ci stringono in

rapporti d'amicizia colle più polenti nazioni del

mondo, mentre noi studiosamente evitiamo ogni

intralciarle partecipazione ai loro intrighi, alle

loro passioni e alle loro conlese. Le nostre nazio-

nali risorse vengono sviluppate da un' assidua

cultura delle arti della pace. Ciascun uomo fruisce

il frullo dtl proprio lavoro, ciascuno può pubbli-

care il frullo delle proprie convinzioni. 11 nostro

governo, per ragione della stessa sua organizza-

zione, s" ideutlfica necessariamente cogli interessi

del popolo, da cui onninamente dipende la sua
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forza e slabilità. Gli slessi nemici dello stalo,

seppure ve n'ha fra noi, ponno esprimere senza

esser molestali le loro opinioni, che vengono eoo

sicurezza tollerale, in mi paese ove la ragione ha

libertà di combatterne 1' errore. Né la costituzione

è lettera moria, inalterabile; ma è suscettibile al-

l'incontro di perftzionanienlo, coli' adottare tutte

quelle modificazioni che il tempo o la volontà po-

polare possono ridomandare, e sino a tanto ehe

qnesla conserverà la sua energia, quella non cor-

rerà pericolo di decadenza. Nuovi stati vanno

formandosi nelle solitudini', numerosi canali inter-

secando i nostri fiumi e le nosire montagne aprono

numerosi shocchi al commercio inlerno: innume-

revoli manifatture prosperano lungo le nostre aeque;

l'uso del vapore sui nostri lìurni e sulle strade

ferrale toglie di mezzo le distanze. La nostra na-

zionale opulenza e la nostra popolazione che già

ne assegnano un posto fra le nazioni di primo

grado, aumentando con tale rapidità, che la prima

quadruplica e la seconda duplica ad ogni periodo

di ventidue a venti tre anni. Noi non abbiamo debito

nazionale; i comuni sono ricchi; economico il go-

verno; il pubblico tesoro rigurgitante. Non perse-

seguitata, non stipendiala dallo Sialo, la religione

vieu sostenuta dal generale rispetto per la morale

puhliea, e dalle convinzioni d' una fede illuminata.

V istruzione è diffusa con un' universalità senz' e»

sempio; libera la stampa ridonda delle più scelte
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produzioni d'ogni eia ed' ogni nazione. Havvi negli

Siali Uniti un numero di giornali maggiori che in

tulio il rimanente del mondo. Un documento publico

di generale interesse viene enlr' un mese riprodotto

per milioni di esemplari e messo alla portata d'ogni

libero cittadino. Immenso concorso d' emigranti delle

schiatte più disparale, affollasi senza posa nei nostri

porli, e incontanente i principii di libertà conciliando,

per l' azione di leggi eguali per lutti, i varii in-

teressi, confondono gli elementi discordi in un lutto

di perfetta armonia. Le riforme e le rinnovazioni

degli stati propinqui pongono in convulsione gli

altri governi; ma la nostra costituzione, ferma

nell'amore del popolo, esclude l'influenza di prin-

cipi estranei, e apre senza timore un asilo virtuoso,

allo sventurato, all'oppresso di qualsiasi nazione.

Eppure, appena due secoli sono decorsi, che il

più antico de' nostri Siali accoglieva la sua prima

permanente colonia. Prima di questo tempo tutto

il territorio altro non era che uno sterile destilo

senza che le arti avessero eretto un sol monumento

in quelle vaste regioni. Poche disperse tribù di

barbari, senza commercio, senza rapporti poti liei

ne erano i soli abitatori. Sconosciuti la scure e

V aratro! il suolo che pel ripeso di tanti secoli

aveva accumulato una prodigiosa fecondila spreeave

le sue forze in una magnifica ma improduttiva vege-

tazione. Considerato dal punto di vista dell' incivili-

mento, l'immenso demanio era una vera solitudine.
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Scopo della presente istoria sarà il narrare in

ehe modo si operasse cosr grande mutamento nelle

condizioni della patria nostra: e giacché le sorti

delle nazioni non sono guidale da un cieco destino,

seguirò le traccie per le quali una provvidenza

benigna, governando le nostre istituzioni, condusse

la patria nostra alla presente sua gloria e pro-

sperità. »

Queste parole, che il celebre storico Americano

Bancrofl scrisse nella introduzione alla sua storia

delle Colonie Americane, ha voluto qui riportare,

non perchè s' addicano al meschino quadro, che

io m' accingo a fare di quella gigantesca repub-

blica, ma perchè contengono tali verità che si

confanno anche alle condizioni presenti, e che sa-

rebbe temerità il volerle riprodurre sott' altra

forma,

La grande repubblica nella parte settentrionale

del Nuovo Continente, della quale non havvi ri-

scontro né nei moderni riè negli antichi tempi

coli' accettazione del Territorio Nebraska nel no-

vero dagli Slati, avvenuta nel Marzo del 1867,

costituisce il prodigioso agglomeramene di 57

Stati, conosciuto sotto il nome di Stati Uniti del

1' America Sellentriouale od anche di Unione A-

mericana.

Il Vastissimo territorio degli Stati Uniti posto

fra il 25.° e 49.° di latitudine borreale, ed il 66/

59.' e 131.° di longitudine da Greenwich, confina
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al scltentriorve f oi p«>sse<ìi irienli inglesi, al mezzodì

col golfo del Messico e coli' odierna repubblica

messicana, ad Oriente è bagnato dall' Atlantico, od

Occidente dal Paci lieo.

La disianza dal confine nordico al golfo del

Messico è di 1730 miglia, e quella dall'Atlantico

al Pacifico è di circa 3000 miglia, con una su-

perficie di 3 500 000 miglia quadrate (ossia lun-

ghezza media Chilometri 4400, larghezza 2460

cbil: superficie 8 000 000 di chilometri quadrali).

La sua popolazione, che uguaglierebbe quella del-

l'intiero nostro globo, quando dovesse raggiungere

le proporzioni della popolazione del Belgio, non

conta presentemente che 3t> milioni: e quando

questa Cosse di cento abiianti ogni miglio quadralo,

che è la popolazione già di parecchi luoghi lungo

la spiaggia dell' Atlantico, senza esservi troppo

stivali, gli Stati Uniti potrebbero contenere circa

350 milioni di abitanti.

Suolo, 3ioniagne, Fiumi e Laghi.

Il territorio degli Siali Uoili è traversalo da

due sislemi di montagne, il sistema appaiacihiano,

che stendesi dal Nuovi» Hainsphire all'Alabama che

prende anche la dt-nominazione comune di Monti

Allegarli, il sistema delle Montagne Rocciose che

stendesi dai possedimenti inglesi al Messico. Nei

Monti Allenili 1' altezza varia dai due mila ai
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quattromila pie<li, la massima alle/za è «li (>000

piedi nel Nuovo Hamsphire. Al di là di qut-sli

monti si apre la gran valle del Mississipì e de' suoi

tributari una delle regioni più belle e più ubertose

del mondo. Ad Occidente di questa valle si solle-

vano le Montagne Mocciose, che sono la continua-

zione settentrionale delle Coralliere dell' America

Centrale e del Messico, innalzandosi co'suoi picchi

maestosi (ino a 14, 000 piedi

I laghi dell' America del Nord sono unici sulla

terra. Noi faremo menzione soltanto dei cinque

maggiori: del lago Ontario che ha una superlicie

di 582 miglia, del lago Erie di 397, del lago Hu-

ron di 7b'0, del lago Michingan di 744, del lago

Superiore di 1800 miglia. Essi hanno in gran

parte un' immensa profondità, cosichè in parecchi

punti non si trova il fondo a 1800 piedi. Però

si stima secondo calcoli, che questi col Gume S. Lo-

renzo, che dà sfogo alle loro acque, contengano

più della metà di tutta 1' acqua dolce della terra.

Sebbene il S. Lorenzo superi in grandezza tutti

i fiumi d' Europa, pure viene vinto dal Mis-

sissipì e più ancora dal Missuri. Il Mississipì, ha

la sua origine nel lago llaska e dopo un corso di

circa tremila miglia si versa nel golfo del Messico

correndo quasi direttamente dal Nord al Sud.

Dalla cascala di S. Antonio, che è al 44.° di la-

titudine borreale è navigabile (ino allo sbocco per

una lunghezza di 2700 miglia. Il Missuri, che nasce

i
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nelle Montagne Rocciose, prima «fella sua ex>n-

giunzione col Mississipi, è lungo 509 > miglia, ed

aggiustavi la disianza di 4400 miglia da questo

[mulo al golfo del Messico, ha una lunghezza Io-

tale di 4\>00 mrgtra. 11 Missuri dalla sua unione

col Mississipi alla sua origine è navigabile per

200 miglia1

,
mentre quest' ultimo dal medesimo

punto alla sua sorgente è navigabile soltanto per

4 500 miglia.

Questi due fiumi raccolgono le acque di pie df

200 confluenti: fra i principali clVe mettono nei

Mississipi sono da noverarsi: il Wisconsin, I' Illi-

nois, rOlno ed il Yazoo dall'Est; il Minnesota,, il

Des Moines,, il Missuri, 1' Arkansas ed il Ned River

dall'Ovest. L' Obio fra i confluenti del Mississipi

è il più importante, essendo navigabile per Ì00l>

miglia con una pendenza df 400 predi.

Neil' Oceano Atlantico mettono il Senoboscot,

il Kermt'bec r il Connecticut, l'Hudson, il Delaware,.

il Susqueanna, il Polonia e, ed altri.

Dall' Ovest delle Montagne- Rocciose tutte le

acque vanno al Pacifico pel solo fiume Columbia,

e quelle della Nuova California si versano nella

baja di Sg Francisco per il Sacramento ed il San

Gioachino.

Clima»

In un paese cbe dal 25,° si estende fino quasi

ti 50.° grado «li latitudine seti, il clima e la stagioni
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devono essere necessariamente mollo svariati.

Nel complesso gli Stali dell' Unione hanno un cli-

ma più rigido dei paesi d' Europa, posti sollo la

stessa latitudine, ed i cambiamenti di temperatura

nello stesso giorno si succedono più rapidi che

nel vecchio mondo. Questi avvengono nei mesi d[

Marzo, Aprile e Maggio, potendo in questa sta-

gione il termometro variare da 20.° a 25.° gradi

nel breve corso di una giornata. Però l'emigrante

deve premunirsi con vesti adalle contro questi

cambiamenti subitanei che possono essere dannosi

alla salute. Ma con tutto questo la salute degli

uomini non ne risente, giacche veggonsi daper-

tullo famiglie con numerose e floride iìgliuolanze,

e la popolazione è in continuo aumento, senza

tener conto dell' emigrazione, al pari e più che

noi sia nei paesi più sani d'Europa.

Prodotti naturali.

La maggior ricchezza degli Slati Uniti consiste

in un suolo mollo variato e fertilissimo, il quale

dà in grande abbondanza tutti i prodotti della

natura. Fra i minerali il ferro, e la calcaria si

trovano in copia per tutto il paese. Negli Stati

Occidentali, ed in parecchi degli atlantica come

nella Nuova York, nella Pensilvania e nella Virgi-

nia i depositi di carbon fossile vi sono abbon-

dantissimi ed estesissimi. Piombo si trova in gran
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copia nel Missuri, nell' lllinese a nvl Wisconsin;

rame nelle vicinanze dulia sorgente del Mississipi

e lungo la spiaggia meridionale del lago superiore.

Arsenio nella Luisiana e nell'Arkansas, ed oro

nelle due Caroline, nella Virginia, nell' Alabama e

e nel Tennesee, ma più che in questi nella Cali-

fornia; di Zinco e gellamina sono speeialmenle

ricchi gli Stati di Nuova-York, Nuova Yersey, di

Pensil vania e Missuri; Y asfalto è inesauribile nel-

1' Ohio e nell'Indiana, pietre eccellenti da fabbri-

care e da mulino, granito, gneis, porlido si tro-

vano in lutti gli Stali. Marmo esiste in grande

abbondanza principalmente all'ovest del Mississipi,

ove il marmo bianco in una lunghezza di 500 mi-

glia forma il letto del fiume Bianco (While Kiver):

marmo verde e nero nella Virginia e nel Maryland,

e verde antico nell' Ohio ecc. Sorgenli salate ed

oleose in abbondanza incredibile negli Slati Occi-

dentali, nella Nuova-York, nella Pensilvania e nella

Virginia.

Il regno delle piante esiste in America in due

grandi forme, nelle selve e nelle praterie. Le selve

si distendono dal fiume Lorenzo lino al golfo del

Messico sopra pianure, pendii e montagne. Ap-

pena è dato farsi un idea della magnificenza e

bellezza delle piante e delle selve primitive a-

lì.erieane, e se la Francia possiede 57 specie di

alluri, che crescono fino all' altezza di 50 piedi,

l'America ne possiede 150 specie, che sorpassano
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quesla misura. Quanto è stalo detto dall' autore

del Missuri nel stio capitolo sulle piante ne di-

spensa dal parlarne qui più distesamente.

Perla slessa ragione si ommelte di parlare delle

fiere, degli uccelli e dei pesci.

Le somme guadagnate coi soli due prodotti

naturali 1' oro ed il petrolio sona difficili a stabi-

lirsi; però si può giungere ad un calcolo appros-

simativo, se si considera che p. e. nell'anno finan-

ziario, che termina col 50. Giugno 1862 la California

soltanto ha prodotto in oro pel valore di 26 854 667

dollari, e che dalli 50 Giugno 486*2 fino alli 50

Giugno 1865 il petrolio esportato raggiunse la

somma di 5 757 618 dollari.

Popolazione

Gli abilanti degli Stati Uniti sono 1' agglomera-

mento di nazioni disparalissime, la mescolauza

degli clementi più eterogenei: Inglesi Scozzesi,

Irlandesi, Olandesi, Tedeschi, Svedesi, Norvegesi,

Ungheresi, Polacchi, Bussi, Francesi, Spagnuoli,

Italiani, Danesi, Belgi, Svizzeri, Messicani, Chincsi,

Indigeni ossia Indiani, Negri, Mulatti, Mesticci, tutti

fra loro frammisti, come non si ha esempio in

nessun' altra contrada del mondo.

I primi coloni furono uomini che abbando-

narono la loro patria, cacciati dalle lurbazioni

politiche e religiose, per fondarne una nuova:
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perseguitali «he cercarono e trovarono uìì asilo al di

là dell' Allantico in lontane e deserte regioni: av-

venturieri, che, spinti dalla sete d'oro e di strane

impresti immaginarono di rinvenire nell'America

settentrionale i tesori delle Indie, ed oppressi, che

voltavano le spalle alle piaghe d'Europa, per poter

respirare un' aura di libertà. 1 tredici Stali più

antichi furono fondati da uomini educali alla scuola

sublime dei patimenti, ed illuminali dai raggi di

luce che splendono Tramezzo alle fazioni ed alle

rivoluzioni dei popoli. L' America deve la sua esi-

stenza agli inforlunii, alla superstizione ed al fa-

natismo Europeo, e quegli emigrali, assieme alla

Europa, abbandonarono quella lunga serie di opinioni

e pregiudizi che da tanti anni I" hanno desolala e

continuano a desolarla.

Pace, sicurezza e comodità della vita, più vasto

e libero campo d' azione, che si apri all'emigrante

dopo pochi anni di dimora in quelle spiaggie

lontane, furono i mezzi che risvegliarono la

scintilla dell' umano spirilo, da lungo in lui asso-

pila dall' ignoianza e dalla miseria, La scure,

l'aratro, il compasso e la stampa, che avevano

seco loro portato, dovevano moltiplicare le loro

forze e le loro cognizioni. Le nuove idee; che ac-

quistarono, la diligenza costante eia ferrea volontà

che adoprarono nel vincere i primi ostacoli, le

franchigie che ottennero, ed il suolo stesso che

dissodavano, li fecero ben presto dimenticar»
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l'Europa e in t li i patimenti ivi sofferti, e quelle nuove

contrade, poc' anzi inospitali, che avevano bagnale

del loro sudore, chiamavano con gioja la loro pa-

tria novella. Inglesi Irlandesi, Scozzesi, Tedeschi,

Svedesi lasciarono i loro nomi e vollero chiamarsi

Americani dal paese, in cui avevano ricoverato.

11 lavoro assiduo, il terreno fecondissimo procacciò

loro ricchezze, per cui vennero ben tosto in rino-

manza e riputazione. Gente vagabonda senza tetto

e senza patria, sodati fanatici, persecutori e per-

seguitali divennero quivi buoni cittadini 1 La necessità

del Lavoro per buona ventura tenne in freno le

loro passioni: e professanti di Ulte le diverse

selle, che in Europa si osteggiavano a morte e

«oli volevano tollerarsi a canlo chi la pensava

altrimenti, qui si riunirono, senza abdicare alle

proprie convinzioni, in una fratellevole comunanza.

Le savie leggi, perchè dettale da quelli ai cui

bisogni esse dovevano provedere, i benefici in-

flussi della pace, un commercio Oorenle, una coltura

non inceppala, la facilità di acquistarvi la cittadi-

nanza, il basso prezzo di terreni vergini, e l'alto

prezzo che trovavano nei mercati i prodotti ame-

ricani, hanno dato un impulso alia popolazione

degli Stali Unili, di cui non si trova esempio nella

Storia. E se anche per la difformità del clima, di

alcune opinioni ed abitudini, avvi qualche differenza

fra gli abitanti dell' Unione, pure tulli egualmente

posseggono i grandi caratteri che distinguono il
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popolo americano: eioè V amore al lavoro, alla

tolleranza ed alla liberlà, tre priutipii fondamen-

tali, che ognuno succhia col lalle Un dalla sua

infanzia. Questi promossero si straordinariamente

1' incieinnito dell;» popolazione e della sua pro-

sperila. Gli Slati Uniti, che secondo il primo cen-

so del 4 TUO, cantavano una popolazione di 5 Ì)2'J .V28

anime, nel 41152 1' avevano sestuplicala, avevano

quadruplicalo il loro lerrilorio e cenlupliealo il

valore dei loro l'ondi stabili. E comunque svariale

fossero le lingue dei diversi abitatori, e sebbene

per una mela fossero tedeschi e francesi, tulli adot-

tarono uua sola lingua, li inglese. Le sedule dei

tribunali sono temile in lingua inglese, anche nelle

colonie tedesche e francesi, e soltanto adesso

nella l'ensilvania e nell' Ohio tulle le leggi nuove

vengono pubblicate anche in lingua tedesca. Cos'i

è pure in gran parte nelle scuole. E se questo

torna un po' incomodo al nuovo emigrante, è puro

mezzo focacissimo per educare tutta la massa a

formare un sol popolo.

Gli indigeni del paese, cioè gli Indiani non

prendono alcuna parte a questo progresso. Tutti

i tentativi, falli dal Governo degli Slati Uniti per

ridurli a uomini laboriosi e pachici, fitta qualche

rara eccezion» 1

, sono andati falliti. Incapaci di usu-

fruire dei vantaggi della civilizzazione e di opporsi

al suo irresistibile progresso, danno in anno van-

no sempre vieppiù struggendosi.
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La seguente tavola dà il numero e lo stato

delle razze indiane nei Nuovo Mondo:

All'Occidente dell' Arkansas ... 65 680

Nella California 13 540

Nella Georgia 577

Neil' Indiana ........ 384

Nel Kansas 9 189

Nel Michingan 7 777

Nel Minnesota 17 900

Nel Mississipì 900

Nella Nuova-York 3 795

Nella Nord-Carolina 1 499

Neil' Oregon . 7 000

Nel Tennessee 181

Nel Wisconsin 2 833

Nel Nebraska 5 072

Nel Territorio Coloredo 6 000

Nel Territorio Dakolef 39 664

Nel Territorio Nevada 7 350

Nel Nuovo Messico 55 500

Nel Territorio Utah 20 000

Nel Territorio Washington , . . 51 000

294 431

Gli abitanti degli Stati Uniti in generale sono

una razza forte e robusta, giacché solo gli indi-

vidui più sani ed ardili sanno risolversi ad emi-

grare; e la vita lungo la spiaggia del mare ed il



XXVI

dissodamento del terreno aJT interno non ha fatto

che Mantenerli sani e ringagliardirne le forze. Essi

si nutrono di pane, burro, latte, carne, miele, zuc-

chero, caffè senza essere angustiali dal pensiero

del come vivere nel giorno vegnente, giacché i

mezzi di sussistenza vi sono in copia, e si possono

con facilità procacciare.

La popolazione cresce ogni anno:

Il censo del 1850 dava 12 854 890 anime;

quelio ÉVI 1840: 4 7 889 211;

quello del 1859: 25 267 498;

quello del 18G0: 51 529 891.

Né fa meraviglia che la popolazione aumenti

con lauta celerità, giacché ognuno può guadagnarsi

con molla facilità il sostentamento, essendo l' e-

stensione dei terreni atti a coltivazione molto su-

periore alla popolazione. Tre quinti di questa sono

già possessori di terreni proprii. Gli abitanti con-

ducono una vita agiata e i'elice, perchè essi (ad

eccezione di quelli di Nuova-York e di altre cUlà

marittime) non conoscono il veleno del lusso, la

ricchezza oziosa, la distinzione di nobiltà, i diritti

di primogenitura, ed altri beni apparenti. Queste

sono le fonti della prosperila dell' Unione I Ma la

prima e la più importante è senza dubbio questa,

che 1' influenza del diritto feudale non ha mai va-

licato il mare per condannare una classe d'uomini

ad incurvarsi dinnanzi a dispotico padrone ed a

lavorare per altri uomini.
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La schiavitù, che ha duralo Gir ora in molli

Siali dell' Unione è un male da non addebitarsi

agli Americani. Essa è un retaggio degli Europei,

della loro politica e della loro industria 1

Strade ferrate. Strade pontati,

Canali e Telegrafi»

Sebbene nessuna contrada al mondo possegga

tanti mezzi di comunicazione naturali, p#r i molti

lìumi navigabili che ha, quanto l'America Sellen-

trionale, pure uessun altro paese ne possiede al-

trettanti di artificiali quanto essa. Dal polente

Mississippi lino al più piccolo corso tulle le acque

americane sono coperle di vapori, di navi e di

barche; e dove la comunicazione naturale è inler-

rolla, il paese viene frastagliato da innumerevoli

canali e strade ferrate. Sulle acque occidentali

solamente, cioè il Mississipì, I' Ohio, il Missini ed

i loro conQuenli galleggiano al presente da 600

piroscali della portata di 1*20 000 tonnellate. I

fiumi dell' Occidente sono messi in comunicazione

coli' Oceano ed i laghi del ISord col golfo del

Messico con canali che arrivano quasi alla metà

della lunghezza del Mississipì.

La prima strada ferrala fu aperta li 28 Di-

cembre 1820 sulla linea Baltimore-Ohio, per la

lunghezza di 15 miglia. Nel 4030 fu cominciata

la strada lludsou-Mohawk; e nell'anno successivo
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essa era in attività fra Albany e Scheneclady. Ma

queste erano tirate dai cavalli. Nel 4853 fu co-

strutta una strada fra Amboy e Bordenlown, la

prima che fu percorsa da locomotiva. Il rapido

progresso delle strade ferrate si vede nella tavola

seguente, che mostra il numero delle miglia in

attività dal 1840 al 1864;

Anno
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Miglia Spesa

Baltimore ed Ohio ... 086 Doli: 24910000

Pennsilvania, Cent., Columbia

Div 359 » 26 058 00O

Atlantic e Great W. (dirama-

zioni) 507 » 47 000 000

Memphis e Charlestown . 290 » 67 450 000

Louisville e Chicago . . . 2*8 » 7 000 000

Filadellìa ed Erie . . . 288 » 16 500 000

Michingan Centrale . . .284 » 15 805 000

Mobile ed Ohio, da Alabama 282 » 8 475 000

Mariella e Cincinnati . .272 » 10 722 000

Milewaukee, Si. Paul, ed Ho-

ricon 261 » 8 144000

Louisville e Nashville . . 255 » 9 750 000

Filadellìa e Read . . . 154 » 24 735 000

Filadelfia, Wilm'n, e Balli-

more 98 » 8 575 000

Filadelfia e Baltimore Cenlr. 565 » 930 000

Filadelfia e Trenlon . . . 282 » 608 00O

Nel 1851 il Massaciusselt aveva 1 miglio di

strada ferrata ogni 7 miglia quadrale della sua

superficie. La Nuova Jersey 1 su 22: Nuova-Jork

4 su 28; il Mariland 1 su 51; Ohio 1 su 58: Ge-

orgia 1 su 67.

La tavola che segue indica il numero delle

miglia di strade ferrate in ogni Stato nel 1865 e

la spesa di costruzione:
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STATI

4. Maine

2. New Hampshire
3. V rmont . . .

4 Massachusetts

5. Khode Island

6. Connecticut .

7. New York . .

8. New Jersey .

9. PennsyJyania

40. Delaw.ire . .

41. Marayland . .

42. Virginia . . .

45. West Virginia

44. Norh Carolina

45. South Carolina

4G. Georgia .

47. Florida .

48. Alabama
49. Mississipì

20. Louisiana

21. Texas . .

22. Arkansas

25. Tennessee

24. Kentucky

25. Ohio . . .

36. Michingan

27. Indiana .

28. Illinois . .

29. Wisconsin

50. Minnesota

54. lowa . . .

32. Missouri .

53. California

54. Oregon .

55. Kansas

3G. Nebraska Territory

Totale Stali Uniti .

Miglia
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ì dma-Fi negH Stati Uniti sono di data più re-

mota delle strade ferrale. Trascurando di parlare

rfei più piccoli qui si farà menzione speciale di

alcuni più importanti: fra questi tiene il primo

posto il canale Erie, che congiunge Nuova -York e

l'Hudson col lago Erie. Quando Moris, Clinton ed

altri ne fecero la proposta, lo stesso ardilo Jeffer-

son ne slimava ancora iunoporluno il diseguo. I

più erano dello slesso avviso ed il Governo del-

l'Unione si ricusò di dare alcun sussidio. Moris e

Clinton non indietreggiarono a questi ostacoli e

guadagnarono sempre nuovi seguaci alla loro ban-

diera. Ali i 4 Luglio 4817 fu inaugurala la gran

linea del canale, opera gigantesca, che fu condotta

a termine enlro 8 anni e 4 mesi, cioè alli 4 Ot-

tobre 18:25, colla spesa di 9 ì\ì milioni di dol-

lari. In una lunghezza di 563 miglia (il canale più

lungo della terra) ha una pendenza di 69*2 piedi,

e 84 cateratle. Non bastando più alla navigazione,

tanto questa aumentò, nel 1835 fu deliberalo di

allargarlo; di guisa che ora ultimalo colle sue di-

ramazioni è costalo 25, milioni di dollari. Fra

Ulica e Meiitezuma vi passano sopra 100 ponti e

50 strade, e presso Rochester un acquedotto lungo

780 piedi conduce il canale sopra il fiume Genes-

see che vi scorre disotto. In appresso quell'opera

meravigliosa dell'arte fu messa in comunicazione

col Mtssissipi e co* suoi confluenti. Merita di essere

menzionalo, il canale Chesapeake-Ohio, che da
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Georgelown va a Pittsburg e valica i monti Alle-

gani sostenuto da 598 Caterine con un tunnel at-

traverso la roccia della lunghezza di qu.isi due

ore; questo è ancora in costruzione, e sarà lungo

54Q miglia, importando, secondo il preventivo, la

spesa di 27 milioni di dollari.

I canali principali sono i seguenti:

Miglia Larghezza *\ dells

i piedi Cateratte

Canale Erie, dal (lume Hudson

ai grandi Laghi

» Fensilvania, Delaware

ed Ohio . . .

» Ohio liume Ohio e la-

go Erie ....
» Canale Miami, fiume

Ohio e lago Erie .

» Indiana fiume Ohio e

lago Erie . . .

» Illinrse, lago Michigon

col fiume Illinois

Ora gli Stati Uniti posseggono un sistema di

Canali per la lunghezza di 0000 miglia.

Le strade postali si sono aumentale nella stessa

misura dei canali e delle strade ferrale. Queste

vengono costrutte con una eguale misura, cioè

5(>5
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della larghezza di 25 piedi. Ogni miglio è pian-

tata una pietra che indica la distanza da un estremo

all'altro della strada. La somma delle strade po-

stali dell'Unione, che nel 1790 ammontava a 1857

miglia, nel 1800 ai'd già di 20 817, Dell' 1810 di

36 407, nel 1820 di 72 429, nel 1850 di 115 176,

nel 1840 di 155 759, e nell'anno 1858 di 206 600.

Così gli ufficii postali, che nel 1790 erano 75, fu-

rono portali nell' anno 1851 a 21 551. Però egli

è gioco l'orza confessare che gli Americani in questi

rami di attivila nazionale superano tutte le nazioni

del mondo. 1 progressi slessi dell' Inghilterra al

paragone appaiono meschini: tanto più il conti-

nente d' Europa ne rimane addietro.

La prima linea di telegrafo elettrico negli Stali

Uniti fu costruita da Washington a Baltimore per

una distanza di 40 miglia, che fu aperta nel Mag-

gio 1844 e con lotta poscia Quo a Nuova-York per

250 miglia e nel 1845 continuata fino a Boston.

Da questa linea si dipartirono altre diramazioni,

1' una di mille miglia di lunghezza da Filadelfia

a S. Luigi, un' altra di 1500 miglia, via Alahany

e le città dei laghi Milwaukee, Wisconsin, ed una

terza di 1295 miglia da Buffalo ad Halifax. Una

linea di 1200 fu costruita da Cleveland e Nuova-

Orleans. Per conoscere la rapidità con cui queste

furono condotte a termine basti il dire che nel

1848 erano io attivila soltanto 5000 miglia di te

legraG, mentre nel 1850 ve n'erano già 22 000

ni
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miglia, in due anni se ne costruirono 18 000 mi-

glia. Nel 1855 il numero «Ielle miglia costruite

ammontava a 20 575, e nel Ifllìtì il numero delle

miglia in attività è valutato a 100 000.

Agricoltura e Commercio

Gli Stali Uniti sono il paradiso dell' agiicollore,

e la coudizione di questo è in tutta 1' Unione

onorevolissima. La grande fertilità del suolo fa

sì, che la massima parte della popolazione si de-

dichi air agricoltura. V abhondanza poi del suolo

vergine e la facilità di acquistarlo è la ragione

per cui nella coltivazione non si metta tutta la

cura e V opera che vi s' impiega in Europa, non

badandosi punto a far parsimonia di terreno. E

quando questo si vegga esaurito, lo si abbandona,

e si va a fendere nuovo terreno.

Il dissodamento e la coltivazione del suolo

vergine non è tanto difficile come lo si immagina.

Macchine eccellenti ne rendono al colono molto

agevole il lavoro. Coi tronchi degli alberi abbat-

tuti esso si fabbrica la sua prima semplice abita-

zione, fa le palizzate attorno a suoi campi, per

difenderli contro le bestie selvaggie ed il proprio

bestiame ed il reslanle gli serve da abbracciare.

Ove il fuoco ha reso il suolo coltivabile si sparge

il grano, e poi lo si erpica, dopo di che nuli' altro

lavoro v' abbisogna, se non che tenere pulito il
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terreno dalle mal' erbe, che minacciano di soffo-

care il grano nascente. Così pure la raccolta o si

fa con macchine, o colle mani; ma questa è molto

spedita, trascurandosi di raccogliere le spiche

più vicine a terra, e pigliando quelle soltanto che

vi cadono sotto la mano senza curvarsi. Raccolta

così la messe s' introduce nel campo il bestiame

grosso, che si pascola del grano lascialo nella

mietitura, e poscia v' entrano a centinaja le di-

verse specie di pollami, che abbondantemente si

nutrono del grano e delle spiche cadute e sfuggite

al grosso bestiame.

I cereali indubitatamente prendono il primo po-

sto fra i prodotti coltivali negli Stati Uniti. Prin-

cipalissimo fra questi e il Mais, ossia il grano

Indiano, o frumentone; il suo prodotto annuale

raggiunge quasi il doppio delle altre specie di

grani. La raccolta del frumentone nell' anno 1850

fu calcolala a 592 071 201 di bushel, nel 1360 a

850 451 707. Esso viene coltivalo in tutto il paese,

e si mette per primo nel suolo vergine dissodato;

però questa pianta s' addatta più al mezzodì che

al settentrione. In alcune situazioni, specialmente

nella parte Sud-Ovest del paese, raggiunge un' al-

tezza di 10 a 12 piedi, e campi ubertosi ne danno

da 90, 70, tino a 100 bushel per ogni acre mentre

negli Stati orientali da 40 a 45 bushel sono un

prodotto sufficiente, sebbene anche qui se ne otten-

gano talvolta dai campi fertili da 60 a 70 bushel.
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Non giunto per anco a maturila le panoccliie sono

colte e mangiate come un legume; è il principale

nulrimenlo dei Negri, e serve ad ingrassare i porci

ed il bestiame e di biada per i cavalli.

Leggesi in un periodico d' agricoltura dell'Ohio

di una pannocchia, che pesava 2 pillaci, avendo

4 2 pollici in lunghezza, quasi 40 in circonferenza

e 1446 chicchi, o grani, i quali erano lunghi tre

quarti di pollice. Un' altra pannocchia aveva 16

pollici di lunghezza con 4006 chicchi. In una e-

sposizione agraria si mostrò una pianta di fru-

mentone con dodici pannocchie. Nel distretto Scinto

un solo acre di frumentone ne diede 460 bushel.

Nel Massaciusselt uno osservò la celerità del cre-

scere d' una pianta di frumentone; questa crebbe

nel primo giorno 6 pollici, nel secondo 5|2, nel

terzo 5, così in Ire giorni 4 6 pollici e mezzo. Dopo

il frumentone il frumento è il grano più coltivalo.

Di questo ve ne ha dell' autunnale, dell' invernale

e del primaverile; ma la specie chiamata (White

Flint Wlical) ossia frumento quarzo bianco, che

potrebbe dirsi frumento duro bianco, che ha una

paglia bianchissima ed un grano duro, bianco,

dell' Apparenza del quarzo, dal quale ha preso il

nome, è la qualità da preferirsi alle altre, e per

essere poco danneggialo dagli inselli, e per resi-

stere di più nella stagione umida, e perchè non

tallisce si tosto se lo si lascia anche per lungo tempo

in covoni nel campo. Il tempo della seminagione
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varia dal principio di Settembre alla metà dell'Ot-

tobre secondo la latitudine. Il prodotto varia pure,

secondo la qualità dei terreni, da <25 a 40 busliel

per ogni acre. La spica è corta e contiene da 50

a 40 grani. Il frumeuto che si esporta dagli Stati

Uniti viene vagliato e ridotto in farine che si

mettono in commercio entro barrili del peso netto

di 196 pfund. Nelle città marittime vi sono inca-

ricati a visitare le qualità delle farine destinale

alla vendita ed all'esportazione, i quali poi ap-

pongono il bollo sui barili. La quantità di frumento

prodotto nel 1859 fu di 171 183 581 bushel.

Il riso è un prodotto degli Stati meridionali

dalla Virginia al Sud. Nulla Carolina del Sud dà

per ogni acre da 1200 a 1500 pfund di riso netto.

Nella Luisiana da 40 a 50 bushel per acre. La

produzione del riso nel 1860 raggiunse la cifra di

190 milioni di pfund.

Tulli gli altri giani, come orzo, avena, segala

ecc. vi allignano egualmente bene.

Ogni colono ha un serraglio, che talvolta supera

i dieci acri, ove pianta lutti i nostri legumi, e

dove alleva moltissime qualità di alberi fruttiferi.

1 pomi sono coltivati in grande quantità; in parte

vengono esportati e del rimanente si fa il cidro che

è la bevami, i prediletta degli Americani. Pesche

vi hanno pure in gran copia, o si seccano, o se

ne fanno conserve. Nel Kenluky e nel Tenuesee

si distillano e se ne ottiene un' eccellente liquore.
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Noci e castagne dolci si trovano abbondante-

mente nei boschi assieme a molle altre frutte sel-

vagie, Ira cui rinviensi la vile in moltissime va-

rietà. Questa poi cresce selvaggia anche nelle

praterie; beli' Arkansas si trovano catene intiere

di colline coperte tulle di una vile che dà un'uva

dolce e mangiereeeia. La vite si coltiva principal-

mente nella Pennsilvania, nell* Ohio, nel Missini e

nell' Indiana.

11 cotone si coltiva negli Stali meridionali, si

è introdotto anche nella Virginia, ma non vi dà

che un mediocre prodotto.

Nella Carolina del Sud, nella Georgia nell'Alaba-

ma, nel Mississipi, nella Luisiana e nel Texas dà

un reddito ricchissimo ed è articolo principatissimo

di esportazione. La produzione del cotone varia da

60 a 100 pfund nei terreni inferiori, negli ubertosi

è da 150 lino a 400 pfund; 1000 pfund per ogni

acre è il prodotto più ricco, che si possa ottenere.

In sul principio di questo secolo l'esportazione

annuale del cotone era di 5000 balle, uel 4859

era aumentata fino a 5 190 944 balle del peso

ciascuna di 400 pfund.

Anche la canna dello zucchero è coltivala in

questi Stali meridionali, dove un acre dà il pro-

dotto in media di 1000 pfund di puro zucchero

per ogni acre; e nella Georgia e nella Luisiana ne

produce anche 2000 pfund. Oltreché zucchero si

ottiene dall' acero zucchero, pianta che rinviensi
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principalmente negli Stali Settentrionali. Federico

Mundi descrive questa pianta ed il modo di ca-

varne lo zucchero.

11 tabacco è pure uno dei prodotti più antichi

e più importanti degli Stati Uniti. Dapprima col-

tivavasi principalmente nella Virginia, nel Kenluky,

e nel Maritanti, ma in appresso si è esleso all'Ohio,

al Missuri ed altri Stati. INel 4 859 la produzione

totale fu di 429 390 771 pfund.

Lino e canape si coltivano quasi in tulli gli

Stali, ma come importano molla mano d'opera, così

non si coltiva in grande quantità.

Il numero degli acri di terreno destinato alle

diverse produzioni nel 18G0 era come segue: a

pascolo ed erba acri 55 000 000; ad avena 7 500 000

a cotone 5 000 000: a segala 1 200 000; a piselli

e fagiuoli 4 000 000; palale irlandesi i 000 000 ;

palate dolci 750 000: a grano saraceno 600 000;

a tabacco 400 000; a zucchero 400 000. ad orzo

500 000: a riso 175 000; a canape 410 000; a li-

no 100 000; a frulli 500 000; a giardino ed orli

500 000; a vigneti "250 000; a diverse coltivazioni

i 000 000.

É facile l' immaginarsi come il bestiame possa

coltivarsi in un paese, ove sono pascoli immensi,

praterie sterminate e savanne sempre verdeggianti

Tulio il bestiame domestico europeo v» prospera

per eccellenza; e negli Slati settentrionali vi s l

pone maggior cura che nei meridionali, ove si
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lascia vagare pei boschi e pei pascoli durante

tolto 1' anno. 11 cavallo è di razza inglese mista

all' aialia ed alla Spagnuola. Maggior cura se uè

ha in IVnnsilvania e Nuova-York, nella Virginia,

nel Kenlukv, nell'Indiana e nell' Illinese, facendosi

venire dall' Inghilterra gli stalloni e le madri, a line

di migliorare sempre la razza. Il cavallo americano

per durare alla corsa supera quasi 1' inglese.

Il bestiame bovino è misto e deriva dai Paesi

Bassi e dalla Francia. La vacca irlandese è tenuta

in pregio più per il latte che per la sua appa-

renza. Nel Nuovo Hampshire e nel Vermont, ove

se ne ha molta cura, si trova una razza che non

la cede a quella di Frisia. Negli Stati del Sud e

d' Occidente è in gran parte brutto a vedersi. Dalla

Pennsylvania, dal Mariland, dall' Ohio, dal Kentuky

dal Tennesee, da Nuova-York, dal Nuovo-Hampshire

dall'Indiana e dall' lllinese, ove se ne ha molta

cura, si esportano quantità considerevoli di burro,

e di formaggio, di carne salata e di bestiame vivo.

Le pecore vi sono in mandre innumerevoli e an-

dranno sempre aumentando, massime verso 1' Oecid,

ove sono pascoli eccellenti nelle interminabili praterie.

I perei vagano a truppe per i boschi ove tro-

vano il loro pasto in varie specie di ghiande, nelle

castagne ed in molte radici: di guisa che il colono

se li vuole portare ad un peso ragguardevole non

ha che « chimici li per pochi giorni per ingrassarli

del tutto col frumentone.
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Non fa mestieri il dire che attorno alla casa

vi hanno tutte le specie di polli e galline, che

da sé trovano facilmente il loro nutrimento.

Dalla seguente tabella si vede il progresso che

ha fatto l'agricoltura dal 1850 al 18G0.

Prodotti

Terreno coltivato, Acri fi)

Terreno non coltivato, Acr

Valore delle terre in Doli

Valore di arnesi e di mac

chine d' agricoltura

Cavalli

Asini e Muli . . .

Vacche

Buoi

Manzi, Vitelli ecc. . .

Pecore

Porci

Valore del bestiame vivo

in Dollari ....
Valore del hest. macellato

Frumento in bushel .

Segala iu bushel . .

frumentone in bushel

Avena in bushel . .

Riso in pfund . . .

Ì850:

113 000 000

180 000 000

3 271 575 426

151 587 638

4 536 719

539 331

6 385 094

1 700 694

10 295 069

20 723 220

50 354 213

544180 516

111 705142

10'3 485 944

14188

592 071 104

146 584178

115 315 497

1860:

163 000 000

240 000 000

6 650 872 507

247 027 409

6 115 458

1 129 555

8 728 862

2 240 075

14 671 400

25 517 756

52 555 267

1107 490 216

212 871 653

171 183 381

20 976 236

830 451 707

172 554 688

187 140 175

(1) Acre eguale a Mot. Quad. 40-44,80: miglio eg. a Mot. 1609.131:

rollio quadrato eg. a Acri 640: gallone eg. a Lit. 3,7*3: gallone misura

pe» gli aridi eg. a Lit. 4,5434: bushel eg. a Lit. 36,3473: pfund eg. a Ch.

OU33J.
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Prodotti 1850: 1860:

Tabacco in pfund . . . 199 752 655 429 390 771

Cotone in balle di 400 pfu. 2 469 493 5 1 08 077

Lana in pfund .... 52516959 60 5 11 340

Piselli e Fagiuoli in pfund 9 219'. 01 15 188010

Patate in pfund . . . 65 797 896 110 571201

Patate dolci in .fnnd . 38 268 148 41606 302

Orzo in busbel . . . 5167 015 15 655 119

Grano Saraceno (faggina)

in bushel 8 956 912 17 664 914

Valore delle frutta in Doli: 7 723 1 86 19 756 516

Vino in galloni .... 221 249 1 860008

Valore dei prodotti d'orti

in Dollari 5 280 030 15 541027

Burro in pfund . . . 313 345 506 460 509 854

industria e Manifatture

Sebbene V agricoltura sia la prima sorgente della

prosperila nazionale negli Stati Uniti, e la mag-

gior parte vi si applichino assai volentieri, per

assicurare a sé ed a' suoi un avvenire più certo,

anche le manifatture hanno raggiunto uno .stadio

fiorente, al che hanno mollo contribuito le mac-

chine d' ogni maniera, che sonosi inventale per

sopperire al caro della mano d' opera. Special-

mente favorita dalla natura 1' America possiede

tutti i requisiti per diventare uno Slato manifat-

turiero: acque cascanti, cerDon fossile e ferro, ed

una popolazione attiva, abile e dotata dello spirito
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d'invenzione. La potenza delle acque negli Stati Uniti

supera quella di tutti gli nitri paesi, e sostituisce

ii vapore con minore dispendio; i deposili di car-

bone e le miniere di ferro, che ogni giorno Yanno

discoprendosi; le macchine che di continuo si in-

ventano, ed i perfeziona metili che si portano alle

già inventate, danno tale impulso all' industria ed

alle manifatture, che i loro prodotti vengono già

trasportati nell' America Meridionale, nelle Indie

Orientali ed Occidentali e nella China stessa e

nel Giappone.

Le manifatture propriamente si trovano sovra

tutto nel Massacraseli, nel Nuovo-Hampshire, Con-

retlicut, Rode Islam], Nuova-York, Pennsilvania e

Mariland. Neil' anno 1860 i prodotti delle mani-

fatture di cotone erano di 115 milioni di dollari:

il numero dei fusi superava i 5 milioni ed il nu-

mero delle halle di cotone impiegato ammontava

a più di 900 000.

In sei Stati Orientali, in Nuova- York, Nuova-

Jersey, Pennsilvania, Delaware, Mariland e Vir-

ginia esistono 994 fabbriche di cotone con 2 127 224

fusi, ove sono occupali 20 312 operaj maschi,

45, 281 lavoratrici e 6 526 fanciulli. La ciltà di

Lowel soltanto possiede 19 mulini da cotone con

97 500 fusi, ed occupa più di 6000 operai nella

lavorazione del cotone, inoltre vi hanno manifat-

ture in lana, fabbriche da macchine, e tulio questo

in una città di 55 000 abitanti.
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Negli allindi 42 o 45 anni le fabbriche di caria

si sono raddoppiale e vi si lavorano caria, car-

toni e carie da lapezzerie e da giuoco ecc. Nel

4 040 si contavano nel paese 458 cartiere, e fu

esportato in caria pel valore di 4 24 579 dollari

somma, che superava più del doppio quella della

caria introdotta. Le ralìinerie di/ucehero e confetle-

rie sono già più di 4 200. Lo zucchero poi che

si eslrae dall' acero si manipola in ogni casa di

colono negli Siali settentrionali e nei centrali.

Le seghe mosse dall'acqua sono innumerevoli (nel

4840 erano già 51 050), il cui prodotto forma un

ramo importante di esporlazione. La costruzione

delle navi ha pure raggiunto uno sviluppo straor-

dinario; in 55 anni e mezzo, a tulio il 4 848 fu-

r no costruite: navi e barche 2775, brick 5741,

Schooner 45 514, Stop e battelli per canali 7050,

piroscafi 2158, cosi in tulio 51 610 legni per

5 900 449 tonnellate. Nel 4849 furono costrutte

4547 legni per 450 577 tonnellate, Ira (piali 208

piroscafi. La Penusilvauia ne coslrusse 05, Nuova-

York 24, Ohio 44, il Kenluky 54, il Missini 11.

Vi sono poi ferriere in gran numero, special

mente negli Stali settentrionali, e fabbriche di

aratesi da taglio ed altri generi di ferrarezze irò-

vansi in tulli iili Stati. Vi sono anche fabbriche

di abili, di capelli e di lane, fonderie di cannoni

di palle, polverifici, e fabbriche «1' armi alle quali

già si riccorre dall' Europa, perchè essa non può
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far tanto a fabbricarsi da sé i mezzi di distru-

zione.

Dalla seguente tavoli si rilava quale progresso

abbiano fatto le manifatture nel periodo di 10 anni

dal 1850 al 1860:

Manifatture Valore dei prodotti in Doli,

nel 1850: 1860:

Farina 156 000 000 224 000 000

Cotoncrie 65 000 000 115 000 000

Legname in coslruzione 58 000 000 90 000 000

Stivali e scarpe . . . 55 000 000 90 000 000

Cuoi 57 000 009 72 000 000

Abiti 48 000 009 70 000 000

Lanerie 59 000 000 69 000 000

Macelline 28 000 000 47 000 000

Stampati 12 000 000 42 000 000

Zuccheri raffinati . . 10 000 000 58 500 000

Ferrarezze .... 20 000 000 28 500 000

Mobiglie 18 000 000 24 000 000

Bevande spiritose . . 16 000*00 25 000 000

Birra 6 000 000 18 000 000

Utensili d'agricoltura . 9 000 000 18 000 000

Carla ...... 10 000 000 17500000

Sugo e candele . . . 10 000 OuO 17 000 000

Gli Americani per poter gareggiare coli' Europa

in fallo di manilaltuie hanno l'ostacolo dell'alta
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mercede dell' operajo. Del resto 1' americano sem-

bra fallo per raggiungere l'apice sì Dell'industria,

che nel commercio. In alcune piccole ci Ita in vi-

cinanza di Boston si fa un trafìco straordinario

in scarpe; la piccola città di Limi specialmente ne

manda da sola agli Stali Occidentali ogni anno

pel valore di 2 milioni di dollari. Si Lubricano

con macchine a vapore pollini che vanno nell'A-

merica del Sud. Lo Slato Connecticut possiede le

più grandi fabbriche di orologi da muro, che dan-

no gli orologi per la mela prezzo degli orologi

tedeschi della Selva Nera.

Nelle loro arti gli Americani sono imitatori

felici degli Inglesi, e però fanno lavori migliori

ancora dei Francesi e dei Tedeschi. Tulli gli og-

getti confezionali in America non si distinguono

tanto per la loro eleganza quanto per la loro for-

ma corrispondente all' uso cui debbono servire.

Si scorge dai loro lavori che V artefice è un

uomo che riflette al line cui deve servire l'opera

sua, e nulla trascura di lutto ciò che può perfe-

zionarla. L' Americano non esercita la sua arie

come 1' apprese, ma si studia di continuo per ap-

portare miglioramenti a' suoi lavori e per darli a

miglior mercato.

Commercio.

Provenienti dalla nazione dominante sui mari,

possessori di più di 1G00 miglia di spiaggie
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marittime, lungo la costa dell' Atlantico, e col-

T acquisto della California e dell' Oregon, di al-

trettante all'Occidente sul Pacifico, dei grandi laghi

interni, e di innumerevoli fiumi navigabili, (1) gli

Americani dopo gli Inglesi, sono la prima nazione

per commercio. In nessun altro paese del mondo

tanta gente proporzionatamente alla popolazione è

occupala nella navigazione quanta negli Stati Uniti.

La marina mercantile americana percorre tutti i

mari; in lutti i porti del Vecchio e Nuovo Mondo

si trovano navi americane.

Il commercio americano è triplice; commercio

marittimo delle coste e commercio nell'interno del

paese. In tutti e tre gli Americani sono i degni

competitori degli inglesi.

Il commercio transatlantico degli Slati Uniti am-

monta in media a 2 milioni di tonnellate, e l'in-

tiero commercio dell' Unione aveva nel 1852

4 158 440 tonnellate, compresovi anche le tonnel-

late impiegale nella ptsca della Balena di molto

aumentate negli ultimi anni. E nel 1861 erano

tonnellate 5 559 812 79.

Gli articoli principali di esportazione sono:

1) il cotone, la più parte si trasporta in In-

ghilterra, qualche poco in Francia, poco in Ger-

mania, più a Trieste, circa 50 000 Centinaja in

(1) II Mississipì co' suoi tributarli ha circa una navi-

gazione di 701^0 miglia, ed il Missuri circa 10 000 miglia;

così in totale di circa 17 000 miglia,
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Olanda e Belgio, e !i5 000 ali* incirca alle citta

anseatiche. L' esportazione complessiva del coioue

nel 1 845 fu del valore di 59432408 dollari.

2) Il tabacco viene esportalo la maggior parie

in Germania, l' altra in Inghilterra e Olanda; nel

1845 il valore del tabacco esportato fu di dollari

14 715 an.

5) Di biade e frutta furono esportati, la mag-

gior parte nell' America Meridionale, nelle Indie

Occidentali e nel Sud dell' Europa (negli ultimi

due anni anche in Inghilterra, in Olanda, in Francia

nel Belgio ed in Germania), nel 1845 pel valore

di 18 592 500 dollari.

4) Prodotti dei boschi, specialmente legname,

legname da costruzione per uavi, e lavorato per

costruzione di case, la maggior parte nelle Indie

occidentali; legname greggio anche in Europa; per

la somma di 5 085 500 dollari.

5) I prodotti del mare, che nel 1841 erano di

2 840 851 doli: salirono nel 1845 a 4 102 517 doli.

Inoltre vengono esportati, riso, burro, strutto,

lardi, carne salala, pellami, pelli di cervo e d'al-

tre bestie, terpentina. potassa, sassafrasso, indaco,

legni da tintoria, ed accaju della Florida.

L' importazione consiste principalmente in ge-

neri coloniali, zucchero, tè, dille, ecc. e delle ma.

nifallure Europee per lo più telerie. L' introdu-

zione dei vini e delle bevande spiritose va di molto

scemando.
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ilei Canada e di Terra Nuova, specialmente dagli

sii Siali Orientali, con '2100 vele e 7)0 000 mari-

nai, impiegandovi un capitale di 12 000 000 di

dollari. Nell'anno IMI furono registrale navi deuli

Stati Uniti per tonnellate 5559 81279. Nella pe-

sca della balena erano occupate 145 754 00 tonnel-

late; erano mosse dal vapore 877 207 51; erano

impiegate nel commercio delle coste 2 G57 292 50.

II commercio interno è ancora più importante

del commercio estero: i potenti fiumi, i canali nd'

vigabili, i laghi, la rete di strade ferrate, che fa-

cilitano le comunicazioni, gli danno sempre mag-

gior impulso col progredire della civiltà, non es-

sendo inceppalo da nessun ostacolo: uè dazii né

gabelle né diritti di esportazione inceppano il

commercio interno. Per gli Stali Orientali le piazze

principali sono Boston, Nuova-York, Filadelfia, Bal-

timore, NorQok e Charlestowu: per gli Siali me-

diani occidentali sono Pittsburg, Cincinnali, Chi-

cago e S. Luigi, e per il lontano Occidente e gli

Siali meridionali dell' Ovest la principale è Nuova

Orleans,

Tulio ciò che abbonda negli Slati settentrio-

nali si trasporta ne' meridionali, ove trova un

pronto smercio: come abili d' ogni sorla, farine,

prosciutti, carne salala, carri, ferrarezze, mobilie,

tutto ciò che si crede di potervi smerciare, vi si

trasporta. Questo commercio è 'fatto da commis-

sionarii (cornmission-mercants) che sono per lo
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più Jankee* stabiliti nella Luisiana e negli altri

Stati Meridionali.

I negozianti all' ingrosso hanno il loro com-

mercio nelle cillà marittime. Il dettagliante in

queste non ha eliti una parte secondaria, ma rid-

i' interno del paese è mollo facoltoso e di impor-

tanza. Vi hauno di quegli che in 4 o 5 anni hanno

guadagnato una fortuna di 10 o 12 000 dollari.

Molti di questi dettaglianti sono Tedeschi, Scozzesi

od Irlandesi: gli Americani non fanno a lungo il

dettagliante, appena fatta un po' di fortuna si ci-

mentano tosto in più grandi intraprese.

In fine si danno ancora alcune cifre riguar-

danti la popolazione delle città principali e l'e-

sportazione degli ultimi anni fatta da quegli Stati

che erano rimasti fedeli all' Unione, per dimostrare

quale progresso gigantesco abhiano fallo gli Slati

Uniti dal 1795 in avanti.

Anno 1793 Anno 1851 àdiio 1863

(1 num. degli Stati era di 15 51 56

La pop. degli St. Uniti 5 929 32-* 23 267 498 52 0)0 000

m di Boston . . 18 038 136 871 190 000

» h Baltimore . 13 503 169 054 225 000

» •> Filadelfia . 42 520 409 04.3 000 000

n » Nuova York 33 121 515 307 1000 000

» «Washington — 40 075 6100)
» n Richmond

(Virginia) 4CP0 27 582 57 000
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Anno 479" Anno 1851 Anno 1865

li num.
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materie greggie pel valore «li 555 000 000 di dol-

lari e vi lavorarono 751 137 uomini e 2*25 992 fem-

mine, ohe ricevettero per mercede 536 755 404

dollari, producendo un valore di 1000 000 000 di

dollari e più.

Scuote, educazione

Da alcuni in Europa si fa il rimprovero agli

Americani, di essere un popolo dedito esclusiva-

mente al materialismo, vale a dire che lutto si

occupa d' agricoltura, industria e commercio
|
er

procacciarsi maggiori beni di fortuna e cosi lufle

le agiatezze della vila, trascurando poi una più alta

coltura dello spirito. Ma questi parlano alla cieca,

o lanciano ingiustamente una premeditala calun-

nia. Se da un lato il popolo Americano colla sua

impareggiabile attività ha saputo aumentare le

ricchezze e le prosperità nazionali con una rapi-

dità senza esempio; dall' altro non ha punto ne-

gletta 1' istruzione. Nessun paese al mondo offre

tanti mezzi di istruzione quanti ne offrono gli Stati

Uniti, e se 1' America nel!' insegnamento classico

va di pari passo coli' Europa, superandone anche

in questo alcune contrade, nell' istruzione popolai e,

non v' ha dubbio, non è oltre passata da nessun

paese d' Europa.

Nel 1B42 il numero dogli Studenti rapporto

all'intera popolazione era come 1:1, 70G, mentre



nella stessa epoca nell'Occidente dell'Europa era

come 1:2,285. Jl Massaciussell ed il Connecticut

Stanno eoi lladen quasi nel medesimo rapporto. I!

Nuovo-Hampshire conta imo studente circa sovra

4 200 anime, caso che in Europa si verifica sol-

tanto in Inghilterra e india Sassonia, e però sorpassa

nella coltura classica l'Annoveri la Baviera, la

Toscana, la Spagna e la Prussia, Siali clic superano

tutti gli altri Stati d' Europa sotto queste rispetto.

E T lilmese, che diventò i triforio nel IttOi), in

in cui 50 anni fa la popolazione era formala per

ìo più da Indiani e che entro nel novero degli

Stati solamente nel Mio*, riguardo alla eottura

classica nel 1852 teneva il mezzo fra la Francia e

T Irlanda.

Quanto all' educazione popolare gli Siali Uniti

superano I' Europa, come di leggieri rilevasi dai

raffronti, che si possono stabilire fra i singoli Stali

dei due Continenti. Nello Stalo di Nuova-York il

numero dei fanciulli che ricevono istruzione è

ragguaglialo alla popolazione come I a 5|9; nel

Massaciussell, nel Maine e nel Connecticut come

i a 4; in tulli gli Stali della Nuova-Inghilterra

come 1 a 5; in Pennsilvania come i a 7; nella

Nuova-Yersey come 4 ad 8; nell' lllinese come

i a 15; nel Kentucky come A a 21; all' incontro

negli Siali europei il rapporto è nel Wùrtemberg

e nella Svizzera come di i a 5; in Baviera ed in

Prussia come di 1 a 7; nei Paesi Bassi come di
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i a 9; nella Scozia come di 4 a 10; in Ausilia

come di 1 a 15; in Inghilterra come di 1 a 15, 5.

in Francia come di 4 a 4 7, 6; in Irlanda come di

4 a 18; in Portogallo come di 1 a 88; in Russia

come di 1 a 507.

In tulli gli Siali Orientali dell' Unione V istru-

zione popolare è abbandonala ai singoli Slati, nei

quali si provvede alla fondazione ed al mantenimento

delle scuole con lasse apposi la meniti istituite, che

si chiamano lasse scolastiche. Al contrario negli

Stali Occidentali il Congresso si è riservalo la 36/

parie di ogni (Township) circondario di città per

1' istruzione popolare, ed inoltre ha assegnalo in

ogni Sialo due o più luoghi per la fondazione di

Accademie, Collegii ed Università. Epperò negli Siali

Ohio, Indiana, Uliuese, Missuri, Mississipì, Alaba-

ma, Luisiaua, Arkansas, Michigan e Florida sono

destinati a terreni per Università da 508 DUO acri

e per istruzione popolare 7 95*2 558 acri.

Negli Stati più antichi, dove tutti i terreni sono

in proprietà dei privali, il cittadino deve concorrere

secondo le proprie sostanze a sostenere la spesa

dell' istruzione. Il piccolo Slato Conneclicul ha già

accumulalo un londo di 2 000 000 di dollari per

il manlenimento delle pubbliche scuole. E la mas-

sima parte di questi denari viene erogala nell'i-

struzione popolare ed elementare, considerandosi

questa come più eflìcace a divulgare le nozioni

più utili alla vita cittadina.
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Tanto il figlio del povero come quello del ricco

viene islruilo, senza alcuna spesa, nel leggere,

nello scrivere, Dell' aritmetica, nella geografia,

nella Storia degli Stali Uniti e nella Storia Uni-

versale.

Non si affida V istruzione a maestro senza che

abbia prima sostenuto un esperimento.

Delie scuole negli Stati Uniti si possono fare

quattro classificazioni principali:

1) collegi (eollegies), ove si dà una più alta

coltura, come sarebbe presso a poco nei nostri Licei

e negli Istituti Tecnici. Di questi collegi gli Stati

Uniti ne posseggono da 221. Molti di questi si

chiamano anche Università, come per esempio:

1' Università di Harward e quella di Nuova-York

ecc. Altri portano i nomi di collegi militari, po-

litecnici o d' agricoltura. Fra questi collegi alcuni

sono destinati a dare un insegnamento più elevalo

anche alle donne.

2) alla seconda classe appartengono, i Semi-

narii Teologici, e questi sono 86, le scuole di

medicina in numero di 56, finalmente le scuole di

diritto, che sono lb\

7)\ l'ormano la terza classe le scuole normali,

dove si formano i maestri, che sono in numero di 15.

4) La quarta classe, che è la più numerosa di

tutte, comprende le scuole comuni a tulli i citta-

dini. Queste sono in tulli gli Stali sotto la direzione

di autorità laiche. Quando si forma uno Stalo,
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oppure anche dopo ne addimostra il bisogno, il

Congresso ordinariamente gli fa dono di molti acri

di terreno, talvolta di milioni d' acri, che devono

servire di fondo per la pubblica istruzione.

Se con queste donazioni riesce facile agli Stali

P istituzione di scuole, d' altra parte i cittadini si

mostrano sempre pronti a fare dei sacrificii a questo

riguardo.

Veniamo ad esempii:

Nel 1803 lo Stalo di Nuova-York possedeva

11 755 stuoie, ove insegnavano i 5 703 tra maestri

e maestre, ricevendo uno stipendio, di 2 725 886

dollari.

La Baviera nel 1861 aveva una popolazione di

4 688 000, Nuova-York nel 1860 di 3 880,755 a-

bitanti. La Baviera aveva 7 126 scuole; Nuova-York

11 755. La Baviera pagava 8 205 maestri; Nuova-

York invece 15 705. E mentre la spesa del culto

in Baviera, della quale una parte soltanto si ap-

plica all' insegnamento, non arrivava a 500 000

doli:, a Nuova-York si spesero 1 410 841 dollari! (1)

(1) In Italia nell'anno scolastico 1862-63 con una

popolazione di 21 777 334 abitanti vi ciano per I' istru-

zione primaria: Scuole 23 34-0; alunni 083 336; inse-

gnanti 23 680, colla «pesa di 11 968 826 lire

Nella nostra Provincia nello stesso anno sopra una

popolazione di 230 Ooi abitanti vi erano: 323 Scuole;

10 244 alunni; 335 insegnanti, colla spesa di L 163180.



LVIII

L' educazione de! fanciullo è tutta pratica ed

un fanciullo americano a 15 anni è già fallo abile

al maneggio de' negozii. 11 tempo che si impiega

negli sludii in America è più breve che in Europa,

e fa meraviglia come gli Americani in sì breve

le il pò possano apprendere e serbare nella memoria

un numero sì grande di pratiche cognizioni.

Nei giorni festivi vi hanno le scuole per quei

fanciulli, che non ponilo frequentarle negli altri

giorni, ed in queste 1' insegnamento è assillilo dai

cittadini spettabili e da giovani signore delle classi

più elevate; oltreché si dà gralis V insegnamento,

anche i libri scolastici si dispensano gratis da di-

versi comitali.

lo nessun altro paese si fa per 1' istruzione

femminile tanto, quanto negli Siali Uniti. E cosa

rara il trovare un' Americana che non sia punto

istruita. Le famiglie doviziose mandano le loro

lìglie ordinariamente a Boston, a Nuova- York, a

Filadelfia ed a Baltimore nelle scuole femminili,

che vi hanno di diverso grado. Nelle scuole di grado

superiore si insegna a leggere a scrivere gram-

maticalmente, la malem.tllca, il disegno, la geo-

graGa e V astronomia, la pittura ad olio, la

storia patria ed universale, la lingua francese e

l'Italiana, il canto, il pianoforte, a suonar l'arpa

ed i lavori femminili più lini. In quelle di grado

inferiore si dà pressoché la medesima istruzione,

eccelluala la lingua italiana, e la pittura; queste
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so io il) Pittsburg, in Cincinnati, in Lexington, in

Washington ed in altre città.

La stampa periodica non è ultimo criterio per

giudicare della coltura di un popolo. Ebbene nel

18b0 si pubblicarono 4051 giornali e periodici,

5*252 erano politici, 298 s' occuparono di lettera-

tura, 277 di religione e di teologia, e 254 erano

miscellanee. Durante il periodo di 10 anni tino al

18H0 vi fu un aumento del 100 per cento, nei

giornali polìtici.

Nel 1850 circolavano 426 409 978 copie di

giornali; nel 18t>0 queste crebbero a 927 951 548

copie, un aumento del 117 per cento.

Terreni del Congresso.

Tutti i terreni che non sono in proprietà dei

singoli Stati o di privati, sono proprietà dej Go-

verno di- 11' Unione e sono detti terreni del Con-

gresso o terreni publici. In tutti gli Stali, ove si

trovaiio questi terreni, il governo tiene un officio

di misuratori, presso il quale ognuno può federe

le mappe dei terreni misurali. Questi uflic: dipen-

dono da un ullit io centrale che esiste in Washington,

ove ha sede il Congresso. La misurazione dei ter-

reni publici viene eseguita a spese del Governo %

secondo un piano da lui stabilito. Questa si fa sopra

una serie di \eri meridiani intersecati da tanti

parallelli, piantandosi un palo ogni sei miglia



tanto sul meridiano quanto sulla base corrispon-

dente, di guisa che vengono divisi in tanti qua-

drati di 36 miglia quadrale di supertìcie. Ciascuno

di questi quadrali, chiamato territorio o circon-

dario di Cillà (Tuwnship), viene numerizzato secondo

la situazione e viene suddiviso in 50 sezioni,

ciascuna di un miglio quadralo ossia di 640 Acri.

11 governo si riserva un numero d' Acri di-

terreni per le strade, per la collocazione e per la

dotazione degli istituti di publica istruitone, lutto

il resto si vende. Il prezzo di vendila è di un

Dollaro e un quarto per ogni Acre ; e questo si

paga in cinque rate annuali, e durante i primi

cinque anni si è liberi da qualsivoglia imposta.

Di quanto questa sia siala aumentala dopo la

guerra non so dire, ma prima era stabilita nella

seguente misura:

Per 520 Acri in tassa fondiaria

annuale a i|2 Centesimo . 4 Doli. 00 Cent.

In lasse Cantonali 4|4 per cento

di mobiliare, il cui valore

è slimalo di 200 dollari . 50 Cent.

Per due giornate «li lavoro alle

strade a 4|2 dollaro . . 1 Doli.

Così dopo cinque anni tulle le

lasse che colpiscono i ler-

reni colla mobiliare am-

montano annualmente a . 6 Doli. 50 Cent.
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La vastità di questi terreni coltivabili, che ora

trovatisi specialmente negli Stali Occidentali e

sono la vera sorgente della prosperila degli Slati

Uniti, vi hanno attirata e continueràuno ad atti-

rare per lungo tempo avvenire 1' emigrazione eu-

ropea la quale ogni anno aumenta con rapidità

incredibile.

In nessun paese del mondo sono state eseguite

le misurazioni dei terreni con tale previsione, con

tale costanza, con tale eccellenza di sistema, quale

fu tenuto dagli Slati Uniti dal 1785 fino ai giorni

presenti, a fine di agevolarne P acquisto agli emi-

granti e garantirne loro la proprietà.

La superficie dei terreni pubblici nell'America

Settentrionale equivale a 17 volle il presente regno

di Prussia; secondo i calcoli più recenti «ono ri-

tenuti 1 865 468 800 Acri. Da quando fu introdotto

il sistema di misurazione fino al 1° Luglio 1866

sono stnti misurali 474 1G0 551 Acri.

Il suolo dei floridi Siali Ohio, indiana ed Uli-

nese, che non molti anni addietro era proprietà

del Governo, oggi è passalo quasi tutto in mano

di possessori privati. Ma la misurazione procede

oltre negli Stati e nei Terriloiii verso Occidente

spianando la via alla civiltà, che la segue sempre

da vicino non declinando mai dal suo cammino da

Oriente ad Occidente, come fece nel Vecchio Mon-

do. Ma arrivalo il progresso civilizzatore all' e-

stremo opposto lembo del continente Americano,
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ai remoti lidi del Pacifico ove volgerà i suoi passi ?

Continuerà l;i sua via indeclinabile aliraverso al

Pacilico ricominciando un altra volta il giro del

mondo dall' Asia Orientale, o piegherà a sinistra

riversandosi nel!' America Meridionale, ove sono

regioni vastissime ed ulierlosissime da guadagnare

ad una civiltà migliore ? rivolgerà il suo corso

rifluendo verso le sue origini portando il verde

innesto della sui vita rigogliosa sulla vecchia pianta

della civiltà Europea ?

Siaii e Tevvilovii

Gli Stali Uniti si dividono comunemente in cinque

gruppi cioè: Orientali ossia Slati dell.) Nuova Inghil-

terra, Mediani, del Sud, Occidentali e del Pacifico.

Siali Orientali o della Nuova Inghilterra.

STATI

Maine ....
Non Ramphsire
Vermont . . .

ichusetts .

Rode Isl uni

Connecticut

Nevr York ....
Ifen Jersey ....
Pensylvania . . .

Delawarc . . . .

Mariland . . . .

L»ii, ietto di Culli , Lia
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STATI

Stati del Sud.

SP.2 Popola-

zione
Sede del Governo

c3 zj

Virginia . .

West Virginia .

Carolina del Nord
Carolina del Sud
Georgia . «

Florida ; .

Lousiaua . .

Mississipi. .

Alabama . .

Texas . . ,

64





PREFAZIONE.

lion è mio intendimento il rintracciare le cagioni

dell' emigrazione straordinaria dei nostri compae-

sani in terre straniere, specialmente dopo le ultime

guerre europee; sia essa l'ondata nelle qualità carat-

teristiche del popolo tedesco, o provocata dalle de-

lusioni, o semplicemente prodotta dall'angustia dello

spazio per troppa moltitudine d'uomini, ossia che

tutti questi motivi vi concorrano, fatto è che le

ragioni dell'emigrazione continuano ad esistere, anzi

sembrano diventare ogni anno vieppiù potenti ed in-

calzanti. Egli è verissimo che, fatta astrazione da

ogni altra cosa, dove la popolazione sia troppo con-

densata in angusto spazio, difflcilmente ne ritrae i

mezzi indispensabili alle comodità di una vita libera

e felice. Secondo una certa misura soltanto è dato

agli uomini di vivere uniti, perchè la vicinanza

dell' uno sia benefica all' altro. Se questa misura

viene superala, allora gli uomini s' attraversano

4
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scambievolmente la via, per la quale giungono a

conseguire il premio della loro attività e diligenza,

ed in tal guisa sminuiscono i mezzi del I» d i ssere

e dell' indipendenza per la maggioranza del popolo;

i rapporti diventano artiGciali e troppo vincolati,

sicché i rancori, gì' intralci e i disagi della vita

prendono il posto di un' allegra, sana e comoda

esistenza.

Pongasi mente soltanto alla questione dei la-

voro che ogni dì si fa più difGcile.

In Inghilterra ed in Iscozia essa negli ultimi

tempi si è fatta più che mai ardua e scahrosa; ma

ora le si dà una soluzione pratica, semplice e ra-

gionevole. Non volete voi — si dice ai signori delle

fabbriche — o non potete pagare tale salario agli

operai, con cui essi possano sostentarsi onorevol-

mente ed umanamente? Allora essi passano al

nuovo mondo, ove si ha bisogno di loro ed ove sono

convenientemente pagali; e sottési già formate

società per rendere possibile e facile il passaggio

anche per quelli, che non ne hanno i mezzi.

Veramente fanno duro sacrilizio coloro, che,

rinunziando a tante care abitudini e stanziandosi

nei terreni vergini, si assumono coli' ancora indo-

mila natura una lotta non iscompagnaia da disagi

e pericoli sconosciuti né immaginali da quelli, che

si rimangono a casa; ma se essi sono intclligenli

e costanti, nò dalla fortuna abbandonali, conquistano

colla nuova esistenza tali utilità per sé ed ancóra



più per i loro avvenire, che di grati lunga sor-

passano le perdute; e ben più soddisfacente è per

loro il pensiero di aver trapiantalo in quelle parli

lontane della lerra l'umano incivilimento e spianata

la via al ben essere ed all'indipendenza delle

generazioni future, di quello che nou sia sconfortante

quello di aver trascurato quanto potevasi da loro

compiere nella loro patria.

Mi si diceva, quando sei anni or sono rividi

la Germania, che anche là havvi del terreno vergine

a dissodare (nel Lunenburghese e nelle steppe di

Brandeburgo); che vi si avvisava d' incoraggiare

l'agricoltura, meglio curando i pascoli e introdu-

cendo molli altri miglioramenti; che l'industria

tulla aveva fatto grandi progressi. A me pareva

tutto questo insufficiente e di poco momento a

petto di quanto offre per premio all' industrioso

la ricchezza naturale, inesauribile ed appena ger-

mogliala nel nuovo mondo. I miei amici e quelli

della parte liberale mi venivano ripetendo: noi in

avvenire uniti in una Germania libera risparmieremo

il mantenimento di 53 corti divoranti le ricchezze

del popolo, 1' armamento della nazione bandirà la

soldatesca tanto dispendiosa, i grandi possedimenti

dell' aristocrazia (il cui primo titolo di possesso

non è che un latroneccio, non sanabile dal tempo)

verranno sparliti fra coloro, che veramente lavorano,

si metterà fine alla gerarchia, l'avido impiega-

tane Umileremo all'indispensabile, e così a tulli
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prora ccicrrmo agio, ben essere e libertà, lo rispon-

deva: è più facile ,1 dirsi ehe a farsi, e quand'anche

ciò fosse effettuabile non si porterebbe il vero rimedio

alla esuberante popolazione. In una comunanza,

veramente libera, lutti debbono e vogliono avere

una esistenza elle sia non angustiala e degna

dell' uomo, il che già richiede maggiori ricchezze

di quelle che non possono essere divorale dalle

classi privilegiate, essendo molto più numerosa la

classe che mendica e si consuma per difetto del

necessario; le istituzioni, anche le più liberali,

non possono togliere la sproporzione, ehe coire

tra i doni della natura e la popolazione sover-

chiante; anzi egli è più agevol cosa il contenere

con misure dispotiche in angusto spazio maggior

numero d' uomini, di quel ehe essi vi possano

convivere sotto forme liberali. Molle splendide

cose (in parte vane) colpironnii, ma accanto a

molte altre ancora assai meschine, affiggenti e ve-

ramente grette, di cui nel nuovo mondo, per

fortuna, non si ha pure idea, che però si riescila

difficilmente a distornare, se si lascierà spropor-

zionatamente aumentare la popolazione. I potentati

debbono lasciar partire la gente, aftinché non

diventino alla fine ribelli, ed i repubblicani debbono

farlo, aflinchè la patria conservi le condizioni

indispensabili alla vita di liberi cittadini.

L'emigrazione d«'i tedeschi pertanto non è

un andazzo da biasimarsi cosi alla leggiera, ma



ha sua ragione in condizióni lali, che non è dato

mutare nemmeno a coloro, che hanno le migliori

intenzioni; essa è V unico rimedio ad un mate,

che va sempre vieppiù aumentando, contro cui nulla

valgono i più energici provvedimenti.

Oggi giorno la cosa è divenuta tanto più age-

vole che per F addietro, si perle facilità e i comodi

dei trasporti, sì perchè V emigrante tedesco ora

trova compatrioti offerenti consiglio ed ajuto quasi

in tutti i paesi, ove egli intende recarsi, e segna-

tamente negli Stati Uniti.

L' esito fortunato dipende in gran parte dalla

scelta del paese, e per questo rispetto il più della

gente, mancando di proprie cognizioni, si valga

del consiglio degli onesti e degli esperti. In varii

luoghi alcuni fanno la loro cosidetta fortuna; ma

invano si andrà altrove ricercando una colai guisa

di esistenza nazionale (per quanto sia dato fuori

del suolo nativo), un ben essere più universale, e

il giojoso sentimento dello aver riguadagnala la

patria, fuori che negli Slati Uniti. Se la nuova

patria non fosse a loro tanto cara addivenuta, essi

non sarehhero a centinaja di migliaja entrali vo-

lonterosi nelle file dei combattenti per I' unità e

la libertà di questa terra, essi non prenderebbero

con tanto zelo tanta parte al progresso di questo

pa<*se. Essi vivono ed agiscono colla coscienza, che

il loro destino e quello de* loro discendenti vada

intimamente congiunto alla prosperità di questa



veramente granile nazione, e vanno orgogliosi di

lame parie esse uva a le.

La fusione dell' elemento tedesco coli' anglo-

sassone (che chiaramente mostra ancora la pa-

rentela di sangue) si effettua più agevolmente che

con qualsivoglia altro, ma coli' americano meglio

che coli' inglese, essendo il carattere di questo

più in sé racchiuso, mentre per essere l' americano

quasi nascente e formantesi di continuo di svariali

elementi, ogni abilità vi trova il suo luogo e vi

acquista la meritata influenza. Del resto negli

Stali Uniti il clima, le occupazioni e le abitudini

della vita non sono di molto diverse da quelle,

cui era avvezzo l'emigrante tedesco: una vita quasi

del tutto tedesca si trova in quelle vaste colonie

ogni giorno allargatisi negli Stali d' occidente;

assoluta libertà di religione, di parola, di slampa,

di riunione, 1' industria è dalla legge protetta, né

vi hanno baroni od altra sorta di nobiltà. La fa-

coltà di godere tutti i diritti di cittadino si ottiene

dopo il corso di cinque anni (nel Missuri ed in

altri slati Occidentali dopo un anno); il procacciarsi

uno stalo indipendente, cui prestatisi mirabilmente

mille vie si per la rara popolazione e per V im-

menso spazio, che per l' accrescersi ed estendersi

d'ogni ramo d' industria, torna cosa agevole anche

per chi è privo di mezzi; la popolazione non si

mostra punto ostile a chi serba un contegno lo-

devole, che anzi gli Stati gareggiano con ogni
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sforzo per Ritirare lo straniero; i mezzi di educa-

zione della crescente gioventù e d' istruzione degli

adulti vengono in ogni modo procacciati, mentre

1' agitata vita pubblica, alla quale tulli prendono

parte, è un modo di coltura, che nessun altro può

meglio sostituire; la nostra libertà universale ed

eguale per tulli, dacché fu cancellata la macchia

della schiavini, è di fatto un sublime dono che con

gioja vi solleva al disopra delle meschinità, il cui

valore non è a ragione estimato, se non quando

se ne dovesse di nuovo esser privi: Y esser citta-

dino degli Slati Uniti è in questi tempi un onore,

cui non puossi paragonare qual si voglia altro

accordato da uu monarca: da ultimo le pubbliche

gravezze, sebbene siano notevolmente aumentate

dopo la guerra civile durata quattro anni, pure a

fronte delle tasse europee e pel rapporto delle ri-

sorse, che ognuno può procacciarsi, sono sempre

miti, poiché non manìa di tener soldati distorna

gli uomini più robusti dal loro compito, ne gretto

arbitrio d
;

impiegatume, signoreggiaudo, vi sturba

di continuo nella vostra vila giornaliera.

Come si spera dall' emigrazione tedesca non si

farà più couto in avvenire dell' Algeria. Che

u? è del Brasile? questo rimane un im-

pero fondalo sulla durala della schiavitù da una

aristocrazia quanto orgogliosa altrettanto immorale,

oppure i neri schiavi spezzano le loro catene ed

irrompono fra scene di sangue e d' incendj, come
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una volta in Ila vii : che addiverrà, ad onta di quanto

quella natura può offrire, delle colonie tedesche in

una tale contrada ì Ksse non potranno inspirare

una vita salutare a quella corruzione universale; ma

saranno piuttosto ingoiate dal vortice irresistibile.

Sembra che Dell' Australia i nostri compatrioti

godano migliore prosperila; però da quanto si sa

di loro soffrono di nostalgia, essi rimangono stra-

nieri fra gli stranieri, e 1' albagia Britanna non fa

che renderla loro più sensibile. Maggiori ancora e

più amare sono le lameutanzc che ci pervengono

dal Canada; i tedeschi là dimoranti non vi si tro-

vano punto bene, e se gli uni emigrano a frotte

per gli Stati Uniti, gli altri si confortano che la

loro provincia entrerà ben presto nella nostra Unione.

Nel territorio del La-Piata è pure largo campo per

milioni d' uomini liberi e felici: ma gli ultimi avve-

nimenti addimostrano, che là s* incontrano ancora

elementi troppo selvaggi, perchè si possa consigliare

il tentativo di colonie tedesche a tanta distanza dalla

patria ed in condizioni politiche lauto disordinale.

Se vi si potessero trasportare in una volla due

milioni di tedeschi con lutto il necessario alla loro

esistenza si otterrebbe un risultato grandioso: lua

ninno voglia sognare eseguibile una tale inlrapresa.

Essa è cosa molto più verosimile, che a tempo

opportuno i paesi del La-Piata siano pacificamente

conquistali ad una vita più sociale da4f America del

Nord con minori difficoltà che ora dalla Germania.
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L' Emigrante abbandona per lo più la patria

in seguilo ili deluse speranze e però non di rado

con sentimento di amarezza — non contro la Na-

zione, cui egli appartiene per sangue, non contro

la contrada ove crebbe, ma contro le condizioni

tristi, per cui fallirono le sue aspettative, ed ogni

sua speranza andò quasi affatto perduta.

Non si pretenda poi che il pensiero principale

di coloro che partono, debba essere l'utile che

può derivarne alla madre patria; quelli pensano

sovra ogni altra cosa a loro slessi e in sul prin-

cipio sono abbastanza occupali per la loro esistenza.

L' idea di una regia colonia prussiana siili" isola

Formosa non potè infiammare gli emigrati per la

risoluzione patriottica di farsi sgozzare od abbru-

stolire per fondare una potenza navale germanica.

D'altro canto quelli, che rimangono, a dritto desi-

derano, che le forze allontanantisi non vadano

all'alto perdule. Dacché ora non è più dato pensare

alla fondazione di colonie tedesche nel vero senso,

e siccome poi queste non portano in nessun caso

una prosperità durevole alla madre patria, così è

più vantaggioso che gli emigranti, invece di accre-

scere il numero dei sudditi ad altri potentati, si

rechino sul terreno neutrale della nostra grande

repubblica, la quale accetta nel suo seno tulli i

popoli aspiranti a libertà accordando ad ogni

elemento uguaglianza di diritti. Non è possibile

germanizzare il brasile e le colonie inglesi, ma
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I' America del Nord diventa ogni dì sempre più

tedesca, rafforzando qui la compattezza dell' emi-

grazione F elemento tedesco. Da sei in sette milioni

di tedeschi, che qui hanno già stanza e vi prosperano

per eccellenza, sono certamente un nucleo tale per

nuovi milioni, quale indarno si cerca in altre parti.

La figlia non è giammai eguale in tutto alla

madre. Ne questa deve esigere, che la figlia invecchi

sotto la sua tutela, ma a ragione avrà da rallegrarsi

se la figlia, già matura, indipendente e secondo le

sue abitudini conduca il maneggio della propria

casa, di guisa che 1' intimo legame, che le unisce,

non venga spezzato. Tali sono anche i tedeschi-

americani, i quali, posti in condizioni affatto nuove

ed assuefatti ad una vita generalmente diversa ( e

tanto più i loro figli) si differenziano dai tedeschi

nelP antica patria, né può darsi altrimenti: però

essi formano una razza vieppiù ingagliardita, della

quale non avrà mai ragione di arrossire lo stipite,

dal quale essa deriva. Di noi tutti sia cura il

mantenere possibilmente vivo lo spirilo che anima

padri e nipoti. J tedeschi di qui non dimenticano

mai la loro origine, ne sono anzi superbi, e prendono

parte vivissima allo sviluppo progressivo ed ai

destini dell'antica terra nativa; possa questo sen-

timento di parentela in avvenire essere provato

anche dall' altra parte, meglio di quel che fino ad

ora non Tosse. 1 Tedesco-Americani non sono ribelli

non « figli perduti » ne avventurieri indegni di
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estimazione; al contrario essi hanno durato gravi

fatiche e maggiori di quelle sofferte dai rimasti

a casa: hanno allargate le loro viste e molto im-

parato, e se inoltre fedelmente conservarono il meglio

delle usanze tedesche, che seco portarono nel nuovo

mondo e seppero avvantaggiarle secondo le condizioni

di questo vasto parse, veramente non appartengono

a coloro, che giova meglio porre in dimenticanza.

Essi hanno acquistato in questo nuovo mondo una

rinomanza al nome tedesco ed alla coltura tedesca,

di cui non si parlava Beli' età anteriore, ed hanno

conquistalo uri nuovo grande regno spirituale.

La nostra hreve storia negli Stali Uniti co' suoi

importanti acquisti si può ben paragonare coi

successi dei A\ milioni rimasti a casa.

La Germania guadagna anche materialmente

coli' emigrazione in America. Le relazioni com-

merciali si fanno sempre più inlime e più impor-

tante ne diventa lo scambio.

Qui non avvi magazzino, nel quale non trovinsi

in quantità le tedesche manifatture, e noi ne diamo

in cambio merci preziose e per lo più necessarie.

L* occidente degli Stali Uniti — vale a dire

la prima e seconda serie di Slati su ambe le rive

del Mississipi dall'Ohio fino al Kansas, escluso

il Sud propriamente detto — probabilmente in

avvenire presenterà una mescolanza di nazionalità,

nella quale l'elemento tedesco avrà il primo posto

ed assumerà una specie d' indipendenza; o 1' uno
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mente tedesco, se si riesce di concentrarvi ; nostri

compaesani di più che non fu dato lìn ora. Non è

menomamente mio intendimento di sminuire i

vantaggi che presenlano V Ohio, 1' Indiana, I' II-

linese il Wiscusin, il Jowa, [il Minnesota, il Kansas

ecc., ove migliaja de' nostri compatrioti hanno tro-

vato una patria fortunata: ma è pur vero, che

molli, dopo che il Missuri sorti vincitore nella

lolla della libertà, tengono rivolti gli occhi princi-

palmente a questo slato; servendo di slimolo a

quelli, che vogliono venire, la condizione onorata e

influente che vi hanno acquistata i tedeschi.

11 Missuri è un regno abbastanza vasto e mollo

variato sì per la qualità del terreno e le sue varie

produzioni che per la configurazione del paese.

10 mi accingo a darne una descrizione al lettore

e se egli ne viene indotto a scegliere questo stato

per sua patria novella, questo libro gli servirà di

guida ad un tempo e di consigliere, apprendendovi

come s'abbia in ogni c*so a contenere per assi-

curarsi un prospero avvenire.

11 mio libro non è l'opera di uno scienziato

viaggiante a fare raccolta di notizie alla sfuggila;

bensì la mia pittura è desunta dalla conoscenza

propria delle cose e del loro portentoso progresso

pel corso di più di 50 anni (qui nell' età d' un

uomo sono avvenuti più mutamenti, che in altri

paesi in molli secoli). Ed io non fui solamente
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semplice spettatore, avvegnaché io abbia colle mie

proprie mani tramutata l'originaria selvatichezza

in fruiteti e vigneti, e, mantenendo in vigoria tutte

le forze dello spirito e del corpo, abbia ottenuto

un successo da rendermi pago. Cosi per altri, che

voglia tentare altrettanto, io al fine della mia

carriera posso essere buon consigliere, ed ho di-

ritto a infondere coraggio e speranza.

Di me dirò solamente, che nato nel 1799

nelT Assia Superiore, studiai in Giessen dal

4817-19; tenni per 15 anni in quella provincia

il posto di predicatore, qual membro della Società

di Giessen — e in compagnia di Paolo Follenio

qual capo — emigrai nel 1854 pel Missuri, ove

acquistalo un modico podere ( nella contea di

Wairen nello stabilimento di Duden vicino alla

posta di Marthasville) io stesso lo lavorai coll'ajuto

de' miei figli, e ora negli ultimi anni ho trovato

ozio e comodità per dedicarmi anche in parte di

nuovo ai lavori scientifici; sei anni fa rividi il mio

luogo nativo e viaggiai molte parli della Germania

e della Svizzera; i miei concittadini mi elessero

per olio anni a giudice di pace e poscia nel 1862

a senatore dello stato nel 1. distretto. La speranza

che in fin de' miei anni lo Stato da me scelto, pel

cui bene e libertà ho avuto tante cure e pensieri

si sollevi ad un grado da superare gli altri, [pro-

duce in me tale contentezza, che poco altro di più

importante mi resta a desiderare.
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Al 1 1 finx hi

CHE A AVVENIRE EMIGRERANNO AL MISSURI

Io penso, curo lettore, che tu abbia ben pon-

deralo quanto grave cosa sia il distaccar non solo

te slesso da abitudini da lunga pezza contralte e

per molti rispetti divenute care, ma collegare anche

il destino della donna e dei tìgli ad un passo, di

cui non sei in grado di misurare prima tulle le

conseguenze, e che lu, ciò non ostante, tenga fermo

nelle lue risoluzioni. Io penso, che le ultime set-

timane e gli ultimi giorni si passeranno tra un

interna commozione opprimente; — che agitazioni

d'ogni guisa ti si succederanno lino all' ultimo

momenlo; — che tu prenda un pronto congedo

per sempre da tulio ciò, che li era caro, e con

un scn li mento, che io non oso descrivere, lu volga

le spalle a quanto ti mantiene la concila/.ione

ncir animo. Io penso, che lilialmente lu bibbia

occupalo I' angusto posto nella nave che li deve

portare attraverso l'Oceano. Fin d'allora lu dorrai

addallarli a molle cose che faranno contrasto colle
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lue abitudini ed inclinazioni: ma in questo stato

di cose inevitabile, per altro di breve durata, ti

seni irai più leggiero.

Dietro di le è caduto il ponte; per qualche

tempo tu rinunzi ad ogni pensiero, perchè il vecchio

è passati», ed il nuovo non conosci ancora, t'abban-

doni alle vive impressioni del momento sperando

nella fine del IragiUo e nel cominciamento della

nuova esistenza.

Qualunque sia il punto d'approdo, se questo

avvenga in buona stagione e per bel tempo, le

prime impressioni del nuovo mondo guardato da

lungi sono pur sempre grandiose, polenti ed alle

a rinfrancale \l animo dell' emigrante, privo di

pili ria, con novelle speranze e forte coraggio.

Appena però hai loccata la ^piaggia, meraviglia e

stupore li colgono alla vista di quanto la natura e

la mano dell' uomo ha prodotto, non disgiunti da

un profondo sentimento, cagionato dalle foggie

affatto estranee, che ovunque ti si presentano.

Questo non è il tuo mondo usuale, ed esso non

si addalterà alle tue abitudini, bensì tu drovrai

studiare di acconciarli a lui. Una favella stra-

niera ti suona all' orecchio, uomini stranieri ti

passeranno d* accanto senza di le curarsi, tu non

riconosci più un albero, un cespuglio, un' erba del

paese nativo (fuori di quelli là trasportati dal-

l'aulico mondo); un'altra aria è quella che tu

respiri; un altro cielo li sta sopra, e ben altra è
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tuita la vita degli uomini. Tu scorgi ovunque una

fretta* scompagnala da ogni riguardo, che a primi

vista ti o.Tende, e forse ti offendono di più le ru-

videzze che trovi nei timi propri compaesani; ma
non conviene dimenticare che nei porli si affolla

tutta la feccia.

Però lutto questo prende un aspetto migliore.

Se approdi a Nuova York, sei messo a terra in

un apposito edilìzio (Castel Garden), ove ti viene

assegnalo un decente alloggio, si ha cura degli

oggetti teco portati, ti viene indicata la migliore

via per la continuazione del viaggio, e nello slesso

tempo qualcuno della società tedesca è là pronto

per darti stjuto ne' tuoi Insogni, ed anche per

procurare qualche mtzzo a coloro che non ne

hanno per continuare il viaggio.

Conosco alcuni, che, disperando di potersi as-

suefare alla nuova vita, dopo uno o due giorni di

dimora in una delle nostre città marittime ritor-

narono ansiosi nella patria, che avevano ahhandonala

con impeto disgustati dei tempi. — Chi non sa

sollevarsi al disopra di tali piccolezze non deve

rischiarsi a tal passo. All' incontro 1' osservatore

tranquillo e costante a poco a poco cangerà

grandemente il suo giudizio sopra molte cose, che

dapprima lo corniciarono, cesserà di stimare per

le migliori le usanze della vecchia patria, accomo-

dandosi alle disusale e nuove e mettendo con

gioja radici nella nostra terra.
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La vita degli uomini in una repubblica, ove il

popolo si dà le proprie leggi ed è disavvezzo da

ogni restrizione non assolutamente necessaria, na-

turalmente deve essere di tutt' altra foggia da

quella, che tu finora conoscesti, ove tutto viene

dall' alto ordinalo, guidalo e sorvegliato. Nel pieno

godimento delia libertà barinovi alcuni sconci

inevitabili, perchè in nessuna comunità tutti sono

egualmente colli ed atti alla vera libertà. Tali

sconci appunto incontri maggiormente nelle no-

stre città ove s'accumula la feccia del paese eia

straniera, ma la benedizione della libertà si trova

principalmente alla campagna. — L'affabilità non

si appalesa mollo in una vita publica, quale è la

nostra, gli uomini serbano piuttosto i loro affetti

per i compagni del focolare, cioè per il ristretto

cerchio dei famigliari, e sembrano oltrepassarsi

con indifferenza. Gli importuni vi assediano con

più sfrontatezza che sotto i governi delle polizie,

ma, se non è dato allontanarli del tulio, sono

disprezzati. Qualche emigrato non sapendo pregiare

la nuova libertà e volendosi rifare della tollerala

oppressione trasmoda con abusarne.

Però questa non è regola generale, che anzi

troverai molli fra i tedeschi di qui, i quali prima

appartenevano a classi ed ordini più disparati,

come anche molti fra i nativi, che sono meritevoli

della tua attenzione; ma tu devi ricercarli, peroc-

ché essi non verranno a corteggiarti.

2
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Dopo qualche tempo anche tu ti spogliarti di

quei riguardi troppo gretti, di quelle maniere stuc-

chevoli, di quella ponderazione troppo lunga, di

quella prudenza eccessiva e lenta, di bali altri

modi tedeschi da mettere in disuso, e li sentirai

lihero da un peso: senza addartene ti famigliarizzi

con lutto quanto dapprima ti urlava senza perciò

rimettere punto del Ino più pnro midollo. Mentre

tu sema pregiudizio sperimenti il nuovo e tu

slesso lenii di trattare le cose nella guisa qui

u-ata, ti accorgerai quanto devi smellere delle

tue solite abitudini, scambiandole con altre più

rispondenti alle condizioni di qui, e come anche

qui il procedimento tedesco più lento, più econo-

mico, più riilessivo e meglio ordinalo trovi la sua

applicazione.

ÌNeir avanzarli verso il lontano Occidente lutto

ti riappare naturalmente nuovo, molte cose ti oc-

corrono sorprendenti e diverse dall' idea che te

n' eri formala. Tu cerchi invano la varielà di una

contrada tedesca, le traccie della mano ordinatrice

dell' uomo fino nelle minime cose, gli avanzi ed

i monumenti confortanti l'animo, di un tempo da

lungo trapassalo; ma le sfarzose quasi intermi-

nabili foreste d'un verde rigoglioso e vivace, con

la mescolanza svariatissima d'ogni sorta d'alberi

e di arbusti, non sono i boschetti di querce e di

pini tedeschi, allevali accuratamente dal bosc;»jiolo:

i nostri polenti iiumi non ti compenseranno del
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« Patire Reno »: in luogo dei solitari, rari e pa-

cifici casolari tu vedresti volontieri le borgate te-

desche animale dalla gioventù allegra e tumultuosa

e dal suono vespertino delle campane: le nostre

grandi città per li opposto ti sembrano troppo

rumorose, V andare e venire degli uomini troppo

affannato tutti troppo intenti ad un subito guadagno

ed al godimento del presente, e gli uomini stessi

ti appajono freddi e superficiali.

Però non lasciarti sopraffare da tutte queste

prime impressioni. Questi uomini sono abili, la-

boriosi e lesti e in due secoli, anzi in alcune parli

in una età d' uomo, hanno fatto più e più tolto

dalla natura, che non fece il vecchio mondo in un

tempo cinque volle più lungo, ed egli è ben meglio

che per noi qui sia naturalmente da fare ancor

molto e che v'abbiano da sfruttare ancora preziosi

doni della natura, durevoli per un tempo avvenire

incalcolabile, piuttosto che tutto 'sia già fallo e

quasi tulio già esaurito. Il vivere tedesco in bor-

gate qui non s' introdurrà giammai; per quanti

vantaggi ne tornino alla vita sociale, alle scuole

ecc.; esso cagiona sempre meschine rivalità, non

promuove la moralità degli abitanti, impone loro

molte gravose restrizioni e si oppone grandemente

al comodo ed efficace sviluppo dell' agricoltura;

esso è in parte 1' origine del proletarialo nei

paesi d'Europa. L'abitante in un podere isolalo

ha d'ordinario selva, pascoli, prati e campi attorno
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aIH rasa, eseguisce tulli i suoi dìsegai B proprio

talento senza venire a incomodo contatto col vicino.

Qnesta è una delle ragioni, per cui il nostra barn»

pagmrolo — tanto pai proprio uso, qu;mto pel

mercato — produce mollo più del eoutadino te-

desco.

Di leggieri li avvezzi alla quiete di questa

vita campestre. Più inlima è la vita di Famiglia

come più libera, poiché ogni giorno non si veggono

gli altri, così s' impara appunto viemaggiormenle

a slimarli. Ma questa quieta abitazione, sia pure

una capanna di legno, è dalla legge protetta con

tanto zelo contro il turbamento della pace e contro

T arbitrio degl' impiegati, che noi vediamo quegli

abitanti animati d' un sentimento d' indipendenza,

quale non è dato godere agli uomini slessi più

privilegiati del vecchio mondo: è la differenza che

avvi Ira cittadino libero e suddito. A queste grandi

o piccole proprietà nulla si attacca di quelle

« leggi o diritti che perdurano come eterno ma-

lore »; non decime, non servigi, non una certa

sommissione voluta dalle cosidelte convenienze.

Finalmente arrivi nella vera « regina dell' Oc-

cidente » in S. Luigi (liuora tale era Cincinnali).

S. Luigi è divenula grande città da un età d'uomo

appena, e se anche qui incontrerai qualche strana

cosa, il sentimento della meraviglia tosto t' invade.

Conosci Francofone coi suoi milioni impiegali nel

commercio e negli all'ari; conosci Brema colla sua
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flotta commerciale, ed alcune delle residenze prin-

cipesche; questi sono luoghi tranquilli paragonali

con S. Luigi. Dirò di più: se, passeggiando lungo

i cantieri per molle miglia, osservi le centina}* di

giganteschi piroscafi, al cui paragone quelli dei

fiumi tedeschi ti sembrerebbero quasi battelli da

pescatore, dei quali alcuni sono fermali alla sponda,

altri arrivano e partono, e la pressa degli uomini

e de' veicoli che portano e prendono mercanzie,

dovrai confessare, che per la grandiosità dello

spettacolo lo slesso commercio marittimo di Am-

burgo la cede a quanto qui ti si offre alla vista.

Tu hai valicalo il Missisipì, ed ora vieppiù

va scomparendo quel fare dei Jankee a te sì poco

aggradevole; i popoli che qui vivono commisti e

vanno di continuo aumentando, in cui l'elemento

tedesco assume un primo po*to, più che altrove

sono pacificamente inlesi ad un incessante pro-

gresso, e se vi farai lunga dimora troverai fra

migliaja d' uomini, che in pochi anni pervennero

a florida fortuna, alcuni che aiuteranno te stesso

a fare altrettanto. Qui nulla ancor è esaunìo, anzi

tutto è nel suo maggiore incremento ed ognuno

trova il suo posto.

preferisci forse di stabilirli, quale oper.ijo o

industriante, in una città di seconda o terza classe?

Queste hanno Y aspetto dei villaggi tedeschi; molte

case sono contornale di giardini e di orli, ma il

contegno degli abitanti è di città, e l' agricoltura
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propriamente n'è sbandita. Gli sbuffi (lolle macchine

;i vapore in luoghi, dove non è pef anco mo
il selcialo nelle vie, ti risvegliano 1' idea d' una

Corta nel progresso sconosciuta agli Europei. Pa*

recehie cose non li garbei anno; nel Ino mestiere

li siimi torse maestro, ma l' avvedi di produrre

poco colla tua sedila arie. Qui si tengono in parte

altre pratiche ed un processo più spedilo, si hanno

strumenti migliori e più maneggevoli, qui non si

guarda' a risparmio di materiale, bensì a far molto.

Egli è miglior consiglio, che per qualche settimana

o mese 'tu vada ancora ad apprendere, piuttosto

che incaponire nelle tue vecchie abitudini; giacché

qui è sempre una lode la voglia d
J imparare a

qualunque età. Ben presto tu sei ravviato, ed allora

ti compiaci dell'acquistala abilità eseguendo il

doppio del lavoro di prima. — Dovunque è qui

slimato e ricercalo 1' operajo tedesco, il quale da

nulla inceppalo, né tormentalo dall'invidia, e ricca-

meule premiato acquista ben presto agiatezza e

riputazione.

Se poi è tua inclinazione di dedicarti alla

vita campestre, io certamente sarei 1' Ritinto a dis-

suadertene. Tanto meglio per le se bai qui un

parente od amico: del resto non dimorare a lungo

ozioso nelle città. Alla campagna trovi di leggeri

in Ogni parie una famìglia che temporaneamente

ti dà ricello e ti somministra il necessario al tuo

sostenta mento. Ofa tu qual uno chiamalo « Verde »
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( nuovo venuto ) naturalmente avrai da crollare di

nuovo il capo. Forse sei qui giunto colla credenza

di vedere un podere ben ordinalo in tutte le sue

parli alla maniera ledesca, ove nulla manchi ed a

tulio sia accuratamente provveduto. Invece di tutto

questo trovi una semplice capanna con qualche

allro fabbricalo qua e là sparso, in parte nuovo

in parie forse già mezzo diroccato; la maggior

parte fu eretta dal proprietario stesso colla sega

e coli' ascia, e a te non parrà nò abbastanza nella

né specialmente solida abbastanza. Tu biasimi il

modo di attaccare i cavalli ed i buoi, V aratro,

V erpice, il carro, la maniera di seminare e di

mietere; ti si spezza il cuore nel vedere forse un

decimo dei prodotti giacere sul campo; e quando

\edi un* intero campo di segala, di avena o di

formentone non raccolto ed abbandonato ai ma-

jali, oppure vedi questi assieme ai cavalli ed alle

vacche aggirarsi fra un trifoglio alto fino al gi-

nocchio, allena sì che a tale sciupìo quasi ti pren-

de la vertigine. Se entri poi nel fruitelo, ove sono

51), 100 o più ceppi* dall' agosto in avanti vedi

il suolo cosperso di pomi e pesche cadute, sì che

appena sai ove mettere il piede: soltanto il mi-

gliore viene scelto, l'ultimo frutto raccolto e ser-

bato, menlre il restatile si dona ai porci. 11 con-

sumo giornaliero in legna ti fa piangere alla ri-

membranza di quanti gelano in Europa o sono

puniti con gravi peue pel furto d'un ramo diseccato.



A poco a poco ti addomestichi con tulio ciò

che dapprima li urtava, e lu stesso n' acquisti

I* abitudine. Siccome lutto è troppo nuovo, ed o-

vunque si è occupati in tante cose tutte necessarie,

COSÌ molle rimangono imperfette, le quali poi ven-

tuno man mano migliorate; e perchè Y opera è

rara e cara, cosi è d' uopo farne gran pregio.

Ma vedi poi ancora, che con questa coltivazione

apparentemente superficiale una famiglia conladina

di qui coltiva più grano, alleva più bestiame da

macello, più pollame di ogni specie, e porla al

mercato uova, burro, sego, frutta secche, anche

lana e carne affumicata ecc, in maggior quantità,

che non facciano 4 o 5 famiglie in Germania

— che in alcune contrade si ritraggono somme

considerevoli dalla vendita di legname senza che

s'abbia a pagare guardaboschi, paslore, o guardia

notturna — che si leva una sola impatta mi le

una sola volta all' anno (questa a dir vero s ' è di

mollo aumentala dopo la guerra, ma è tempre ti;

gran lunga inferiore alle tasse opprimenti d'Eu-

ropa) — che non si scorge mai 1* abito ilei birm —
— che i fluii tulli li aiutano nel lavoro invece di

essere arruolali Bèli* esercilo — che le fresane

lìglic, invece di porlare sulla lesta gravi pesi come

in Germania, invece di mietere, trebbiare e lai-

volta battere le pietre decentemente abbigliate

sono occupate in casa o nel giardino ben inteso

le più giovani, perchè le adulte vanno presto a
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bandita con vivande di carne, buon pane, legumi,

fratta, latte, ecc. si riccamente, come non mai ve-

desti in Germania — che nel dì festivo giovani e

vecchi, uomini e donne in lunghe schiere non vanno

umili alla chiesa o da qualche amico, ma allegri

vi vanno in calesse o a cavallo — che ogni cosa

a poco a poco va acquistando ordine e proprietà,

mentre poi non si conosce mancanza di lavoro,

miseria e mendicità; e quando lu osservi il gior-

naliero, una volta depresso, timido e curvantesi col

cappello in mano dinanzi agli ordini elevali, ora

mutalo in libero cittadino con sufQcienle avere, con-

scio de'suoi diritti, tener alto lo sguardo, dopo aver

smesso tutto quanto gli restava della sua primiera

corrucciata vita; quando osservi che i tuoi com-

paesani, accoppiando alla consueta diligenza e

costanza lo spirito irrequieto d* intrapresa qui

dominante, serbano una ragionevole parsimonia,

godono fra tutte le razze di una florida prosperila;

quando vedi nelle nostre colonie tedesche rifiorire

nobilitati i costumi, la lingua, la cordialità, la vita

sociabile tedesca, allora la tua fronte si rasserena,

e non dubiti punto, che anche a te non possa

avvenire come a noi, che abitiamo qui da lunghi

anni, e ci trovammo in condizioni senza confronto

lauto più difficili.

Però prendi animo. Dopo breve tempo il Mis-

suri diventerà la tua nuova e cara patria, e se il tuo
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cuore sia ancora per mela nell' antico mondo,

giacché le impressioni della prima gioventù mai

rnm si cancellano* rimiri con gioja ne' 1 noi tigli

qui allevali uomini liberi, IVlici e adattali alla loro

carriera, e tu slesso non vorresti far ritorno ai

tempi trascorsi.

Osservo ancora che assolutamente non è fondato

il desiderio soventi volte espresso, che i governi

tedeschi prendano le redini dell' emigrazione. I

governi hanno abbastanza cure, perchè s' abbiano

a volerli responsabili anebe del destino di coloro

che vogliono sottrarsi alla loro protezione. Egli è

ben meglio che non vi s' immischino punto, e

l'anno abbastanza se non rendono più malagevole

ed amara la partenza agli emigranti. — Pochis-

simo hanno a curarsi i governi di quelli che vanno

nell'America del Nord, giacché hanno ogni di no-

tizie della prosperila dei nostri compaesani dimo-

rarli! in queste ricche e vaste contrade. — Che

l'Aristocrazia faccia meglio a non immischiarsi

nella colonizzazione, ne fa testimonianza il Texas.

<c <'"$£*>



CAPITOLO I.

Storia.

Lo stato del Missuri fa parte di quella vasta

contrada, che sotto il nome di « Territorio della

Luisiana » fu da Napoleone ceduta agli Siali Uniti

col Indiato delli 50 Aprile 1805. Con deliberazione

del Congresso delli 4 Giugno 1812 venne ordinalo

il Missuri a Territorio; la sua parte più meridionale

ne fu distaccala con decisione delli 2 Marzo 1819

per formare il « territorio dell'Arkansas »; poi in

sul Unire dello stesso anno la Legislazione del

Territorio del Missuri si rivolse al Congresso, perchè

il Missini fosse ammesso nell' Unione quale Stalo.

Onesto al 1 i 6 Marzo 1820 fece la concessione

di redigere una costituzione dello Sialo, la quale

fu tosto presentata nel susseguente novembre. Ma

conlenendo la medesima una disposizione, che
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permetteva la schiavitù, ne sorse in Congresso una

lunga e violenta disputa siili' ammissione di esso

nel novero degli Stali. Il Senato veramente pro-

nunciò tosto ira volo favorevole; ma i membri set-

tentrionali della Camera dei rappresentanti si op-

posero sì vivamente, che già si parlava di una

separazione dall'Unione, quando alli 2 Marzo 18'2l,

per gli sforzi di Enrico Clay uomo politico di grande

autorità, si venne ad un trattato (appellato il com-

promesso del Missuri) per cui il Missuri entrava

bensì nell' Unione quale Stalo colla schiavitù, ma

non dovevasi più formare altro Stato colla schia-

vitù al settentrione del 56,4|2 grado di latitudine.

Secondo il Censo della popolazione del 1869

il Missuri è rappresentato nel Congresso degli

Stali Unili da 9 deputati e da 2 Senatori; di

questi altrettanti ne manda ogni Stalo.

I primi abitatori bianchi dello Stalo furon

francesi, in parte venuti in su da Nuova Orleans,

in parte dal lontano Canada a prendere dimora

in S. Luigi e nelle circostanzi* del Missisi pi e del

Missuri. Si rinvengono ancora avanzi di loro in

alcune nostre città più antiche, ma non avvi più

traccia dei villaggi da loro fondali: essi non riu-

scirono a dare un' impronta loro propria e dure-

vole al paese. Però lo Stato fu da loro per tempo

in ogni banda esploralo, e molle francesi denomi-

nazioni di siila, di fiumi, di valli ne serberanno

per sempre la memoria. Caccia, pesca, un po'
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d'agricoltura e di commercio furono le precipue oc-

cupazioni di quei primi abitanti.

Dopo la guerra combattuta per l' indipendenza

negli tinlicbi Stati successero condizioni tali, die

provocarono molti malumori e non pochi cercarono

di migliorare la loro condizione, spingendosi avven-

turosamente verso Occidente. Lo Stato del Missisipì

stesso non rat lettati gli animosi Pionieri, sebbene

loro cuocesse di rinunziare di nuovo alle libertà

repubblicane conquistate con sì gravi sacrifici, per

vivere nel Missuri sotto lo scettro del re di Spagna.

Il loro vantaggio si fu che si presero grandi esten-

sioni di terreno eccellente (si chiamavano Glaims

Spagnuoli), come non si poteva avere negli Stili

antichi, collo sborso delle spese di misurazione.

11 reggimento spagnuolo era assai mite e colui,

che avesse dato ricovero e doni al prete pellegri-

nante, andava esente da ogni altra molestia. Certa-

mente dovevasi sostenere qualche aspra lotta cogli

Indiani ostili; ma l'Americano non paventa questa

guerra, le gioje della vita avventurosa del cacciatore

lo compensano dei pericoli giornalieri. Lo stesso

Daniele Boone, famoso nel Kentucky per le sue

gesle, alla Une dei suoi giorni passò nel Missini.

La sua tomba era presso Marlliasville, nelle cui

vicinanze abita I' autore, ma più tardi le sue ce-

neri furono trasportate nel Kentucky.

Dopo il 1803, oramai sotto la dominazione

americana, la popolazione si aumentava rapidamente,



50

e poscia che furono sognati i contini dello Stalo,

tutle le razze Indiane furono spinte all' occidente

dei medesimi, onde ogni lotta ebbe ime. Nel com-

pii sso qui è stato sparso quasi meno sangue, che

in qualsiasi altro Slato.

Dall' anno 41155 migliaja di tedeschi ginnetti

dell' Europa, principalmente dopo la incantevole

pittura di Duden, andarono in cerca di ima nuova

patria nel Missuri. Tutti si alfollarono u« 1 luogo,

che era stata la dimora per molli anni del hlosolo

della selva primitiva (anche l'autore pose la sua

capanna con quelli della società dell' emigrazione

di Giessen) e qui sorse tosto una colonia formala

di elementi svarialissimi, ma tulli tedeschi, ({naie

diffleilmente s' incontra altrove. Molti rimasero

anche in S. Luigi, o vi fecero ritorno, o si spar-

sero in altre parli dello stato. Ma appetta i tedeschi

vi ebbero fermala la loro stanza, che sopravvenne

un lungo corso di anni infelici per lo sta-

gnamento degli airari e per difetto di numerario,

dura cosa per una parte dell' elemento tedesco

emigralo colle più vive speranze; Però amare la*

menlanze cisuon.irono nell'antica patria spargendosi

cattiva fama intorno al Missuri, di modo che una

parie considerevole dell' emigrazione tedesca si

versò negli Stati vicini liberi, e specialmente in

quelli nascenti di nuovo. Dopo il Iti il] anche il

Missuri, e segnatamente S. Luigi, riprese il suo

posto; però lo Slato non progredì di pari passo



31

con alcuni più novelli, avvegnaché i nostri compa-

trioti a drillo così ragionassero; « se posso in uno

Stalo libero ottenere il medesimo intento o quasi

il medesimo, che mi offre uno Stato con la schia-

vitù, preferisco il primo » Però l'elemento tedesco

ha cooperato nel Missuri alle più importanti deci-

sioni, più che in qualuuque altro Slato, e quali

vantaggi appunto ora questo Stalo offra all' emi-

grazione tedesca sarà chiaramente esposto al lettore

nei capitoli successivi di questo libro.

Due cose sono a ricordarsi della Storia prima

di questo Slato. Quivi per la prima volta fece ca-

polino la setta dei Mormoni, di cui tanto s'è parlato.,

Essi fondarono prima la loro nuova Sionne nella

Contea di Jackson, al confine occidentale, e pre-

dicarono che il Signore aveva loro dato in retaggio

quella contrada, e che 1' orda dei « pagani » non

doveva loro toglierla; si instiluirono già un governo

gerarchico, poco curandosi delle leggi dello Stato

e manifestando senza ritegno la loro avversione

conlro lutti coloro, i quali non volevano far parte

del nuovo « popolo di Dio ». Ciò doveva natural-

mente cagionare frequenti collisioni, dalle quali

nacque alla fine una guerra sanguinosa, che costò

allo Stalo un milione di dollari, terminando colla

cacciata completa dei Mormoni; nella qual guerra

per verità anche i Missuriani commisero eccessi

per nessuna guisa giustificabili. Dal Missuri i Mor

moni si trasferirono cieli' Illinese, fondandovi sul
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Missisipì superiore la ciltà di Nauvoo con un

grande tempio, ma anche di là discacciali colla

forza, si fermarono sul Lago Salato fra le monta-

gne rocciose.

Nella guerra messicana una mano di Missuriani

si unì all'esercito principale, ma un'altra, condotta

dal generale Doniphan (avvocato di molto grido)

formò un corpo volontario, il quale fece una cam-

pagna delle più ammirabili e più avventurose.

Doniphan guidò la sua schiera, composta di alcune

centinaja d' uomini (fra quali molli tedeschi), per

sleppe inospitali, dapprima a Santa Fé, di là per

deserti quasi impraticabili, e dopo parecchi combat-

timenti riusciti vittoriosi, a Chihuaoh, d' onde fece

ritorno a S. Luigi, passando per Malamoras e

Nuova Orleans, con sei cannoni conquislali, senza

aver perduto un solo de' suoi uomini.

I tedeschi nel Missuri non furono in generale

mai fautori della schiavitù, e pochi di loro sola-

mente si lasciarono indurre dalle circostanze a

divenire proprietari di schiavi. I migliori giornali

tedeschi addimostravansi — naturalmente con la

prudenza voluta dai tempi — contrari alla schiavitù

dei neri, e gli uomini più illuminati presagivano

un tempo, in cui il Missini sarebbe cullalo nella

serie degli slati liberi. Ma se in ciò furono ap-

poggiati dal piccolo numero di emigranti venuti

dagli slati orientali, che per la maggior parie

stanziarono in S. Luigi, gli indigeni ed i possessori
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di schiavi vegnenti dalla Virginia, dal Kenluky

e da altri Siali della schiavitù tenevano ostinata-

mente per la barbara istituzione, e seppero conser-

vare nelle loro mani ogni potere politico. Sono

queglino stessi che nel Kansas si resero famosi per

le loro atrocità.

Soltanto nel 1360 il partito del progresso osò

dimostrarsi più ardito e diede circa 37 000 voti

per Lincoln. Ciò inacerbì estremamente la parte

dominante, e posciachè in quel mezzo gli Stati del

golfo ebbero proclamata la loro separazione dal-

l' Unione, il governatore Jackson nel verno del

4 801 fece convocare dal potere legislativo dello

Stalo una Convenzione per distaccare appunto il

Missini dall'Unione. La Convenzione si adunò nella

primavera del 1801, ma non stimò opportuno

prendere tale deliberazione. — A 1 li 10 Maggio

1861 il generale Lyon con volontari quasi tutti

tedeschi fecero prigione nelle vicina nze di S. Luigi

Jackson insieme alle truppe dello Stalo, dopo di

che questi si dichiarò apertamente per la ribel-

lione. — in appresso la Convenzione, di nuovo

assembratasi, depose Jackson e la maggior parte

degli al li funzionari dello Sialo, i giudici supremi

ecc, nominò un governatore provvisorio ed altri

impiegali e ordinò pel novembre del 1802 le nuove

elezioni pel corpo legislativo. — Nella slate del

1862 fu tenuta un' assemblea (convenzione) dei

deputati del partilo progressista in Jefferson-City,

ù
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nella quale i tedeschi avevano una numerosa rap-

p'.vsentanza, e fu per la prima volta proclamato

pubblica ftietftfe nel Missuri « la progressiva aboli-

zione delta schiavitù » quale principio fondamentale

politica di questo partito. Nel successivo inverno

la legislatura di nuovo eletta, fece inutili conati

per aholire la schiavitù, offrendone un risarcimento

ai proprietari. Nella primavara del 1803 s'adunò

di nuovo la vecchia Convenzione dello Stalo e or-

dinò la progressiva abolizione della schiavitù. Nel

settembre riuuironsi ancora i deputati della parie

progressista e dichiararono, venire troppo tardi

l'abolizione lenta della schiavitù: e si provocò

una subitanea e completa abolizione dell'abboffila

istituzione. — Nel verno del 186 4 la legislazione

ordinò l'elezione di una nuova Convenzione al (ine

di ottenere una pronta abolizione. Questa convenne

atti 6 Gennajo 186*5 in S. Luigi ed al 14 Gennajo

emanò la sua proclamazione, che da quel giorno

innanzi nel Missuri non doves>e più esservi schia-

vitù e lavoro non libero, e che gli schiavi tutti

fossero dichiarati liberi. Con tanta rapidità si

su cessero gli avvenimenti in questo stato, — una

storia d' un' età d' uomo che si compie in quattro

anni ! Somma fu la concitazione in tutte te parli

dello Stato durante questo periodo di tempo.

Frattanto la guerra civile continuava senza in-

terruzione apportando rapina, incendir e morte in

tutte le parli dello Slato. 1 Missuriani entrati al
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servizio della ribellione da alcuni furono calcolali

a 28 000 da altri a 50 000 uomini. Per 1' armala

Federale lo Stalo ha somministralo GG 500 uomini

(de' quali i tedeschi superano il contingente pro-

porzionalo alla loro popolazione) oltre a 10,000

uomini di colore e molli redimenti di milizia

attiva, in tulio ben 100 000 combattenti, che hanno

pugnato quasi in tutte le battaglie di questa guerra

per quattro anni, e daperlulto con onore della

bandiera per la quale essi combattevano. — Le

elezioni nel novembre del 1864 diedero allo Stalo

per la massima parte impiegali eccellenti e fedeli

all'Unione. Nessuno Slato va incontro con tanto

ardore ad un avvenire più splendido e importante;

la Natura non fu mai per altri lauto prodiga; agli

uomini tocca ora soltanto di approfittare con in-

telligenza dei doni loro olferli.

CAPITOLO II.

Posizione, estensione, fiwni, monti, suolo:

terreni pubblici,

Come si vede in ogni carta, il Missuri giace

fra il 3G \Jì ed il 40 1/2 gr. di lat. selt. esten-

dendosi dell' 38, 55, tino al 95, 58 di longitudine

occidentale, ed ha una superficie di 07 580 miglia

quadrate inglesi, (zz 5£1G9 M. Q. tedesche, zz

43, 125, 200 Acri zz 5^100 dell'intero territorio
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dell'Unione;) quasi la quarta parte della Germania,

più vasto dell'Inghilterra; avvero |»iù grande del-

l' Annoveri della Baviera, del Wurteroberg, del

Baden, delle duo Assie e dell' Oldenburgo presi lutti

assieme.

Il Mississipi confina lo Slato ad Oriente, il

Missuri lo discolie nella sua lunghezza quasi da

Oliente ad Occidente dividendolo in due parli, una

si llenlrionale e maggiore, 1' altra meridionale e

più piccola. Il primo di questi fiumi è più hello

e le sue acque sono limpide fino alla sua cong'iiu-

zione coll'ultimo; contiene molte isole e da una parte

e dall'altra s'avvicendano ora ubertosi terreni allu-

vionali (l)ollom) ora rive erte e rocciose (bluffs). Le

alluvioni nel Missuri sono più estese e le sponde

più depresse; questo trasporta il doppio d' acqua

del Mississippi superiore ed imprime il suo carat-

tere alla parte inferiore, la corrente è più vee-

nicnle, Y acqua torbida ed il suo corso spesso

incoslanle per i banchi di sabbia che ora accumula

ed ora di nuovo trasporta; questo ha 1' aspetto

del gigante, ma pochi vantarono finora la sua

bellezza. 11 Missuri ha le quattro sorgenti princi-

pali nella parte orientale delle montagne rocciose,

e però bella metà di giugno conduce per parecchie

settimane grande copia d' acqua di neve disciolla,

che può cagionare innonda/ioni, se a quel tempo

cadono l'orli piogge nei piani occidentali; però,

per quante si ricorda, l' innomlatioue solamente
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del 1847 fu veramente rovinosa. Sebbene congeli,

il ghiaccio non porla seco pericoli. E lungo 5000

miglia, e coniala la parie inferiore del Missisipì

per lunghezza è il secondo fiume della lerra.

Entro i confili! dello Sialo esso accoglie nel suo

grembo dal Nord il piccolo fiume Piatte, ed il

Gran-River ed il Cborilon fiumi più considerevoli,

lulli provenienti dallo Sialo Jowa; dal Sud l'Osa-

ge, dalla foce navigabile per 200 miglia, il Ga-

sconade (limpido e ghiajoso e buono per zallere)

ed il Black-Waler ad occidente di Boonville. Il

Missisipì riceve al disopra della congiunzione col

Misturi il Salt-River ed il Cuvier, al disoltu il

Meramak. I fiumi S. Francesco e While-River, che

hanno le loro sorgenti nel Missuri meridionale,

procedono attraverso V Arkansas.

Là, ove il polente Missuri marita le sue acque

con quelle del Missisipì, è il cuore della gran vai le

del Missisipì (la più vasta estensione di terreno frut-

tifero ed allo ad essere sede dell'uomo incivilito che

siavi in tulio il globo), e ad un tempo il centro

dell' inlera Unione. Come il Missuri è il vero Stalo

centrale della confederazione, così S. Luigi diven-

terà forse un dì la capitale della gigantesca re-

pubblica.

Le acque sono eccellenti nello Stalo; non vi

hanno deserti di sabbia; di frequente s'incontrano

fresche sorgenti; quasi daperlulto si possono sca-

vare pozzi, e soltanto iu alcune praterie, che
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formano In separazione delle angue, gli abitanti sono

costretti a cavar cisterne, le quali costruite, secondo

1' uso più rivelile, si sostituiscono benissimo ai

pozzi. Piccoli luoghi palustri trovatisi nei bassi

fondi dei limili; e le paludi estese dell' angolo Sud-

Lsl dello Sialo sono piuttosto terre di continuo

inondale pel corso naturale del S. Luigi e di altri

limili, interrotto dal terremoto dei \\\\\ e 1842,

per cui l'ormaro usi gran numero di bassi laghi,

Ira mezzo ai (piali bisogna andare a cavallo o io

carrozza, non di rado una mezza giornata, per por-

tarsi da una abitazione all' altra. L' acqua però è

limpida e sènza tanfo; gli abitanti non si lamen-

tano per malattie e sono dedicali con grande utile

alla pastorizia, poiché l'erba palustre nutre abbon-

dantemente i loro bestiami, ed jessi vivono con-

tenti sulle loro isole. Molte migliaja di acri di

terreno fecondissimo potrebbonsi qui guadagnare

alla coltura, qualora venisse introdotto un sistema

regolato di canalizzazione.

Per essere il Missini uno stalo interno a tanta

distanza dal mare è in posizioni; bassa, però non

tanto quarto i suoi Stati limitrofi orientali, San

Luigi si solleva sopra il livello del golfo del Mes-

sico da 450 a 500 piedi, ed i punti più elevali

dello stalo non s' innalvano più di 1206 a 1500

piedi. La parte settentrionale si solleva gradata-

mente dalle sponde del Missuri ai confini dellMovv:»,

formando un vasto piano ondeggiante e dolcemente
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inclinalo, la massima parie del quale può essere

muldla in campi ubertosi, sebbene la feraci là del

suolo sminuisca progredendo ad occidente. Soltanto

Y estremo lembo del paese fra i due grandi liumi

si foggia a montagna, composto di piccole colline

mollo proluiiganlisi e tortuose; le quali s' arresi,mo

ai fiumi formando promontori, e verso terra si di-

spiegano iu alti piatii, contenendo vallate più o meno

eslese. Si.nile forma ha pure il suolo per lo più

alle foci dei fiumi di terzo ordine. Attraversano

iì Sud i monti delti Ozark, i quali pure non hanno

T aspello grandioso e selvaggio. Essi cominciano

nel Sud-Ovest dello Stalo (come estreme ramifica-

zioni delle montagne rocciose); formando nella loro

lunga estensione la separazione delle acque diri-

gentisi al Nord ed all' Est, e di alcuni confluenti

dell' Arkansas, come pure delle innumerevoli sor-

genti del Wliite-River e del S. Francisco, e lei-min an-

dò nelle vicinanze del Missisipì nel famoso monte del

ferro (Jron mountain), essi addimostrano chiara-

mente T origine vulcanica. Qua e là s' incontrano

erte cime, burroni, roccie ragguardevoli, grolle e

caverne di ampiezza smisurala, sorgenti gigantesche;

ma la cima appunto dei monti è un vasto alti-

piano, in parte coperto da selva in parte da erba

altissimo all'agricoltura, senza traccia alcuna di

selvatichezza.

Pietra calcare e marmo finissimo, sono sparsi

per tulio lo Stato. Trovatisi inoltre grandi deposili
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(li pietra arenaria e pietra romperla prineipal-

nienle di magnesia e d' argilla con mistura di

calce, piccole e grosse selci, pietre foeaje, granito

in i monti Ozark, pietre ferrigne in quantità. Le

praterie difettano di pietre da fabbricare, ma

le alture selvose ne posseggono in gran copia e

della migliore quali là.

Non si può negare, che altri Slati occidentali

specialmente V IHinese, come anche F Indiana

1' lowa, il Wisconsin, rispello alla loro estensione,

mancando essi della parte montuosa, non abbiano

maggior quantità ili terreno coltivabile del Missuri;

però questo in complesso non contiene certamente

più terreno incapace di coltura, di quello che sia

serbato a bosco od a pascolo in Germania sopra un

eguale superficie. Ma siccome gli uomini qui non

abiteranno giammai tanto addensali, quanto nel-

F antico mondo, e non si vorrà mai adattarsi

alla parsimonia di legna usata in Europa, cosi

verrà lasciata boscosa maggiore estensione di ter-

reno, che non esigerebbe la costituzione naturale

del suolo.

il Vissu ri non ha steppe sabbiose né deserti.

Tutla la superficie, 50 anni fa, era coperti» o da

piante gigantesche, o da alberi meno glandi e

cespugli, o da erba alta come un uomo, sicché

non può essere difello di terreno fallo per V aratro

e la vanga. In generale le tre qualità principali

di tirreno (siliceo, argilloso e calcare; sono in
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t n le misura, che riesce difficile a determinarsi quale

sia la predominante. Per la qual cosa il suolo

mostra per lutto lo Stalo una singolare uniformità,

e la differenza sostanziale consiste solamente nel-

I' humus, che vi si rinviene commisto in diversa

misura.

Anche in un breve giro pel Missuri si riscontra

una sì grande varietà nelle circostanze esteriori,

che si crede essere trasportato d'improvviso in

tull'altro paese, anzi da un continente ad un altro.

Se dalla fosca ombra, quasi raccappricciante, e dalla

selvatichezza di una selva primitiva, per lunghi

secoli vieppiù inselvatichita, esci in una prateria

irraggiata dal sole, con al disopra un cielo di un

azzurro cupo, ed all'intorno un verde ondeggiante,

assiepala a guisa di parco da ordini di alberi non

mollo alti, ma litli e di fogge svanitissime; o se

esci da una gola, ove riposavi presso ad una fonie,

la quale sgorga da un muro, o da una volta di

roccia, e monti sopra un vasto piano elevalo, che

confina colf orizzonte, ed osservi al lembo occi-

dentale la caduta del sole in ottobre, che circondalo

da un vapore nebuloso li sembra allo sguardo

una palla rovente, l'impressione in ognuna di

quesle scene è profonda.

Ma lo Stalo primitivo è vicino al suo ter-

mine. Poche tracce solamente hannovi ancora di

selve veramente vergini; esse furono diradate in

parte dalla scure, in parte dagli animali pascolanti,
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e le praterie erbose furono mutale dalla mano

diligente dell' uomo in fertili campagne. Se vuoisi

vedere lo slato primitivo d' una selva, qual' era

quando vi stanziava il bisonte, è d' uopo recarsi

sopra un' isola del Missuri, non per anco abilata.

Ma conviene procedervi con cautela; a dritta e a

sinistra scorgi alberi innalzaulisi al ciclo, su tuoi

passi fusti smisurati infracidili fra lussili-elianti

prunaje, la vite che dal suolo spinge i rigogliosi

suoi tralci fino alla cima degli alberi, arbusti

e cespugli d' ogni sorla che tutto avviticchiano e

confondono in un ammasso inestricabile, qua un

tronco spezzato e caduto fra i rami del vicino,

là un altro fusto, senza vita, ritto come una monca

colonna, e fino al vertice tuli' all' intorno attuici-

glialo da verdi piante parassite; sul suolo ani-

mali striscianti in uno strano miscuglio; sui

rami bisbiglio e mormorio d' uccelli, e al disopra

dell'ombra iti cui t' aggiri, nel regno aereo la

bianca aquila, che s' avvolge in cerchio: questa è

1' imagine d' una selva primitiva del Missuri, se

v' entri in una giornata di luglio.

Tali erano 40 o 50 anni la tutti i bassi fornii

dei lìumi (bottoni), che presentemente vanno di-

radandosi e si mutano ben presto in campi ferti-

lissimi; non vi ha suolo migliore e più produttivo di

questo. Il Missini una volta avea un letto largo

da ."> a 4, miglia, e dopo essersene scavalo un altro

e più angusto (della larghezza di un miglio o un
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miglio e mezzo\ ne rimane, Ira le sponde roc-

ciose e le sponde d' oggi giorno a dritta o a

sinistra, una striscia di terreno, quasi affati© piana,

della larghezza di circa 5 miglia. La mistura del

snolo è composta d' una saldìia mollo lina, d' ar-

gilla, di calce e magnesia accoppiala a grande

(piantila d' humus, E se questo terreno è ricchis-

simo alla superficie, poco perde della sua feracità

lino alla profondila di 50 a 40 piedi, ove è sempre

permeabile e leggero. Però vi hanno situazioni che

sono di un fondo più lenace, ed altre, ove la

sabbia è predominante. In generale è di tale

natura, che conviene farvi precedere circa 20 volle

la raccolta del frumentone prima di coltivarvi

il frumento e 1- avena, e di lempo in tempo

con una aratura più profonda, coli;» rotazione dei

prodotti e colla concimazione naturale, vale a dire

arandovi entro tulle l'erbe straordinariamente folle

si mantiene per più età egualmente ferace senza

altra concimazione. Una volta allontanali i Ironchi

ed i rami degli alberi la coltivazione è commoda e

facile. Le raccolte più abbondanti si hanno però

appunto quando gli alberi giganteschi slanno ancora

rilli; affinchè questi cadano si abbrucciauo a po<<>

a poco, e, per quanto è possibile, si lavora coll'a-

ratro abilmente fra le radici ed i tronchi.

Questo terreno chiamalo comunemente boilom

dà ogni anno quasi con tutta certezza la più ab-

bondatile raccolta di frumentone. I gambi posti
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alla disianza l'uno dall' altro di quattro piedi

crescono all'altezza di 1*2 a \ò piedi e producono

ciascuno una o due pannocchie, lunghe quasi un

piede con 800 o 1*200 grani, della grossezza di

un grosso fagiuolo. Parimenti eccellente vi cresce

la canape che s' alza altrettanto; veggonsi poi

zucche e metani di smisurata grandezza; le pa-

tate non sono meno farinacee che nelle colline; i

grani, sebbene crescano di troppo in paglia, danno

però sempre un ricco prodotto; e come V erba e

il trifoglio vi crescono con una vegetazione rigo-

gliosa, così vi allignano bene le piante fruttifere.

Molla fatica importa il tener lontane le mal erbe, spe-

cialmente una specie importuna di lappola, il pomo

spianto ammorbante Y aria, 1' atrepiee selvaggia

e simili. Se un tale terreno alluvionale non è man-

tenuto netto, lutto rinselvatichendo rapidamente e

peggiorando fa un' impressione spiacevole, mentre

presenta V aspetto dell' abbondanza e della prospe-

rità, se è coltivalo dalla mano di diligente agri-

coltore.

In progresso di tempo, se vorr annosi conservare

le selve, dovranno essere attorniate da siepi, pe-

rocché i porci ed il bestiame pascolante vi di-

struggono i semi degli alberi più preziosi e le

piante novelle: il legname ora esistente appartiene

all' età passata, e più non cresce il nuovo

(ibi mette sua stanza sulle rive dei liumi gode

di un' aria pura e in generale anche di salute, ma
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è esposto al pericolo o di vedersi trasportati via

dal mutarsi della corrente molli acri del suo pos-

sedimento e talvolta anche I' abitazione, ovvero

vedersi ammonticchiali smisurali banchi di sabbia,

i quali, se per uri lato lo privono del primiero

facile approdo, dall' altro ingrandiscono il suo

podere forse di cenlinaja di acri. Chi va ad

abitare nel centro dell' alluvione, prima che il

bosco sia divello fino alla sponda del fiume, nel-

1* estate gli torca di tollerare un' aria pesante e

calori soffocanti, che accagionano poi frequenti

maialile. Più dannose alla salute sono quelle allu-

vioni, che confinano colle prime colline. Se lungo

le sponde del fiume sono più elevale per lo strari-

pamento, là sono appunto più depresse, di guisa

the le acque stagnanti vi formano paduli e pantani,

essendo costretti i rivi a girovagare per lunghi

tratti senza solide sponde prima di riuscire ad un

fucile sbocco. A questo inconveniente farà riparo la

mano dell'uomo quando siasi elevalo il prezzo dei ter-

reni. Là, ove i rivi attraversano le alluvioni (bollom)

mancando la pendenza, hanno un letto fangoso ed

un aspetto sgradevole. I pozzi danno dapertu Ito,

e facilmente, acqua limpida e salubre, giacché sca-

vandoli fin sotto al più basso livello, 1' acqua dei

medesimi non è punto dissimile da quella del

fiume.

I terreni alluvionali hanno fra i nostri il maggior

valore; ultimamente i tedeschi vi hanno acquistate
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cominciare li acclimalizzazione nelle alluvioni; per-

chè Malattie frequenti nei primi anni lo scoragge-

rebbero. Le alluvioni auliche cuu libera correlile d'a-

ria e lontane dai luoghi palustri non sono malsane.

In questa alluvioni mellono le piccole \alli

dei linmi minori ( creeck liolloms ) — bfetféi

fiondi più augusti, che seguono il corso di quelli e

vanno lino alle loro sorgenti. 11 terreno alluvionale

non è in lotto così ferace, avendo soltanto da ì a

o piedi di profondila e riposando per lo più sovra

uno slralo ghi.ijoso, nel quale i fiumitei li hanno

scavato il loro lello. Ma alberi abbattuti hanno di

sovente impedito e mulalo il corso di questi pic-

coli fiumi, per cui l'aulico loro Lello si riempi di

ghiaja e di arena, come se ne rinvengono ìe tracce

nel diradare i boschi. Questi lerreui sono in gene-

rale mollo ricercati e coli' altipiano attiguo (uplaud)

si adattane mi rateimente alla formazione di poderi

pregevolissimi ed amenissimi. Il suolo con qualche

ajulo produce raccolti abbondantissimi in ogni ge-

nere. L' abitazióne per lo più è posta su d' una

collina in aria libera, con allorno il frutteto e

diversa coltura; le fonti sempre vive danno un

acqua preziosa, ed il lìumicello, che rinfresca gli

animali, serve anche pel bagno, per la pesca ecc.

Parimenti si ha qui la più grande varietà di

piante, sebbene queste non raggiungano le dimen-

sioni gigantesche di quelle delle alluvioni. In
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alcune parli, al Sud-Ovest del Missuri, ho veduto

liumicelli, the ricordano gli ameni ruscelli tedeschi

degli alni e delle trote, sebbene d'ordinario la

bellezza manchi alle acque occidentali. Giacciono

ancora qua e là sulle sponde ceppi infracidili o

rami, ed arbusti accumulati impediscono il corso

delle acque; nella slate avanzala essi non iscorrono

più che fra le ghiaje, e non rimangono che alcuni

serhaloj d' acqua limpida, menlre i più piccoli si

diseccano affatto. Al sopravvenir d' una pioggia

l'acqua precipitando dalle colline rigonfia tosto i

ruscelli, che mutati in torrenti ne trasportano

talvolta ponticelli, ponti e campi coltivati. Dacché

s'è introdotto l'uso più comodo del vapore, di rado

soltanto si mettono mulini sui nostri piccoli fiumi.

Le notti si raffreddano nelle valli anguste più

che altrove; la rugiada vi cade in gran copia, i primi

e gli ultimi geli apportano dama frequenti; il per-

sico si conserva con più sicurezza nelle vicine al-

ture, e per le uve più sensibili la posizione non

è sempre abbastanza aperta. Tutto questo però si

addice più a quei fi umetti, che dopo breve corso

mettono nei nostri fiumi più grandi, che non a

quelli, i quali nel Nord e nel Sud dello Stato for-

mano i rami dei filimi più piccoli e percorrono

piani dolcemente inclinali piuttosto che valli pro-

fonde.

Le colline (upland, o the hills) hanno un pregio

molto diverso. 11 terreno allo, che giace vicino al
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timne ed al bulloni (alluvione), quando non sia

composto di Tuccia, ha per lo più HO suolo ricco

e profondo, nel quale lutlo, frulli e vili allignano

[lorlenlosamenle; egualmente rigogliose ci crescono

le piante d' allo fusto. Però questo terreno è co-

munemente da una parte e dall'altra mollo ripido, e

siccome è inoltre leggiero, cosi è necessario mettere

molla cura nel coltivarlo, perchè i campi non siano

toslo dilavati. L' americano rovina in poco tempo

questi luoghi, il tedesco vi fonda poderi prezio-

sissimi. Se trovassi fondi paludosi nella direzione

di Sud Ovest, d' onde spirano per lo più i venli

estivi, questi cagionano spesso agli abitanti delle

prime colline le febbri ancor più che non a quelli,

che si suno sibilili in mezzo al bottoni.

La serie successiva di colli è più ariosa e

più sana, ma scema parimenti la profondila del

suolo vegetabile; il sottosuolo diventa più tenace,

non pochi dorsi sassosi e incoltivabili, ma coperti

di buscaglie, si spingono sovente mollo all' interno.

Trovaosi sempre alcune posture, donde prendono

origine le valli, mollo atte a stabilirvi delle mas-

serie più o meno eslese, ove la ricchezza delle

piante e V estensione dei pascoli tornerebbero

di grande profitto. Dalla parte uppusla ai liumi

queste culline si dispieganu in una contrada piana

e coperta di boschi, la quale non ha sempre la

medesima estensione, uè contiene 1' humus nella

slessa misura: in generale però è di tale mescolanza,
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che con accoralo lavoro se ne ponno ottenere delle

buone raccolte sì di frumentone, che di frumento ed

altri grani, purché siano saviamente avvicendali.

Questo terreno alquanto ondeggiato e di dolce

pendìo, è per lo più secco, e nel!' estate spesso

desidera le pioggie. Quanto più s' inoltra verso il

coulìne occidentale dello Stalo questa sorla di

terreni in generale acquista qualità migliori. Là

cominciano le praterie.

Ove è posla la mia abitazione la distanza della

alluvione (bottoni) del Missuri dalle praterie, ossia

la zona del terreno a colline, che v'è posta framezzo,

è soltanto di 4 a 5 miglia; in altre parli sorpassa

le 4 5 anche le 20 miglia. I tenitori di schiavi sta-

bilirono per lo più le loro vaste piantagioni nei

bottoni o nelle praterie, i piccoli possessori e gli

ultimi arrivati per lo più nelle colline. Però al pre-

sente anche quelle grandi piantagioni vengono

divise in più piccoli poderi, e chi viene ora trova

facilmente da scegliere a talento fra le diverse

qualità di terreni.

Pertanto qui è luogo di parlare più spi-eial-

mente delle praterie, perocché il terreno del Missuri

è per la metà composto di praterie, le quali pre-

valgono nella parte settentrionale del Missuri più

che nella meridionale, e come nuli' oriente le selve,

così nell' occidente predominano le praterie.

Secondo le osservazioni, che qui possono farsi

ognora, è fuori di dubbio, che nei lempi primitivi

4
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cui successivo asciugarsi della terra le sponde

dei Ruini prima si ricoprissero di pi, iole, e di là

poi queste lentamente procedessero all' interno. I

primi emigranti trovarono la parte orientali ili

questo continente tutla (pianta coperta da selve.

Questa sembra siasi sollevata dal pare prima

dell' pecidei) tale e specialmente prima della vallo

del Missisipi.

Ove comincia questa valle là cominciano i piani

rivestili d' erba, aumentando quesli e dilatandosi

verso le montagne rocciose. L' imboschire inco-

minciò nel basso Mississippi e, procedendo in su

al Noni, si volse a mattino per 1' Uliio; e pel

Missini, e per L' Arkansas ed altri fiumi si volse

a sera, e pervenne nel lontano occidente si tardi,

che anche oggidì là sono coperte di selve soltanto

le sponde, dei fiumi. Anche qui si scorge lo studio

della natura di ricoprire con piante tutta la terra,

ma o a tal uopo a lei mancarono alcune migliaja

d'anni, o le razze indiane, diiluse sopra tulio il

paese, abbruciando ogni anno, per dar la caccia

al cervo, l'erba che copriva quelle vaste pianure,

posero un ostacolo al crescere e procedere degli

alberi. E questo avanzarsi, ove cessino gì' incendi,

si può chiaramente osservare anche oggigiorno.

S' incontrano macchie folle, che souosi inoltrale

nelle praterie da un' età d' uomo, nelle quali non

vi è dato di ritrovare un vecchio fusto e abbat-

tuto, come avviene per tulio nelle selve più auliche.
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Il crescere di queste piante delle praterie (la quer-

cia nera, la bianca 1' hiekory ecc.) è singolare;

diventano grosse e mollo ramose. Naturalmente

il terreo* delle praterie si dilferenzia da quello,

che da lungo tempo è penetralo dalle radici degli

alberi. Da quanto ho veduto iteli' Illiuese mi sem-

brò, che in origine tulio l'osse stato un solo stagno

paludoso, sul quale siano stali accumulati slriscie

di fondo argilloso ad una certa altezza e per più

miglia in largo a guisa di reli; queste slriscie

sono regolarmente coperte di boschi e fra mezzo

giaciono le inlermiuabili Savanne. Nel Missuri non

è cosi; le praterie formano quasi daperlulto la

separazione delle acque, e tanto più sono estese

quanto più i grandi dumi si allontanano fra loro;

anche là sono selvose le sponde dei piccoli fiumi,

ed i boschi da quesle s' inoltrano sul vicino alti-

piano per diverse estensioni lino alle praterie

in forma di striscia, o formando boschelti isolali

(groves) in mezzo a quelle, il che presenta l" aspetto

di un immenso parco. Ma le praterie del Missuri

non sono così sterminale come in parte quelle

dell' lllinese e del Kansas, ove altro non è a ve-

dersi che cielo ed erba, ed ove i turbini invernali

diventano micidiali.

Il cosidelto botlom delle praterie, (bassi fondi non

boschivi), (he sì di frequente s'incontrano nell'Ili

linese, di rado trovi nel Missuri; p. e. nel Missuri

inferiore, a levante di S. Carlo, uell' angolo
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Su l-Est"dello Stalo, ed or qua or là lungo i piccoli

fiumi urlio vicinanze dei monti Osark, le praterie

Mino lunghe ed anguste valli, a pascolo, fra serie

di colli boschivi, le quali ricordano le più belle

vallale tedesche.

La natura del suole deve necessariamente essere

diversa, secondochè questo fu per miglia)a d'anni

coperto soltanto con erba, ovvero penetrato dalle

profonde radici delle piante. Il nostro terreno bo-

schivo è più leggiero e si dilava più facilmente;

ma è io pari tempo più penetrabile dall' aequa e

dall'aria, non s'impaluda tanto per la pioggia, nò

]>er la siccità viene mutalo in zolle durissime; le

fruita durano meno Bell' inverno e gli alberi fruì-

liferi vi crescono per eccellenza. Per lo contrario

se le praterie Inumo e pioggie e sole abbastanza

alle stagioni opportune, le raccolte di frumentone,

frumento, avena, erba, ecc. sono sì straordinaria-

mente abbondanti, che non risentile il danno di un

annata fallita. 11 suolo delle praterie inoltre è più

resisteste, e può essere avvantaggi. ito coltivandolo

ad ajuole, con una profonda aratura, con acque

opportunamente condotte, con pianiamomi di boschi

uve la piana superlìeie è troppo eslesa.

Nelle praterie del Missuri la feracità del suolo

è tanto più profonda, quanto più si va verso oc-

cidente, ove havvi tanta abbondanza di humus e

lauta fertilità, quanto nelle migliori alluvioni. Al-

l' orlo di queste praterie trovatisi le piante del
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gelso e del sassafras del diametro di 3 piedi, e

nel loro seno sonovi per lo più depositi di carbone

Onora appena scoperti,

Se 1' abitazione d'un colono delle praterie si

trova in un angolo della selva, protetta dai venti

ed i campi spaziosi e i piani erbosi, popolati da

innumerevoli filandre di animali pascolanti, si e-

stendono fino alla prossima estremila, ove sorge

da lungi l' abitazione del vicino, non sai immagi-

nare una posizione più amena. Neil' inverno le

praterie hanno V aspelto del deserto e la stagione

\i è di gran lunga più sensibile. Un' abitazione

piantata nel mezzo delle praterie, prima che siano

cresciuti i fruiti e le altre specie di alberi, non

presenta un aspetto molto confortevole, e il pro-

cacciar legna di lontano importa un arduo lavoro.

Naturalmente fonti e ruscelli sono cose rarissime,

e sempre non si riesce nello scavamento di pozzi;

nel qual caso vi si supplisce con cisterne, e pel

bestiame con vasche.

Famoso è il suolo eccellente delle praterie nulle

contee di Saline, Boone, Lafayetle, Clay, Jiikson,

Piatte ecc. Da principio V erba delle praterie ve-

niva falciala e se ne faceva fieno; ma un tale fo-

raggio non è che mediocremente buono ed or\< la

erbe addimesticate posseggono qualità d' assai mi-

gliori. Numeroso bestiame sì grosso che piccolo è

nelle praterie di ricco compenso. — Anche città

nelle praterie sono poste in bella ed amena postura.



Da quanto si è dello il lellore comprenderà di

.•ri, clic il Missuri può nulrire più comodamente

e riccamenle 4 o 5 milioni, che, la Germania 44.

Siccome qui esistono condizioni favorevolissime

tanto per gli altri rami d' industria, quanto per

r agricoltura, segnatamente per quello delle mi-

niere in proporzioni gigantesche, e siccome agli

incomparabili mezzi di comunicazione naturali ogni

dì se ne aggiungono di artificiali, cosi L'agricoltore

del Missuri può scegliere a suo talento il vicino

mercato oppure il lontano.

Nel Missuri hannovi ancora da 5 a milioni

d' acri di terreni pubblici — la massima parie

dal lato meridionale del fiume Missuri, dei quali

ognuno che *ia cittadino, o faccia dichiarazione di

diventarlo, può ottenere JGO acri pel solo coslo

della misurazione (40 dollari). A questo line som»

ancora nello Stato due ul'tieiali, quello del mezzodì

in Jrouton e quello d'occidente in Boonville. Di

questi terreni alcuni sono posti nei mezzo di va-

stissime praterie, la più parlo nelle contee conli-

nanii coli,' Arkansas e però al presenta ancora

lontane dal commercio.

Le seguenti eonlee contengono il numero qui

presso indicalo in acri di terreni public!;

Barry 354 500.

lienton HO 000.

Laimlen 5J7 0O0.

Lodar 20 000.
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Inoltre lungo la ferrovia Sud-Ovest ( che in

pochi anni sarà condotta a termine) sono terreni

in proprietà della strada ferrata pel valore di pa-

recchi milioni, che vengono venduti a 2 \}ì dollari

per acre, e lungo la ferrovia Annibale — s. Giu-

seppe sono pure vendibili terreni preziosi a prezzo

bassissimo. Di seconda mano è facile acquistare

terreni non ancora dissodati in molte parli dello

Stalo a vostro talento tanto per la (pulita quanto

per 1' estensione al prezzo variabile da 2 dollari

a 10 per ogni acre; e coltivato con fabbricali da

10 a 20 dollari. Agenzie per detti terreni trovansi

in lutti i luoghi più importatili, ove i compratori

possono ottenere tutte le indicazioni desiderabili.

Olire a ciò i tedeschi di qui si prestano volonlieri

al nuovo arrivato per ajutarlo nell* acquisto di

un conveniente podere.

CAPITOLO III.

Ilegno delle piante.

Le specie òV alberi degli Stati occidentali non

tolto tulle affatto quelle degli orientali, ma mollo

varie e preziose, specialmente nel Missini. Il nuovo

emigrale prenda ben tosto conoscenza di esse,

g acche, oltre al riconoscere i diversi usi, potrà

arche dalle loro specie e dalla loro vegetazione

portare un giudizio sicuro sulla natura e bontà
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del suolo. L' inesperto in molti cosi si affatica

indarno col legno, mentre V esperto tutto ottiene

con facilità.

Sebbene non si possano designare limiti precisi,

egli è però opportuno farne le seguenti classifi-

cazioni:

I. Piante delle selve, le quali per lo più s' in-

contrano specialmente sul suolo fecondissimo, e

più sull'umido die sul secco: il pioppo cana-

dese ( cotton wood ), die cresce come in fitte

siepi sul suolo di nuova alluvione, raggiungendo

un'j altezza considerevole ed un diametro di 5 o

G piedi, questo somministra assi, assicelle da tetto

e traverse da serrare i campi, e viene spaccato

per legna da fuoco: — il platano (sycamore), il

gigante della selva primitiva, il legno del quale

non si spacca e non ha che un valore minimo,

ma è maraviglioso a vederne le verdi foglie con-

tro gli smisurati, lisci e bianchi rami (nella contea

Missisipì avvene uno del diametro di 43 piedi,

ma è quasi tutto cavo, così che forma nell' interno

una piccola stanza); — V acero fico (water maplej ha

un legno dolce e bellissime frondi: — P oppio

[box Rider) albero da ornamento con legno fra-

gile; — l; olmo comune ( elm ) con legno dolce e

pieghevole (nella conica Demiscot uno raggiunge

l'altezza di 100 piedi ed ha la circonferenza di

2*2): — il frassino nero (black ash) apprezzabile

per tavole, per traverse, per legna da fuoco e (U
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naria; — il lussino bleu (blue ash ha un legno

pili duro, ma è più raro. — 1' albero del caffè

(coffee trace) con magnifiche frondi (la foglia prin-

cipale ba rametti, dai quali sporgono foglietta

aguzze), il legno di color giallo-rosso è ili lunga

durala, i granelli del seme stanno in forti gusci e

sono velenosi agi' inselli: — il castagno d' India

(l)uckt ve) simile all' europeo: — la quercia a lap-

pole (hur oak) la più gagliarda fra il genere

delle querce, il legno è mollo pregevole per co-

struzione di case, di carri e bolli, le ghiande

grosse come noci hanno una buccia coperta di

spine lappacee: — la quercia palustre (swamp

oak) somigliante alla precedente, però non cosi

grande e più rara: — la quercia spaglinola (spa-

nish oak), somigliante alla quercia d' Europa, se

non che la bella foglia è più intagliata: — il

noce pekan (pecari), pianta grande che produce

una piccola noce eccellente con guscio sottile: —
il perpignano (back berry celtis) ha 1' aspetto del

faggio, con belle fiondi di grigia ruvida scorza,

il legno di color bianco -- verdeggiante (i colli va-

lori dei bollétta se ne servono principalmente da

traverse e da abbruciare), e produce una bacca

dolce e nera -- bleu della forma della ciliegia:

— il tiglio (HdéOtrtee) sta fra la specie dei nostri

grandi e dei piccoli d' Europa! — il noci» nero (blak

walnut), che cresce grande e svelto, somministra
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la massima parte del legno agli sii pel aj; la

noce è di buon ^uslo, ma mollo grassa e di grosso

guscio; — il noce bianco (while waluutj meno

grande e di legno più dolce, le noci sono più o-

blunghe, il terreno clic le alimenta è sempre

di qualità eccellente: — il pawpaw acquista la

grossezza d' un susino, ha le frondi di una

bellezza insuperabile, e produce un fruito della

guisa de! celriuolo con granelli grossi e della forma

del fagiuolo, fra i quali si trova una sostanza gialla

del guslo della crema dolce d' uova, i rami e la

tenace corteccia servono a diversi usi: n- il legno da

dardo (india B airow wood) con rami svelli e ro-

busti della specie delle cannelle: — il diica (leal-

ber wood) cresce nelle sponde paludose, fra tulte

le qualità di legno la più tenace: — il conocarpo

(bullor wood), il fiore ed il seme di questa pianta

forma una palla sopra un agile stelo: il laurotè

(spice root), appartenente ai lauri, mede fuori una

fioritura gialla assai presto, e produce nel laido au-

tunno belle bacche rosse, ed i rami giovani sono usati

per un tè, che si prende sì dai sani come dagli

ammalali:— la vile invernale (winler grupe), diventa

grossa più d'una coscia (nella contea Howard àv-

veue un ceppo di 5 piedi di circonferenza) s' ar-

rampica liti sulle cime degli alberi più alti, empiendo

la selva dell' olezzo della sua fioritura nel giugno;

il frullo consiste in grappoli di piccoli granelli

scuri ed acri.
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II. Alberi ed arbusti, che trovatisi principalmente

nel lerreno <li seconda classe, cioè sui hlu/Js, colline,

nelle valli dei fiumi minori e nelle loro circostanze,

sebbene non vi manchi veramente la maggior parie

delle sopra accennale: — la quercia bianca white

oak) l'albero generalmente il più utile e nello

stesso tempo il più dilfuso nell'America settentrio-

nale, trovasi ovunque dall'Oceano al Pacifico e

dall' estremo Nord lino al golfo del Messico, ha

un legno tenace e durevole e se ne fanno assicelle,

tavole, le migliori traverse, alberi per le navi, ecc.

se ne servono i conciapelli ed i fabbricatori di

carri, botti, casse, canestri ecc: i tronchi hanno un

colore biancastro, le foglie sono somigliantissime

a quelle delle querce tedesche, ma prima di cadére

prendono un color rosso acceso: questa pianta

cresce tanto nel terreno magro quanto nel fertile,

e dalla sua sanità e vigoria si giudica appunto

della bontà del suolo: — la quercia nera (black

oak) cresce in fusti alti e robusti, la corteccia ap-

parisce nera come se fosse carbonizzala, ed all' in-

terno ha un colore giallo-oro (ne fanno uso i

tintori), se ne fanno traverse, assicelle, tavole, ecc:

— l'acacia spinosa (honey locust), molto coperta

di spine lunghe da 5-0 pollici con varie diramazioni,

ha un legno duro e durevole, una fioritura Bile

api gralissima, ed il seme entro lunghi baccelli

neri che cadono nell'inverno: — 1' acero del Ca-

nada ( sugar maple ), una specie di acero, con
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magnifiche fiondi e coi tronchi per lo più di aspelto

nero, il legno è bianco, duro e fragile, e serve a

moltissimi usi: talvolta è lutto marezzato (curly)

e dopo la politura diventa mirabilmente fiammeg-

giato, come qui si vede nelle migliori casse dei

fucili: il legno è eccellente per fuoco e per cai bone

e praticando un foro ncll' albero in Febbrajo e

in Marzo, quando di giorno splende chiaro il sole

e nella notte il terreno gela di nuovo, se ne eslrae

con canne di legno un umore, che somministra,

quando è cotto, zucchero eccellente e sciroppo: —
il ciliego canadese (wild cherry). per- la qualità del

legno simile alla visciola, mollo apprezzato come

legno per mobiglie; il suo frutto di gusto amaro

aromatico pende in piccoli grappoli a guisa del

ribes e tale è pure la sua fioritura: — V olmo

resinoso (slippery elm) ha il legno d'un bel rosso

mollo forte e di lunga durala, la bianca corteccia

interna è mangiabile; spruzzato con acqua parte

di questa si discioglie in una mucilagine simile

a quella d' orzo e buona ai medesimi usi: — la

betlula (birchj tutta simile all'europea, la quale si

Irova soltanto in prossimità di acqua corrente, —
1' Scoria (shellbork hickory), ba le foglie come la

noce d' Europa e sotto il bianco alburno un legno

scuro e assai duro, che serve alle sale dei carri

ecc, mentre il restante è il nostro prediletto legno

da fuoco: cresce in alti fusti e dai più vecchi cade

a penzoloni la corteccia esteriore, mollo dura, in
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lunghi ln\mi, come gli stracci degli abiti <T un

pezzente; la corteccia giovane è tenace e se ne

itHpagliano le seggiole;V umore denso ha il gusti)

del sciroppo: — r icona nera (Mark hickory), si-

mile alla precedente, però assai più rara, cresce

gigante in terreno ubertoso: le noci d' ambe le

specie hanno un sapore assai buono e come sono

raccolte volentieri dai fanciulli, così sono il cibo

prediletto digli scojaltoli: — l'icoria bianca (wbite

bickory), con foglie più piccole e rami più sottili,

è quale una delle nostre specie di legno più tenace

(non se ne può distaccare il ramo più piccolo) e

se ne fanno maniebi di ascie, archi da giogo, cer-

chi da botti ecc, e serve anche per legna da

fuoco: questa pianta in terreno fertile diventa liscia

e di color grigio-bianco, ma in terrene magro

diventa nodosa e quasi nera; le piccole noci sono

amare (il professore Swallow indica anche altre

specie d'icori e): — il sassafras (sassafras), acquista

lo spessore d< una coscia e più, il legno e la cor-

teccia mandano un odore aromatico, le lucide e

e verdi foglie hanno fogge diverse, le radici danno

un le grato e purificante: — il gelso (mulbcrry) hi

un legno giallo rosso, fragile, duro e di assai lunga

durata ,e prescelto per pali o colonne), le bacche

nere ed oblunghe, che maturano nel mese di giu-

gno, sono assai dolci ed aromatiche; non dovreb-

be mancare presso la casa di ogni podere quale

albero di adornamento, essendo ombroso e fruttifero;
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— il pomo selvatico (crai» appiè), di mediocre gran-

dezza, magnifico nel tempo della liorilura co' suoi

grandi bori rossi e da lungi olezzanti: — il prugno

persimoue (persi mon), con legno di aspetto nerastro

e sullo l'alburno bianco {' interno (piasi nero con

lucide froudi verdi, somigliante al lauro, con bori

verde-giallastri caliciformi, e drupa di color giallo-

oro della grossezza della prugna comune con più

noccioli schiacciati; matura nel tardo autunno; il

frutto é dolce ed aromatico, ma non sempre da

tutti i ceppi egualmente buono, come nel gelso una

parte soltanto dei ceppi è ermafrodita e fruttifera,

mentre l'altra ha bori soltanto maschi, per cui

devesi mettere molta attenzione nel piantarli: —
il prugno selvatico (plum tree), di 5-b' pollici,

cresce con bili rami e spini e produce prugne

rosso-gialle di sapore piuttosto agro: le specie

migliori e meritevoli d'essere piantale si trovano

nel mezzodì dello Slato: — il ciliegio di maggio

(service perry), ha un legno assai dolce e le foglie

come il faggio, e adorna le selve per tempo colla

sua fioritura; produce ciliege precoci, rosse e man-

giabili; — P albero di Giuda (red bud) di rado

sorpassa in grossezza i sei pollici, ha le foglie quasi

come ((Utile del tiglio, il ceppo ha un aspello ros-

siccio, il legno è di un bel giallo, fragile e dui'»;

nel principio di primavera i rami sono coperti

d' una densa fioritura quasi rosso-purpurea, che

tanto più rallegra 1' occhio se souovi frammisti
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più perdendosi, giacché questo appunto è il suolo

più alto ad essere mutato in fertili campi): — la

cannella (dog wood), non cresce che piccolo albero o

cespuglio, ha un legno liscio, dolce e mollo fraglie,

ha grandi liori bianchi a quattro foglie e nel lardo

autunno bacche rosse; la corteccia è usata contro

la pertinacia delle febbri, e da poco tempo se ne

eslrae specialmente il Cornili, che è un'alcaloide;

— il faggio della grandine (horn beam), simile al

faggio bianco tedesco, ma di dimensioni minori e

di legno meno apprezzabile: — V albero ferro

(iron wood), aflìne col precedente, legno mollo duro

e forle ed usato per le stanghe; V ontano (older)

si trova a cespugli in parecchie acque del mezzodì:

il cedro (ceder), qua e là, specialmente fra i sassi

calcari, un ginepro che acquista la grossezza d'un

uomo, con coccole del tulio somiglianti, con bel

legno e mollo durevole, mollo apprezzato per

bottami e colonne, e sovente piantalo attorno alle

masserie per adornamento; — il frassino spinoso

(priekly ash) piuttosto raro, albero piccolo e di legno

dolce: — il berretto da prete (raltle wood;, in

tutto simile al tedesco: — parecchie specie di

salici, quali crescono alberi sulle sponde dei fiumi

e quali cespugli nelle praterie: — due specie di

biancospino (while e blacklliorn), più grandi del

tedesco con frutte e fioritura somiglianti: — lo

spino cervino (blaek how), più grande del tedesco^
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ma con bacche di color blen -scuro, più allungale,

poco sugose e di buon gusto; — l'ebbio (elder
),

die cresce a cespuglio, molto importuno in alcuni

campi, fioritura e frutte uguali all'europeo; —. il

nociuolo (hazel) non cresce mai ad albero, le no-

ciuole sono piccole ma di grato sapore: — alcu-

ne specie più grandi e più piccole di sommacco

(sumach), dagli indiani detto henick-kenich è buono a

fumarsi: — t uva spina (goose berry) produce

bacche piccole turchine e mangiereccie; — il lam-

pone (rasp-berry) produce un frutto turchiniccio

e saporito; — il rovo (black berry) più scuro del

tedesco; mestandolo se ne ottiene un frutto predi-

letto; — la bagiola (whortle berry) è rara; — la

fragola (slraw berry) simile all' europea; — il

pomo di maggio (mai appiè) pianta perenne che

mette uno stelo ogni anno con due grandi foglie,

fra le quali spunta un bel fiore bianco, che produce

nel luglio una mela gialla della foggia di un piccolo

limone del sapore di uva spina acidognola, occupa

talvolta vaste estensioni; — la rosa della prateria

(prairie rose) si arrampica come la vile, e melle

un fiore bello ed olezzante; — lo spino verde (green

thorii) un sarmento verde con innumerevoli spini;

— il (buck bush) a foggia di gmestro con bacche pic-

cole rosse; — la vite selvatica, che non cresce tanto

vigorosa quanto quella delle alluvioni, in più di 50

varietà con fruito mangiereccio e in parte pregevole

(V. il metodo di coltivare lu vite di Fr. Mùnch).
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III. Piante che s' incontraho principalmente nel

terrena ili terza classe. La maggior parie delle

specie di legni duri sovraccennati si trovano anche

qui, vi crescono soltanto più deboli: i Legai dolci

vi mancano. A questi si aggiungano ancora: —
la quercia colonnare (post oak) con corteccia e

foglia ruvida, il legno ha lunga durala; — la

quercia castagno — (chesnut oak e chinqua più

oak veramente due varietà, ma molto affini) hi

foglie come il castagno nobile e produce una

piccola ghianda nericcia e mangiabile, il legno è

un po' fragile ma duro e di lunga durala; questa

pianta non si rinviene che sopra terreno calcare;

— la quercia rossa (red oak) che cresce svelta

in terreno sassoso con legno di libra ruvida e

fragile; — la quercia pino (pin oak) cresce come

il pino, per lo più in suolo umido e sottosuolo

tenace, le foglie sono tutte frastagliale, il legno

si conserva poco, ma è forte per sostenere pesi,

però viene prescelto per far travi da tetto, ecc,

la pianta è ricchissima di rami e raggiunge inoltre

una discreta grossezza; — la quercia nera (blaik

oack) pianta di bruita apparenza, nodosa, con foglie

che pajon mozzate a mezzo, il legno è buono soltanto

da brucciare, ove crescono queste piante il terreno

non contiene humus, ma è marnoso: — il pino

(yvllou pine) cresce alle sorgenti dei Botati Casco-

liate ed in altra parti del Sud-Est e Sud-Ovest in

grande quantità, è molto resinoso ed ha uu legno
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forte e durevole, molto apprezzato per tavole e

travi. In questo terreno, che non è suscettibile di

coltura, trovatisi ancora la quercia rossa e bianca,

V icoria, arbusti a spini, cedri ecc. Di piante in-

feste e parassite s' incontrano: il tulipano (trumpet

creeper) con grandi fiori a color di fuoco; — il

sarmento velenoso (poison vine), che a toccarlo

cagiona vescichette dolorose alla pelle, e molle altre.

Nel Missuri vi hanno in tutto 17 specie di

quercie (si può dire a ragione il paese delle quer-

ele) nel Sud anche faggi (nella Contea Stoddard

ve ne ha uno alto 100 piedi con 4 8 di circonfe-

renza), acacie, catalpe, alberi della gomma (sweet

gum) ecc.

Il nuovo emigrante dell'antico mondo spesso

abballerà a malincuore le magnifiche piante, ma
lo farà soltanto per trovar posto alla casa e per

allargare i campi. In vicinanza delle citlà, delle

strade ferrate e dei fiumi navigabili non si distrugge

più il legno come in passalo, ma diventa una im-

portante sorgente di ricchezza pel possessore di

foreste. Qoi nessuna foresta è riservala (come in

Europa) quale dominio del governo.
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C A V I T U L I V.

Minerali: Carbone, ed Olio Minemle, Ferro,

Piombo, Itame, Atyento, Oro, ecc.

Quanto segue non è scrillo peli uomo di scienza,

ma ad ammaestramento di lulti. 11 prof. Swallow

dice (nella sua Geological Survey wf Missouri;: al-

cuni di noi invidiano senza dubbio la California

pél suo oro; ma il Cobalto del nostro Stato, lo Zinco,

il Piombo, il Ferro, il Carbone ed il terreno colti-

vabile formano una base migliore per la ricchezza

e la grandezza del nostro popolo, che non la sabbia

aurifera della California; questa può fare una for-

tuna temporanea, mentre che quei tesori assicu-

rano una prosperila duratura.

Per quanto si conosce già Ho d' ora dei ricchi

tesori, che sono nascosti sotto il suolo di questo

Stalo, puossi con lare con certezza che con accurate

indagini si faranno ulteriori scoperte importanti.

I. Carbone. Certamente non vi sono nel Missuri

che poche Contee, alle quali manchi il cai bone;

la parie nordica dulia Contea Brown può sommi-

nistrarne parecchi milioni di tomi», lidie, come

pure la parte occidentale dilla linea del Pacifico

traversa contrade di ricchi deposili di carbone, uè

diversamente è colle altre strade ferrale. Nelle

Contee Culloway, Howard ecc , i depositi ne sono

verameiile incommensurabili, dandone non meno
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di 30 000 tonnellate per ogni Aere. Attraversa le

Contee Macon, Lino, Livingston e Chariton un de-

posito di carbone per lo meno con cinque strati

che possono essere lavorati. Entro la disianza di

15 miglia dalla strada ferrala Annibale — S. Giu-

seppe questo deposilo di carbone comprende nella

Contea Macon una superficie almeno di 500 miglia

quadrale (inglesi), in quella di Linn 400, di Li-

vingston 400, di Chariton 200, tutte insieme i5!)0

miglia quadrate con più di 9000 milioni di tonnellate

cioè 50000 tonnellate ogni giorno per 600 anni. Le

Contee limitrofe sono altrettanto ricche in carbone.

Inoltre un largo deposilo di carbone va per molte

Contee, sotto il letto del Missuri, dalla punta Nord-

Est a quella Sud-Ovest dello Sialo, diffondendosi con

numerosi rami in tutte le direzioni; di guisa che

puossi calcolare, che nel xMissuri ora vi sono già

26 000 miglia quadrate di terreno con carbone.

Questo in parte è litantrace, in parte antracite. La

vendila annuale di 100 milioni di tonnellate non

esaurirebbe la prowisla in 1550 anni; però l'e-

migrante tedesco può ben avere la certezza che né

esso uè i suoi nipoti non avranno mai a soffrir

freddo. E quale attività svilupperassi per 1' avve-

nire nell' industria !

Le sorgenti oleose scoperte negli ultimi anni

nel territorio degli Siati Uni ti, e fin d'ora usofrut-

tate, sono esse soltanto d' un valor maggiore del-

l' intero debito publico cagionalo dall'ultima guerra
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civile. Nel Missuri si fecero tentativi a questo ri-

guardo itegli ultimi tempi e gli imlizj sono tali da

non metter in dubbio un felice successo.

II. Ferro. Fra i minerali, il ferro tiene il primo

posto per la sua influenza sulla potenza, sul ben

essere, anzi sulla coltura d' una nazione. Gli Stati

Uniti Dell' insieme sono il paese più ricco in ferro

della terra, ed il Missuri non la cede ad altro

Sialo anco dei più privilegiati, che anzi per la

vastità delle sue miniere di ferro, sta sovra lutti.

In pocbe Contee manca il ferro, in molte ve ne

sono si ricebi deposili, che giammai non si esa-

uriranno; ma il più meraviglioso si presenta nelle

diramazioni orientali delle montagne rocciose prin-

cipalmente in tre monti di ferro, oltre a molti

altri depositi. L' Eisenberg (monte di ferro) com-

posto tutto d' una miniera pesante e molto pregna

di ferro che copre 500 Acri sopra terra con 230

milioni di tonnellate di miniera. Esso non è alto

che 228 piedi, ma presumibilmente si allarga ad

immensa profondità come un cono gigantesco (vul-

canico ;, del quale non abbiamo sotto gli occhi che

la soni un là. Lo Schàferberg composto di portido

con vene polenti della migliore miniera, che si e-

stendono per una incalcolabile profondila. Il Pilot

Knob composto per la più patte «li pura miniera

di ferro, qua e là interrotta da ardesie. La radice

del monte è a 557 piedi al disopra dell' altezza

di S. Luigi (9112 sul livello del mare): ed esso,
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innalzandosi a 581 piedi di altezza, occupa una

superficie di 500 acri. La miniera ne viene giù

rotolala entro i forni, dove liquefatta dà il prodotto

iti puro ferro del 00 o 70 per 100. Quanto esiste

superiormente alla superficie basta per 1000 anni

avvenire. Nel complesso i lavori non sono che nei

loro cominciamenli; ma — finita la guerra — si

pensa ad erigere opilicii grandiosi, tanto più che

di là può essere colla massima facilità trasportato

il ferro per la ferrovia del Pacifico. S. Luigi unito

ai monti di ferro con una strada ferrata, e coi

suoi depositi ricchissimi di carbone posti in sua

vicinanza, diventerà una delle città più importanti

del mondo pel suo ferro. 11 valore dei tre monti,

che ora trovansi nel possesso di 5 famiglie, viene

calcolalo a 5000 milioni di talleri.

111. Piombo. Depositi di piombo trovansi in

quasi tulle le Contee al Sud del Missuri, alcune ve

ne ha pure sulla sponda settentrionale. 11 maggior

deposilo si trova al Sud-Ovest; solamente nelle con-

tee lasper e Newton debbono essere 400 miglia

quadrate di terreno con piombo; inoltre depositi

importanti esistono nelle ramificazioni orientali dei

monti Ozark. L' escavazione del piombo finora non

è condolU coi mezzi suggeriti dall' arte, ma la

miniera è tanto ricca e tanto facile a liquefarsi

che se ne ottiene quantità immensa. Una mina

ove erano occupali 5 operai, dal Febrajo fino al

Novembre 11)54 produsse 150 000 pfuud del più
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eccellente metallo sul posto del valore di 7500 dol-

lari. Si è conlenti del 00 per cento, ma si può

«uri vare al 77.

IV. Rame. Sebbene in diverse parti dello Slato

(specialmente nelle diramazioni orientali dei monti

Ozark) siansi rinvenute miniere di rame, e dal

i 1550 in poi se ne sia anche in parte estrallo, il

più resta ancora a farsi e ciò sarà in avvenire

quando si avranno più abili operaj. La miniera torni-

rà scavata contiene il 48 per cento di puro

metallo.

V. Zinco. Questo si trova in discreta quantità

nei monti Ozark orientali.

VI. Argento. Questo è frammisto ad una specie

di miniera di piombo, cosi detta miniera-Galena.

VII. Oro, Nickel, Cobalto, anche Manganese s'in-

contrano negli slessi luoghi, ma v abbisognano ri-

cerche più accurate.

Vili. Smeriglio ed Alabastro furono rinvenuti ul-

timamente, come anche in molti luoghi caolino e

terra da stoviglie, non che quarzo eccellente. Marmo

di diversi colori e calce vi sono in quantità ine-

sauribili.

IX. Sorgenti. Oltre le innumerevoli sorgenti di

acqua dolce eccellentissima (una di queste nel

Niangua nel Sud-Ovest dà ogni ora quasi 500 000

piedi cubici d' acqua) souovi sorgenti Balate nella

Contea Saline, ecc. e solforose in molli luoghi.

Nel quadro delle Contee (Capitolo 18) viene
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stati tinora rinvenuti in o< r ui Contea.p'

CAPITOLO V.

Clima, Stagione, Condizioni igieniche.

La parte degli Slati Uniti, che dalle montagne

rocciose si estende tino all'Oceano Atlantico, ha

nel clima più uniformità che qualunque altra parte

dell' antico mondo della medesima estensione.

Il passaggio da un clima settentrionale ad uno

meridionale si effettua dappertutto assai lentamente,

anzi si può dire che il Sole del Sud quasi non è

più cocente del Sole del Nord, e che soltanto la

durala del caldo al settentrione è più hreve mentre

al mezzogiorno è più lunga. Sebbene i geli si a-

vanzino mollo verso il Sud, 1' inverno però dell'e-

stremo Nord è lungo sei mesi, al Sud si riduce a

poche notti. La siccità e le pioggie nelT estate e

specialmente il freddo o la mitezza nel verno si

riscontrano per lo più in tutto il vasto territorio

nel medesimo anno quasi nella stessa misura.

In generale il calore nella state qui si eleta

allo stesso grado che nei paesi europei posti alla

stessa latitudine, senonché il freddo nel verno può

essere di 40 o 12 gradi maggiore, di modo che

qui da noi abbiamo alcuui giorni dell' estate Sici-

liana ed alcuni del verno Svedese. Nessuno può
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non valichi le montagne rocciose: neppure il pro-

gresso dell' agricoltura vale a mitigarla.

Come per la posizione centrale dello Stalo, così

per il clima, il Missuri è favorito a preferenza di

molli altri Stati, essendovi più sopportabili tanto

il caldo Dell' estate, quanto il freddo nel verno,

poiché quello non fa che durare più a lungo pro-

cedendo verso il Sud e questo avanzando verso il

Nord. La parte meridionale dello Slato è appunto

la più elevata e nell'estate gode di un' atmosfera

meglio ventilata, mentre le praterie non mollo

estese sono meno esposte a quelle aspre buffere

invernali, dalle quali sono dominati gli intermina-

bili piani senza alberi dell' lllinese e del Kansas.

D' ordinario la nostra primavera comincia colla

metà del Marzo, ed è allora che da noi si comin-

cia a vangare, ad arare e seminare. Però vi è il

caso di una nevicala ancora uell' aprile e di geli

nello stesso maggio. Per solito al primo di maggio

le selve sono tutte una verdura, ma alcuni arbusti

e cespugli verdeggiano mollo prima. Poscia il

caldo cresce rapidamente, subentrando nello slesso

menlre una stagione piovosa — ora alcune setti-

inane prima, ora dopo — di una durata più n

meno lunga e iulerrolta da giornale serene, che

permettono di compiere i lavori necessari. Gli ac-

quazzoni pesanti accompagnati da lampi e da

tuoni cadono in questa stagione. Cessano le pioggie,
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i grani maturano, e per solito sono raccolti senza

difficoltà; ma il calore sale più alto, l'aria è sem-

pre umida e soffocante, e dappertutto scorsesi una

rigogliosa vegetazione. Ma a poco a poco il terreno

ben tosto diseccalo anela all'acqua, tanto più poi

se cessano anche le rugiade notturne, le foglie del

frumentone allora languono cascanti a penzoloni,

i rami delle palate giacciono distesi al suolo,

e l'erbe stesse selvaggie sembrano appassire. Tutto

ha sete e langue, i ruscelli scorrono ancora appena.

Sempre lo slesso chiaro Sole co' suoi cocenti raggi

ascende oggi come jeri la serena volta celeste; poi

qualche nube scorre sul nostro capo; poi s' annu-

vola il cielo; intanto la natura languente sta a-

spettando V anelato ristoro. Già lampi guizzano fra

le addensate nubi e di lontano s' ode leggermente

la voce del tuono. Quando le nubi si squarciano,

una parte trae lungo il nume ed una "parte si di-

legua a sinistra sulle praterie; appena qualche

goccia è caduta. Così si passa da uà giorno al-

l' altro, e spesso d'una all'altra settimana.

Però i nostri prodotti con una buona coltiva-

zione resistono, più che non si creda, alla siccità,

ed è rarissimo che un' intera raccolta fallisca af-

fatto per mancanza di pioggia. Specialmente è

difficile che falliscano ad un tempo le raccolte

degli altri giani e quella del frumentone, e se

questo per sicGilà scarseggia, frumento avena ecc,

dauuo raccolte tanto più abbondanti, e se questi
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soffrono per he trwppe pioggie, allora il frumentone

è abbondantissimo, di guisa che difficile è che

avvenga carestia. Finalmente cade qualche acquaz-

zone, oppure seguono le cosidelle pioggie del paese

sopra vaste esl» nsioni, ed allora tulio rinverdisce

e riacquista una rigogliosa vegetazione. Se noi ci

guarderemo da una incauta distruzione dei buschi

il nostro Stalo non verrà mai alla condizione di

alcuni paesi del
1

' antico mondo che per mancanza

d' acqua sono deserti. Nel complesso qui cade il

doppio d' acqua che non in Germania, sebbene i

giorni piovosi siano in numero minore.

Dalla metà dell' Agosto le notti si fanno più

fresche, e la stagione, sebbene non manchino an.

cora alcune giornate calde, diventa ogni giorno più

piacevole. Nel Settembre da per tutto è ancora

verdura e vegetazione, le giornate sono d'un bello

incantevole. Però d'allora innanzi bisogna essere

preparati ad un rapido cambiamento. Per lo più

alla metà di Ottobre, ed anche prima, nella notte

sopravviene uu gelo, che uccide le più tenere piante

e scolora le selve, seppure non le spoglia delle

fiondi. Soltanto i seminali invernali fanno pompa

ancora di una fresca verdura, e gli alberi dei bo-

schi presentano la più meravigliosa mescolanza del

giallo, del rosso e del grigio. É incominciata la

cosi delta eslate Indiana, i geli notturni sono di

nuovo cessati, e di giorno il Sole riappare mite

sulla maguilìca azzurra volta celeste. 1 « tristi
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giorni del Novembre, » le fredde pioggie, che con-

linuaiio per set limane accompagnale da immenso

fango sono a noi sconosciute, e nel Novembre e

nello slesso Dicembre abbiamo ancora per lo più

stagione bella e serena, inlerrolta da rovesci d' a-

cqua, e sebbene a poco a poco il gelo sempre più

si avanzi, l'inverno però d'ordinario incomincia

propri a mente in Gennajo.

Iti questo tempo si succedono non di rado i

cambiamenti più rapidi; il vento del Sud porla

ancora calori esiivi, forse anco -temporali, e se il

vento si cambia in Nord-Ovest, lutto s'agghiaccia.

Poscia succedono anche grandi nevicate. Se il ca-

lore in alcuni giorni durante V estale salì a 50

gradi (Keauni), il freddo nel verno può raggiun-

gere 20 o 25 gradi; però questi estremi di rado

durano più di 2 o 3 giorni, e la neve anche alta

un piede si scioglie tosto col solo calore del

Sole. Anche le buttere ben tosto cessano; il vento

di Nord-Ovest, dopo un breve cambiamento in Est,

spira di nuovo mite dal Sud, tinche i venti di Ovest

e di Nordovest, ricominciando, portano di nuovo

il freddo. 11 vento Sud-Ovest predomina nell' eslate;

il vento Est in generale è raro, e porta ordinaria-

mente la pioggia. D'ordinario i venti miti predo-

minano sui rigidi, di modo che l' agricoltore non

deve interrompere i suoi lavori all' aperto che per

pochi giorni. La raccolta del frumentone bene spesso

iiou si termina che nel Gennajo o Febbrajo; poscia
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i campi vengono arali, abbattuti irli albori: il vi-

gnaiuolo pota la sua vite e dissoda nuovo terreno.

Coloni più veccbi pretendono aver veduti tali inverni

nei quali il bestiame non abbisognava punto di

foraggi invernali, poicbè la selva primitiva, appena

ancora diradala, serviva di naturale diffesa al suolo

e interrompeva ad un tempo la violenza delle buf-

fere. Il terreno coperto di erba e di rigogliosi ce-

spugli appena gelava nell'inverno e nell'estate non

diventava sì cocente come ora. La coltura porta

appunto gli estremi.

I rapidi cambiamenti di stagione accennati di

sopra seguono veramente soltanto in alcuni mesi:

negli ultimi sei mesi dell'anno la stagione è più

costante cbe in Germania; neppure la rinomata

bellezza del Maggio manca al M ; ssuri; i terribili

venti del marzo, cbe nell' antico mondo portano

al cimitero tanti sofferenti per malattia di petto,

qui sono appena conosciuti, e se tanto il caldo

quanto il freddo penetra di più le case, le stalle

e le cantine, ciò accade in parte per la maniera

di fabbricare più leggiera e meno solida. Qui si

mette meno studio a difendersi contro il vento e

la stagione, amandosi meglio un' aria fredda e

pura cbe una vaporosa, ed un Americano certa-

mente non reggerebbe nell'atmosfera di certe stalle

e cucine di conladini europei, ove 1' aria è umida

e intanfala; egli nell' inverno tiene per lo più le

finestre aperte.
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Ebbene, quale influenza esercita questo clima

sulla salute degli dorami e degli animali ? Tutti

gli animali domestici d' Europa lo sopportano a

meraviglia ed anche 1' uomo, quando tenga un vi-

vere regolato, vi soffre mollo meno di quanto suolsi

immaginare in Europa. Si vantano gli altipiani del

Messico colla loro aria asciutta e pura, colla loro

quasi eterna primavera, però egli è un fatto, che

gli uomini di quelle contrade non hanno l'energia

e la forza muscolare degli abitanti dei nostri Stali,

perocché quel loro clima stupendo li infiacchisce.

Certamente la Gne dell' estale non è favorevole

alla salute, ma una costituzione robusta nel nostro

inverno riacquista la forza per sopportare egual-

mente il caldo ed il freddo.

Qui veggonsi famiglie con mezza dozzina e più

di vegeti fanciulli, giovani fiorenti, uomini e donne

robuste e non pochi vecchi ancor vigorosi; il vec-

chio incurvato ed affranto certamente s' incontra

più nell' antico mondo. Finora nelle nostre grandi

città specialmente muojono più fanciulli da 1 a 2

anni; né pure sono rari i casi di morte improvvi-

sa d' uomini nella pienezza della vita, di guisa che

accadono spesso scioglimenti di molti matrimoni,

che in gran parie con più precauzioni polrebbonsi

evitare. Quasi tulle le nostre malattie si manife-

stano sul finire dell' estale, nelle altre stagioni

dell' anno gli uomini godono in generale più salute

che in nessun altro luogo. Il colera qui non ha
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falli maggior strage che in Europa; a 1 1 re epide-

mie io non ho qui imparalo a conoscere; e sono

mollo rari i casi ili tisichezza, di idropisia, e «li

dissenteria con caratteri epidemici, di febbre scar-

lattina, di angàae ecc. La malattia più comune di

tulle — olire l'elisia nei fanciulli — e la febbre

del clima (principalmente nei luoghi ove trovasi

molta acqua stagnante e dove viene dissodalo

mollo terrene in una volta). Questa si presenta

specialmente come una febbre inlermilleule, la quale

facilmente viene vinta con una cura giusta ed una

cauta dieta (i nostri medici usano o vomitoli o

purgativi secondo le circostanze, poi qualche dose

di chinino) o come febbre gastrica o biliosa, pa-

rimenti di rado mortifera, se è ben curala, o carne

febbre nervosa, pericolosa come altrove, o come

febbre di congestione, pericolosa in quanto che i

primi sintomi sono facilmente scambiali colla co-

mune febbre inlermillertte, e però ci è posta pota

cura, laddove il lerzo accesso, se non si adoprano

mezzi opportuni, porla la morie.

È cosa naturale che i nostri calori estivi, con

molle notti soffocanti, il sudore quasi continuo

per lullo il corpo, specialmente per coloro i

quali anche in quel tempo devono assoggettarsi

ad ardui lavori, il sovracaricare lo stomaco con

bevande fresche ed aggiungi il respirare un' aria

pregna di parli organiche corrotte, debbono essere

dannosi alla salule, ed attaccare in modo speciale
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gli organi della digestione ed il sistema nervoso.

Tutto questo avviene anche in Europa, e se là co-

glie la febbre è multo più ostinala che qui. I bassi

piani dei nostri Stati orientali limitrofi, quand'an-

che non abbiano acque stagnanti, vanno soggetti

a più malattie di clima, che il Missuri, in gran

parte ondato e con più copia d' acque. Astenendosi

dal troppo diboscare, regolando le acque, allar-

gando le vie ecc, anche le febbri cessano.

Una costituzione sana supera una gran parte

dei mali esterni. Ognuno qui deve assueffarsi al

clima.

Gli umori portati con sé sembrano venire in

una specie di ribellione; pare che l'intiero sistema

del corpo voglia trasformarsi. Pertanto comune-

mente avvengono eruzioni alla pelle, posteme ed

ascessi, e presto o tardi viene la febbre. Cautela

e moderazione sono i mezzi più efficaci per supe-

rare tutto facilmente. La classe più povera è quella

che più inclina ad abusare smodatamente dell' ab-

bondanza dei nostri cibi di carne, dei quali gli

Americani usano, è vero, tre volte al giorno, ma

sempre modicamente. Per addattarsi al clima fa

d' uopo scegliere per prima dimora i luoghi più

sani, non mai i bassi e palludosi. Per lo più qui

sono perduti coloro i quali sono, dediti all' ub-

riachezza, al solito vino ed alla leggiera acquavite

sostituiscono il forte Whisky, che qui viene estratto

dal frumentone.

6
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Pongasi molla cura a lecere la massima po-

lizia in casa, negli abili, nei letti ere. Si slmili

ili avere sempre V aria fresca, si allontanino latti

i corpi in pulrefazione dalla casa e dai dintorni,

non si tollerino pozzanghere fetenti, si mantenga

lavato tutto il corpo, specialmente il collo ed il

petto, spesso con acqua fresca anche d' inverno,

si facciano bagni, però soltanto dopo il tramonto

del sole.

Il cosidetto Verde (il nuovo arrivalo) nella pri-

ma estale non deve lavorare fuor di misura, nò

esporsi specialmente senza necessità al cocente

sole del mezzogiorno, né lasciarsi raffreddare ad-

dosso le vcslimenla bagnate dal sudore, e deve

guardarsi anche dall' espursi alle .pioggie. Le ca-

micie di tela di lino qui non sono buone nel la-

voro, perchè raffreddano la pelle, migliori sono

quelle di cotone; ma le migliori di tutte nella

stagione calda sono le camicie di flanella. La di-

ligenza qui è a sufficienza premiala senza lavorare

a rompicollo; ma molti dei nostri compatrioti,

allatto senza bisogno, adescali ì\a un rapido guada-

gno, hanno incontrala la morte oppressi dal lavoro.

Durante Y inverno si può mangiare e bere a

volontà, e lavorando all'aperto si tollerano i cibi

più pesanti. Ma loslochè s' avanza la stagione più

calda le vivande di carne più ghiotte e di diflicile

digestione dovrebbonsi abbandonare; vi sono già

in abbondanza ed ova, e latte, e buon paue, e
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legumi più leggieri, e non dovrebbero mai mancare

le fruita fresche o secche. Chi per lo contrario ad

una temperatura di 25 o 30 gradi trangugia lardo,

aggiungendovi burro e bevendovi sopra ancora

acquavite, poi, lavorando, bagna di sodore tutto il

corpo, ed in paritempo riempie lo stomaco infoo-

cato con acqua fredda, e si rinfresca alla brezza

della sera, non avrà a lagnarsi se viene collo dalla

febbre biliosa.

Fra tulle le bevande rinfrescanti, che qui si

ponno avere facilmente ed a buon mercato, la

migliore è il sidro L' acidità delle frulla ha una

influenza benefica nella stagione calda. Anche il

nostro vino è molto salutare; uu bicchiere di questo

talvolta può impedire una malattia, e dà molta

forza al convalescente. Nella malattia di flusso il

nostro vino rosso del Missuri (Virginia Seedling)

è già un medicamento esperimenUlu.

Gli Americani rovinano assai di sovente la loro

salute collo smodato uso del tabacco, fumando dal

matlino alla sera e spulando continuamente, come

pure col prendere spesso Calomelano, chinino, lau-

dano e pillole d' ogni sorta, che si procacciano e

si conservano in casa come ogni altra provvisione

indispensabile. Molli poi dei loro medici non val-

gono più d' ignoranti ciarlatani; sebbene in alcune

colonie tedesche vi siano abili medici tedeschi.

Qni crescono selvaggie parecchie preziose piante

salubri: la Cornelia, il sassafras furono già indicate;
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la serpenUria ed una specie di sarsapariglia sono

frequenti; la radice della verbena urlicifoglia, che

trovasi quasi dappertutto, viene raccomandala quale

efficace rimedio contro la febbre del clima. Gli

Americani più vecchi pretendono conoscere erbe

che guariscono il liusso, la tisichezza, la tosse, il

morso delle serpi ecc, ma tutto ciò merita ancora

indagini più accurate.

S. Luigi, posto al 5B° 57
1 dietro osservazioni

falle da 14 anni, ha nei tre mesi della primavera

una temperatura media di 56,5 gradi (Fahrenheit)

Dell' estale di 76,2, nell' autunno di 54,4, nell' in-

verno di 54;0, così una media temperatura dell'anno

di 55,6. Mentre la temperatura di Milano (a 45° 28 1
di

latitudine) ha 54,8 gradi (Fahr) in primavera, 75,0

in estate, 56,8 in autunno, 56.0 in inverno, e in

media nell'anno 55,2.

lo ho vissuto in Germania ai confini del Vogel-

berg e di Wetterau e confesso, che questo clima

nel complesso, non ostante i suoi estremi, mi sem-

bra preferibile a quello, sebbene lasci molto a

desiderare. Tulli non possono vivere a Milano o

a Valenza, certo non vi sono molte contrade più

vaste, ove, tutto assieme computato si viva meglio

di qui.
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CAPITOLO VI.

Bestie selvaggie

Insetti, Anfibi, Pesci, Uccelli, Mammiferi, Caccia.

I. Insetti; il loro numero è grande, e le specie

sono mollo variate. Alcuni sono gli stessi d'Europa,

altri sono a quelli somiglianti, altri speciali del

paese, come: mosche, mosche pungenti, zanzare

(raoschiti), zecche, pecchioui, vespe, lignuole, far-

falle, innumerevoli specie di scarafaggi, lucciole,

libellule, grilli, cicale, cavallette verdi, (non però a

truppe), ragni, gamberi, scorpioni rossi ( mollo

vari), formiche di diverse specie, pidocchi d' erba

ecc. I prodotti sono danneggiali dalle mordelle, dagli

scarafaggi (dei cilrioli) e dagli scarafaggi cimici

(questi possono distruggere interi seminali); molte

volte sono molesti i vermi da frumento o da fru-

mentone, i bruchi da tabacco, il curculio (questo

danneggia le prugne). Lumache dannose, lo scara-

faggio maggiese, i brucchi da rape non vi sono.

Non si uccidano tanto gli uccelli e gli insetti si

sperderanno. Qui sono pure tulli i vermi da terra

come nel vecchio mondo, non che un piccolo gril-

lo-talpa innocuo,

Qui il naturalista trova molle cose ammirabili,

per esempio, il cavallo del diavolo ha la foggia

d' un pezzo di stelo d' erba lungo 7» pollici, che

si trascina lentamente sovra sei gambe; le locuste
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rotanti dall' occhio rosso rirompaj<»no nella mede-

sima contrada ogni 15 armi io numero inlinito,

senza però apportare gravi danni; gì insetti da

cavallo (bols>) nascono da nova, eliti nell autunno

una mosca depone nella parte anteriore della

gamba del cavallo, i quali talvolta sono dannosi

(si lavino via le uova con aeelo); il piccolo mir-

mieoleonc dà la caccia con molla abilità alla sua

preda', molle specie di insetti si distruggono a

vicènda, gli uni deponendo le loro uova nelle larve

degli altri.

11. Anfibi; come: rospi (mollo utili negli orti,

nei giardini e nei vigneti) le rane da acqua, da

albero e la cosi delta da bue; lucerle verdi, grigie

e bleu (parimente utili, perchè distruggono gli

inselli): piccole tartarughe da terra e da acqua, e

più d' una dozzina di specie di serpi, fra le quali

una piccola serpe da terra (nera col ventre rosso),

e una verde come erba ed una rigata a guisa di

fettuccia, la serpe poppante (rossa e screziala di

bianco), la serpe nera che diventa lunga 5 piedi,

tulle queste specie sono innocue; I- ultima dà

la caccia ai sorci, agli uccelli ed alle uova; il

mokassin acquatico (è velenoso, ma fugge dinanzi

all' uomo); la cecilia (brutta, color di rame, lunga

2 piedi è molto velenosa); la vipera (con lesta

grossa di color grigio, velenosa ma fuggente V uo-

mo): il crotalo (di color grigio, lungo circa 4

piedi è velenoso in sommo grado). Nessuno qui si
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dà pensiero delle serpi; esse scompnjono tosto al

progredire della collivazione, e se qualcuna ancora

si lascia scorgere, viene inseguita dai fanciulli e

strozzata. In 30 anni sono a mia cognizione avve-

venuti soltanto due casi di morsicature di serpi.

Se siete morso si lavi la ferita con buona lisciva,

legando la parte offesa al disopra della ferita, o

sovrapponendovi concre umida; poscia si chiama il

medico.

ili. Pesci. Nei grandi fiumi si trovano princi-

palmente il pesce gallo del peso fino di 400 pfund,

ed il pisce buffalo (grasso quasi come V anguilla);

da questi fiumi poi coir innalzarsi delle acque in

primavera si diffondono nei piccoli laghi e ruscelli

in gran copia pesci di diverse specie, come lucci,

perche ecc; alcune specie si trovano in quei tor-

rentelli anco tutto V anno. Ognuno fa la pesca, se

ha voglia e tempo da impiegarvi; talvolta la presa

è tale da caricarne un carro. Si usano ami, reti

altri ordegni ingegnosamente trovati.

IV, Uccelli. Di questi vi hanno tante specie

che io non le potrei descrivere. Vi si trovano lutto

l'anno; il gallo d'India, la cornacchia nera, il

piomhino, parecchie specie di picchi e di cingallegre,

la pernice, l'awoltojo, 1' aquila, l'uccello vernerec-

cio ecc. Nella stale vi nidificano, sebbene ci ab-

bandonino nell- autunno; il colibrì, il re di macchia,

il tordo color di ruggine, una grande canavarola

il frisone rosso, il cardellino, 1' uccello turchino,
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e molli fringuelli, picchi ed altri uccelli più piccoli

Od anche la tortora, parecchie specie di stornelli,

le rondini, le beccaccie, le civette, gli aironi, poi

le pernici delle praterie, i fagiani; uccelli di rapina

di toolte specie ecc. Nel loro passaggio in prima'

vera ed in autunno, fanno qui una dimora più o

mono lunga, oche ed anitre (di queste molte specie

e con bellissime penne) palombi, lordi, folaghe e

fìsioli, pelicani, cigni, grue, oltarde ed una quantità

di uccelli più piccoli.

Mancano il rusignuolo, la lodola ed il merlo;

gli altri cantori del vecchio mondo sono sostituiti

passabilmente da questi. Sembra che alcune specie

vadano perdendosi, come per esempio un pappagallo

verde assai bello; che per 1' addietro si vedeva

spesso ed ora è scomparso da qualche anno. Per

lo contrario i piccoli uccelli attorno la casa vanno

aumentandosi.

V. Mammiferi; Sorci e ratti; più specie di topi

campugnuoli, però poco dannosi o non in grande

quantità; la talpa; lo scoiattolo grigio, lo scoiattolo

volpe (ammendue sono mangiati volonlieri), lo sco-

jalloìo volante, lo scojatlolo da terra, il criceto

(più piccolo dell' europeo); il coniglio; un didelfo

(l'opossum): la martora (non ha che la metà gros-

se/za dell'europea): la volpe (altrettanto); il coati

(Uaroon), il gatto selvatico (più grosso dell europeo);

il lince, il lupo, l'orso e la pantera (tutte queste

liete più pericolose sono scomparse dai luoghi
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abitali); il tasso (mollo raro); la puzzola (screzzita

di bianco e nero); il ratio muscato (affine al ca-

storo); la lonlra (rara); il cervo (dapprima in gran

copia ora piuttosto raro); 1' alce ed il buffalo

sono scomparsi affatto.

Ognuno può andare a cacciare liberamente, ed

i Pionieri, nei luoghi più remoti, in parte vivono di

caccia. Ove è coltivazione la selvaggina più grossa

scompare. I fanciulli s'addestrano di buon ora a

tirare e portano sempre a casa, spesso in grande

quantità, galli d' india, oche, anitre, palombi, co-

nigli e scojaltoli. I migliori cacciatori di cervi

sono i peggiori agricoltori, giacché questa caccia

esige più tempo, che non s' abbia da perdere un

buon agricoltore. Armi da fuoco si trovano in ogni

casa, e sovente si istituiscono esercizii di tiro a

segno.

CAPITOLO VII.

Popolazione: Americani, Irlandesi, Tedeschi.

Neil' insieme gli Americani posseggono un non

so che di virile, che mette in rispetto, perù nulla

hanno di quella paurosa sommissione come neppure

di quella goffaggine contadinesca che s' incontra

in Europa; all' incontro sono molto inclinati allo

scherzo ed al frizzo, pronli al soccorso, sensibili

per il publico bene e ad un tempo facili ai parlili
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in generale sono anche rispellosi alla legge, at-

taccali alla famiglia, amanti di guadagno: nei modi

si nostrana padroni di se, ma sono violenti nella

passione, ima volta che la pace sia turbata. Le

donne nll'cltano un contegno nobile, per quanto ne

conoscano le regole, e come all' esterno mostrano

modestia e rilennlezza, cosi sono più o meno dili-

genti massaje e buone madri di famiglia, mentre

sono dominale dall' ambizione dei soverchi abbi-

gliamenti; d' animo meno aperto alle passioni ed

al fanatismo, esse si addattano al loro destino,

quando anche dovessero essere trasportate da un

estremo all'altro dell'Unione, e dall'abbondanza

fossero ridotte a miseria; neppure nelle Americane

nulla trovi di grossolano e di rustico; e veramente

non sono rari i bulli Lineamenti del volto, sebbene

nella persona non siano tanto robuste e noli' a-

spetlo tanto floride, quanto le donne di campagna

in Germania.

Nelle grandi città i delitti sono frequenti, in

generale rari in campagna; prole illegittima è quasi

cosa sconosciuta.

Gli Americani nel Missuri si possono schierare

in 5 classi;

I. famiglie più povere di emigrati, provenienti

la maggior parte dagli Stati meridionali; piuttosto

ignoranti e viventi a guisa di cacciatori, ma arri-

schiosi e per nulla rammolliti, essi sono i precur-

sori della coltura, e quando all' intorno il paese
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si va popolando essi acquistano un' esisleuza più

comoda e più civile, oppure se ne vanno spinti

da un istinto quasi irresistibile, vendono il loro

piccolo podere, e procedono oltre verso occidente,

fino a che abbiati trovato uu' abitazione fra luophi

selvaggi.

II. l
J iù facoltosi sono quelli qua venuti, per lo

più da prima dalla Virginia, dal Kentuky ecc, con

numerosi schiavi. Questi portarono seco una coltura

più raffinala, ma per lo più anche tutto il fare

d'uomini, che sono avvezzi a dominare sopra schiavi.

Alcuni di questi, al tempo della rivoluzione,

hanno serbalo un contegno lodevole: il maggior

numero però non era solamente dalla parte dei

ribelli, ma i tigli di questi baroni delia schiavitù,

cresciuti nell'ozio e nel vizio, formavano colla

feccia ignorante del popolo, e da loro traviata, la

massa dei soldati ribelli, dei malandrini, che hanno

tanto funestato il tWissuri. Ma il loro tempo è fi-

nito; essi sono costretti a cedere, e cedono real-

mente, poiché vanno a flotte negli altri stati e

lerritorii, ove non sono conosciuti per autori delle

commesse atrocità. Anche molle migliaja di loro

sono andati in rovina.

111. Fin ora vennero in piccol numero emigranti

dagli altri Stati settentrionali più antiehi, ma ora

vengono molti a comprare grandi possedimenti dei

tenitori di schiavi, introducendo miglioramenti nella

coltura del terreno e del bestiame, e sono gente
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fedele all' Unione, diligente, svegliata, costumata,

ed utile allo Stato.

i tedeschi costituiscono un forte elemento della

popolazione. Si stabilirono qui principalmente dal

1835, e si diffusero per lo più sulle due sponde

del Missuri, lino al confine occidentale dello Stato

ed anhe lungo il Missisipì, dilatando rapidamente

i loro possedimenti. Nella contrada ove io dimoro

ed in molli altri luoghi si vive una vita quasi af-

fatto come nel centro della Germania, ed i costumi

tedeschi, per quanto lo comportano le condizioni

di qua, si sono conservali e come sembra si con-

serveranno a lungo. Ultimamente molli tedeschi

vengono qui dagli Slati più antichi e dal Canada,

sia che qui si offrano a loro vantaggi, che non

trovano altrove; sia che a loro credere, il tedesco

elemento, qui sia più puro e più allivo, più ap-

prezzabile ed influente che in altri slati, Tedeschi

del Nord, del Sud, e del Centro, Svizzeri, ed Al-

saziesi ecc. abitano qui insieme amichevolmente,

ove più non domina fra loro il gretlo spirito di

provincia. Neppure vi è urlo fra le diverse reli-

gioni, la libertà uguale per tutti non lascia campo

alla odiosa gelosia. 1 tedeschi fanno grandi pro-

gressi colla loro prospera fortuna, di modo che i

poderi, l'un dopo l'altro, vengono in loro possesso

ed i loro poderi incessantemente e rapidamente si

dilatano in tutte le parti. Anche 1' industria ed il

commercio là, dove essi dimorano, cadono tosto
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loro mani. Qui avvi gran numero di medici, mae-

stri, avvocati, giudici ecc, di nazione tedesca. La

città di S. Luigi conta da 70 a 80 mila tedeschi,

altre città sono abitate tutte, o quasi tutte da te-

deschi; e pochi sono i luoghi, ove i tedeschi si

trovino isolali.

Gli Irlandesi si trovano in gran numero soltanto

in S. Luigi, dove alcuni hanno acquistalo autorità,

dignità, e ricchezza; ma la maggior parte sono

occupati nei lavori più triviali. Essi formano inoltre

l'elemento più forte fra i lavoratori alle strade

ferrate, e procedono avanti, senza patria, secondo

che quelle si avanzano. Nella campagna essi sono

operai o giornalieri, sebbene qualcuno di loro sia

anche lìtlajuolo e possessore di piccolo podere.

L'Irlandese non è senza buone doli; è industrioso,

dedito all' ubbriachezza, ed in questa litigioso, ma

umile d' innanzi al suo prete e da lui guidato quasi

come un fanciullo. Nelle generazioni successive gli

Irlandesi acquistano sempre più il costume ame-

ricano.

Vi si incontrano, sebbene in piccol numero, an-

che emigrati Inglesi, Scozzesi, Francesi, Italiani,

Polacchi, Danesi, ecc.

Secondo il censo del 1860 vi hanno circa quasi

420 000 abitanti di colore (negri e mulatti), il

numero dei quali però è scemato considerevolmente

per la rivoluzione. Questi ora sono tulli Uberi e

godono di tutti i diritti di cittadino ad eccezione
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IH din'llo di volo. Notti temevano grande 'Malanno

da una lale liberazione improvvisa; ina nulla è

accaduto di sinistro. Quasi lutti hanno trovato uua

occupazione e prestano i ftervtgi giornalieri d'ogni

sorta; altri lavorano anche i campi *l«* i loro aulirti ì

padroni col compenso di una parie dei raccolti,

Non tulli sono rozzi ed ignoranti, sebbene prima

fosse loro interdetta ogni istruzione, molli anzi

sono diligenti e pronti nell' imparare. l'er quanto

si possa pensare di questa razza africana e qua-

lunque possa essere il suo destino essi, nel Missuri

non sono d'inciampo all'emigrante tedesco ed egli

si servirà volontieri della loro opera. Al tempo

delle loro vessazioni i negri cercavano e trovavano

rifugio presso i tedeschi e però sono più verso loro

riconoscenti e più con loro conlidenli, che non lo

siauo cogl' indigeni.

Sebbene non vi sia riconosciuta alcuna distin-

zione di grado, e nella vita publica lutti siano

uguali, le relazioni sociali però si formano natu-

ralmente secondo una certa conformila, ed un merito

personale più elevato, scienza e coltura si fanno

distinguere come dappertutto: solamento non sono

tollerate le preleusioni aristocratiche. Musica, ballo,

canto, solennità di molle sorla qui sono come in

Germania, colla differenza che tutto questo non

sente di campanile, giacché il senno e le vedute

deizli uomini si sono allargate.-rjii uvsiiiiiu 01 swuu nniii-,1
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CAPITOLO Vili.

Strade', Ferrovie.

Il tribunale della Contea devo ordinare la co-

struzione e la conservazione delle strade e nomi-

narne gii Ispettori. Nella stagione asciutta le strade

sono abbastanza buone, nella cattiva conviene fare

attenzione per cavarsene bene. Naturalmente una

contrada non può pretendere di possedere strade

fino a ebe la popolazione non sia divenuta più

fitta; allora le strade principali sono selciate o

inghiajate, mentre ai privali spetta il mantenimento

di quelle da un casolare all' altro.

Le strade ferrate non si cominciarono ebe negli

ultimi tempi. La guerra non solamente ne interuppe

la costruzione, ma i ribelli si occuparono principal-

mente nel distruggerle, nell' abbracciare le stazioni

ed i ponti, cosiebè il danno arrecato ammonta a

molli milioni. Ora con tanlo maggior zelo se ne

spinge la costruzione, ed in pocbi anni la loco-

motiva avrà posto in comunicazione le principali

contrade dello Stato. Segue uno specchio delle

strade ferrate del Missuri.

La linea del Pacifico, ora compiuta, da S. Luigi

sulla sponda sinistra del Missuri corre lino all'e-

stremità oceidentale dello Stato, a Kansas per una

lunghezza di 283 miglia, ove le si congiuuge la

via, che conduce in California, alla quale ora si
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lavora con molta alacrità. Città principali (con

molle altre tuttavia piccole ogni 4 5 miglia) sii

questa linea sono: Pazilic-cily (o l<Yanckli», a 57

miglia da S. Luigi): Washington (a 54 miglia);

Hermann; Jefferson-City (capitale dello Stalo, a

i 25 miglia: Siracusa (a i G8 miglia: Scdalia (a

489 miglia) Warrensburg (a 218 miglia): Imli-

pemlcnce (274 miglia^: Kansas-cily (a 285 miglia).

La ferrovia Sud-Ovest è un ramo della prece-

dente, dalla quale si diparte a Pazitic-cily e deve,

correndo nella loro lunghezza sulle montagne Ozark

pervenire all' angolo Sud-Ovest dello Stato, per

essere poi coulinuata più tardi sul territorio In-

diano fino al Texas. Questa è compiuta fino a

Rolla (a 75 miglia da Pazilic-cily) e toccherà i

luoghi importanti di Lrbanon, Springfield, Neosuo

ecc. Precisamele in quesle contrade infuriò più

terribile la guerra civile, ma ora tanto più pron-

tamente si darà meno alla costruzione, e così verrà

aperta al commercio una vasta estensione di ter-

ritorio, che se non è la più uberlosa, è però la

più salubre la più bella e la più adatta per piccoli

poderi e per la coltivazione della vite e frutta, in

tutto lo Stato; e se ora non ha che una rara po-

polazione, nel tempo avvenire diverrà una regione

vinifera abitata da Tedeschi, animata da una vita

allegra ed attiva, che non sarà facile rinvenire in

qualsivoglia altra parte.

La ferrovia Annibale-S. Giuseppe (da lungo
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condolla a compimento) discorre la parie settentrio-

nale dello Sialo da Oriente ad Occidente, comin-

ciando dalla cillà di Annibale sul Mi>sissi pi e ter-

minando a quella di S. Giuseppe sul Missuri

superiore. É lunga 206 miglia, ed i luoghi principali

lunghessa sono Pai mira, Macon-City Chilicollie.

Tutta la contrada è quasi piana, in parte prateria,

in parte coperta di boschi, molto fertile, ricca di

carbone, offrendo al colonizzatore vantaggi d'ogni

maniera. La società della strada ferrata possiede

ancora molti terreni da alienare.

La ferrovia Nordmissuri incomincia da S. Luigi

passa per S. Carlo (a 20 miglia sulla parte set-

1 <iil rionale del Missuri), per Warrenlon(a h7 miglia)

per Messico (a 107 miglia) e per Macon-city (a 163

miglia) ove taglia la via di sopra accennala, co-

sicché per questa via la distanza da S. Luigi è

504 miglia. Ma questa deve continuare per Kirks-

ville ecc. lino al confine dello Stalo di Iovva, ove

si congiuugono altre linee. Non solo vi si lavora

con alacrità, ma è già fatto il disegno di un

ponte sul Missuri presso S. Carlo, il quale dovrà

essere un' opera gigantesca per la grande larghezza

di questo fiume in prossimità al suo sbocco. Per

questa linea si farà in avvenire un immenso com-

mercio.

Un ramo importante di questa linea, la via

della valle, deve dipartirsi da Ueuick correndo

in vicinanza della riva settentrionale del Missuri

7
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(regione ricchissima di preziosi prodotti), e, toc-

cando le città di Brunswick, Garroltoo, Richmond,

Liberty, giungere fino a S. Giuseppe.

La linea dei Monti di ferro ha lo scopo di

mettere in comunicazione S. Luigi colle regioni

ricche principalmente di miniere, trasportando il

ferro dai Monti di ferro, superiormente descritti,

in questa città, e di aprire il commercio colla

parte Sud Est dello Stato. Questa è condotta ,tino

a Pilot Knob, 86 miglia da S. Luigi, e da una

parte deve essere continuata Gno all'Arkansas,

dall'altra congiungersi sulla sponda orientale del

Mississipì colle ferrovie che portano all'oriente ed

•al mezzogiorno. Oltre alle miniere trovatisi lungo

questa linea anche terreni buoni per coltivazione

e per boschi, e specialmente atti alla coltura della

vite e di una bellezza romantica.

La linea Platle-Counly è compiuta da S. Giu-

seppe verso mezzodì fino ad Atchison (sul Missuri

dallato del Kansas, per 57 miglia) e verso set-

tentrione sarà continuala lino al confine dell' lowa,

verso mezzodì fino a Kansas City e così messa in

comunicazione colla linea del Pacifico. I terreni,

che questa percorre, appartengono ai più ubertosi

della terra.

La linea Cairo e Fulton, incominciando dirim-

petto a Cairo (allo sbocco dell'Ohio nel Mississipì)

e correndo a Sud-Ovest, è compiuta fino a Buflìngton

36 miglia), ove si deve scontrare colla lìnea dei
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monti di ferro; questa percorre 1' angolo Sud Est

dello Stato, in parte mollo fertile e in parte paludoso

per continuare nell' interno dell' Arkansas.

Sono progettale ancora parecchie altre linee

(una da Boonville direttamente al Sud, e molte

altre), il cui compimento è riservalo all' avvenire.

Una linea Est-Ovest fra la linea Annibale-S. Giu-

seppe e il conflne nordico dello Stato, per una

contrada piana e d'una fertilità impareggiabile,

deve essere costrutta fra non molto. Linee tele-

grafiche percorrono già lo Stalo in tutte le direzioni

e convengono in S. Luigi.

CAPITOLO IX.

Commercio e Industria', Banche; Mestieri.

Il Missuri guadagna ogni anno milioni, sia pel

valore importato, sia per ciò che la diligenza de'

suoi abitanti crea, sia per il naturale aumento del

valore delle cose e specialmente del suolo; tutto è

in sul nascere, in progredire; in nulla si scorge

esaurimento o decadimento.

Finora lo Stato esporta principalmente prodotti

greggi: grani e farine, bestiame da macello, carne

salata ed affumicala, cavalli e bestie da soma,

tabacco, canape, ed anche ova, frutte secche, (ieno,

pelli ecc. La maggior parte di queste cose vanno

a Nuova Orleans, alcune nell'Occidente, altre verso
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oriente e settentrione. Vengono introdolli; coloniali,

Mie, manifatture d'ogni genere, medicinali ecc,

provenienti principalmente da Nuova Orleans, Nuo-

va York, Filadelfia, Cincinnali, Pittsburg; alcuni

commercianti di S. Luigi sono in relazione direlta

colf Inghilterra, Germania, Francia, Belgio, Sviz-

zera ecc, i cambi vi si fanno con tutte le piazze

più importanti.

Non si è trovato necessaria l' istituzione di

(iere; compratori e venditori sanno scambievolmente

ritrovarsi. Oltre ciò avvengono assai di frequente

incanti, poiché questi si fanno il più delle volle

che muore un padre di famiglia, ovvero al dipar-

tirsi delle famiglie, Merciajuoli s' incontrano in

gran numero non solamente nelle città (poiché ogni

luogo comincia con una bottega), ma anche alla

campagna in lutti i luoghi opportuni. Più lontano

si è dal mercato principale, lauto più caro vende

il mercante, finché la concorrenza porla la mode-

razione nei prezzi. I compratori esigono che tali

merciajuoli siano provvisti di lutto ciò che loro

abbisogna: coloniali, stoffe ed abili fatti, scarpe,

generi da sellaio, strumenti d' ogni mestiere, libri

scolastici, oggetti di cancelleria, i medicinali più

ovvii, giuochi, zucchero, stoviglie e tulli gli uten-

sili per un colono. Ed all' incontro il venditore

deve accettare in cambio; ova, burro, cera, sego,

frutta secche, pelli da concia, pelli con pelo, lana

ecc, ed inoltre egli fa, ordinariamente un esteso
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commercio di fratta, carne affumicata, strullo ecc.

Dappertutto, ove abitano tedeschi, questo com-

mercio cade in loro mani.

Per I* addietro noi eravamo in grande imba-

razzo per i mille diversi biglietti di banca; ora

abbiamo una carta moneta di uguale valore in

tutte le parli dello Stalo, e dobbiamo sperare che

anche l'oro e I' argento ritorneranno in circola-

zione. Prima, non ostante le 1*200 banche, il va-

lore in circolazione era troppo tenue a fronte degli

immensi negozii del vasto paese, e l'interesse ne

era di troppo elevatoi ora questo è sLito aumen-

talo di centinaja di milioni, eppure non è ancora

di troppo, poiché anche ora il denaro si dà a

mutuo all' interesse df! 6 ad 8 per cento. Fino

a tanto che qui I' oro e 1' argento gode il premio

elevato del 40 o 50 per cento, l'emigrato europeo

col suo contatile metallico farà naturalmente affari

più vantaggiosi, un tallero prussiano vale anche

più del nostro dollaro in carta.

Lo Stalo possiede ancora poche fabbriche fuori

di S. Luigi. Pelò si vanno aumentando rapida-

mente anche nelle altre città fonderie di ferro,

mulini da grano e da sega, mossi dalla forza del

vapore, macchine da (ìlare, tessere ecc. Gli artieri

indispensabili veramente si trovano dovunque, però

col progredire della coltivazione dei terreni il loro

numero deve di continuo andare aumentando. L'e-

sercizio di ogni mestiere è totalmente libero ed
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immune da tasse. L' alunno ottiene anche una

mercede e, ([umido voglia, può aprire da sé la pro-

pria bottega. Anche alla campagna fanno buoni

affari i calzolai, muratori, sartori, fabbri ferrai, i

fabbricatori di mobiglie, di carri, di botti, ed an-

che i sellai, armajuoli ecc.

Fra tulle le industrie: le fabbriche di birra

s' aumentano con rapidità in tutte le parli dello

Sialo.

Secondo il censo del 1860 il valore di tutti

i prodotti dell' industria nel Missuri ammonta a

43 \fè milioni di dollari, il numero degli operai

a 20 550 (il che importa più di 2000 dollari per

testa), il capitale impiegato nelle fabbriche a 20

\fè milioni, il valore della materia greggia consu-

mala a 24 milioni. Quindi la produzione delle

fabbriche si è raddoppiata in 10 anni; ma d'ora

innanzi il progresso sarà tanto più rapido, dacché

ne è allontanato 1' ostacolo principale, la schiavitù.

CAPITOLO X.

Vita campestre, ayricoltura in generale;

dissodamento del suolo; j^alizzale; strumenti agricoli;

concimazione vcc,

La condizione di un colono di qui, superale le

fatiche del primo ordinamento, è invidiabile per

colui, il «piale è abitualo a tal genere di occupazioni.



403

Non avvi uomo più indipendente, meno soggetto

a poolrolli, meno bisognoso di prolezioni, me-

no legato da riguardi di colui, che governa sul

suo libero podere. Tulli potrebbero essere più

felici ancora di quello che lo siano realmente la

maggior parte, se fossero più discreti. Ma supe-

rato una volla il primo periodo si danno tutti ud

una gara, ad un affannarsi, ove nessuno vuole rima-

nersi indietro. E come è grande il frutto che se ne

raccoglie, così in ogni anno vogiionsi allargali i

eampi, accresciuto il bestiame, ingrandita ed ab-

bellita la casa. Ma le forze appena bastano a cu-

rare le cose più urgenti e necessarie, i serragli

troppo vasti cadono in disordine, i fabbricali co-

minciano a rovinare, i campi più vecchi, mancando

I' assiduità del lavoro, sono già esauriti, il tutto

assume un aspello sconfortante, ed il proprietario

delibera di alienare per ricominciare nello Stato

selvaggio. Quesio non accade sempre, ma avvenne di

sovente finora in conseguenza dell' economia rurale

condotta colla schiavitù.

Anche ai tedeschi, che vengono qui, è da con-

sigliare che non prendano da lavorare più terreno

che non siano in grado di conservare in buon ordine.

Per una famiglia comune sono sufficienti da 40 a

60 acri di terreno dissodato, al quale siano uniti

quasi altrettanti di boschivo, così in tulio un 1G0

acri. Se nell' acquisto deve entrare terreno di

qualità infeiiore, allora il numero degli acri può
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essere maggiore, e se qualcuno n'abbia i mezzi

ne acquisii 300 acri e più. Soltanto da principio

non si scemino con troppa facilità i mezzi; anche

nel fabbricare si vaila più alla semplice che sia

possibile, lìnchè non si sia in grado di ottenere

un bel disavanzo delle entrare sulle spese.

I coloni di qui non sono obbligati al lavoro in

tutto 1' anno dalla mattina per tempo fino alla

larda sera come i contadini tedéschi; a cerle sta-

gioni però è uopo lavorare con altività. Si ese-

guiscano i lavori ai dovuti tempi, si abbia cura

delle piccole cose come delle più i aiportanti e in

tutto regni ordine perfetto. Con tale condotta si

guadagnano anche parecchie ore di libertà e pa-

recchi giorni di ristoro.

II prezzo d'afiilto d'un podere di qui, se non

sia in vicinanza di una grande cillà, è sempre

tenue, se si confronta colle spese di coltivazione

(il terreno qui si compra all' incirca col prezzo

che si paga in Germania per afGllo). Però il cal-

colo deve essere fondato più sull'opera che si

può impiegare, che sul valore della proprietà ac-

quistata; T opera puossi veramente ottenere anche

pagando, ed ora si usa così in molti casi; ma

perche questo torni vantaggioso, essendo mollo

elevalo il costo del lavoro, è necessario che lutto

sia saviamente ordinato.

Molle cose sono qui vera economia, cioè ri-

sparmili di te&lpO e di lavoro, che si stimerebbero
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sciupìo neir antico mondo; con opera opportuna-

mente impiegata e senza essere avari ili terreno

e di prodotti, si ottiene molto più, anzi tre volte

tanto che in Europa.

Chi ha d'uopo d'apprendere prima l'agricoltura

e d'ahiluarvisi dovrà spendere più o meno denaro

per impararla, e dovrà anche disporre di mezzi

maggiori. Da principio erano nel Missuri molti

agricoltori delti Latini: alcuni di questi sono an-

dati in rovina, altri si sono dati ad altre occupa-

zioni, ed altri ancora si sono fatti agricoltori molto

ahili, e non hanno coadjuvato poco ad elevare

l'elemento tedesco nel paese. Molto si ottiene colla

costanza, colla huona volontà e col senno.

Oltre ad un fabbricato ad uso di stalla, ed

una stanza per gli attrezzi ed i linimenti con un

fenile sovrapposto necessario alla conservazione

d'una certa quantità di Heno ed avena ecc, il co-

lono deve avere inoltre un granajo per le biade,

un pollajo ed una camera per affumicare carni;

siccome presentemente a trebbiare si usano le

macchine e la trebbiatura si là subito dopo la

mietitura ed all' aperto, radunando le messi in

grandi mucehi e venendo i grani condotti tosto

al mercato, cosi non si ha punto bisogno di gra-

naj molto vasti. Anche il fieno e l'avena destinata

a foraggio si metlono in mucchi, e da questi

si toglie e si trasporta nel fenile quella quantità

soltanto che vuoisi di quando iir quando consumare.
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1 prodotti sono meno danneggiati dai topi all' a-

perlo che nei fabbricali, e poco solFrono per le

inttiupcric qu.indo siano riporti a dovere. La

piglia ha un valore minimo.

Il vivere in villaggi qui non sarà mai introdotto.

Ognuno vuole avere la sua terra unita alla sua

abitazione, e le possessioni non verranno mai smi-

nuzzale in piccole porzioni; non avendovi difetto

di spazio la popolazione crescenle ama meglio

procedere avanti. I più hanno vicino a casa i loro

pascoli ed i loro boschi. Ognuno è libero d'ese-

guire i lavori, che vuole, e la legge non impone

altro limite che di lasciare libero lo spazio neces-

sario alle publiche strade. Però olire che si fa

grande economia di tempo, si scansano ancora i

faslidi e le noie del vicinato. Cosi non vi hanno

comuni di villaggi (ma bensì comuni di città), e

1' intiera Contea soltanto, solto certi rispetti, è un

comune che si governa da se.

Neil' estate il bestiame si pasce per lo più o

nei pascoli naturali liberamente, o nei prati arti-

Gciali, e nell'inverno parecchie volle nei campi del

grano raccolto, e nelle stoppie; di guisa che con un

bestiame tre volte più numeroso si ha bjsogno di

meno foraggio per isvernare che non in Germania.

Il Blockkaus, per lo più semplice, o doppio, od

anche a due piani, con portico, costituisce ancora

1' abitazione alla campagna. Però s' innalzano sem-

pre più case iu pietre o mattoni; ed i tedeschi
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specialmente si sanno ordinare a poco a poco un

abitazione con tutte le comodità e con tenne spesa.

Il novizzo può impiegare i suoi capitali molto più

profittevolmente che spendendoli in fabbricati co-

stosi. Dalla parte di mezzogiorno si devono piantare

alberi ombrosi e viti.

Le donne tedesche ora quasi tutte si tengono

cara una stufa cucina ben disposta, che abbia il

suo forno da cuocere il pane e i dolci, e le loro

cucine assettano secondo le patrie usanze. La po-

lenta, che alla maggior parte diventa tosto cibo

gradito specialmente per colazione nella stagione

fredda, viene arrecata in tavola sempre cotta di

fresco, ne mai poi vi manca eccellente pane di

frumento. Ova, pollame, lardo, carne salata ed af-

fumicata, come pure latte e burro vengono consu-

mati io quantità molto maggiore che in Germania:

neppure vi mancano mai legumi d' ogni sorta,

frulla fresche e secche ecc. La sete si estingue

con acqua buona, caffè, tè, cidrn e vino. Ove non

sono vicine buone sorgenti si fabbrica con cemento

una cisterna presso la casa, ove si raccoglie e

conserva fresca l' acqua dei tetti. Buone cantine e

ghiacciaje ora si fanno dappertutto.

Le incombenze della massaja non sono poche.

Opere faticose ne* campi e nel granajo da lei non

si esigono, al contrario a lei tocca mantenere la

nettezza nella casa e Y ordine nel giardino, cuo-

cere, lavare, cucire, iìlare, far calze, seccare le
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Crolla, curnre il pollame, cuocerò il sevo ere. essa

ha la cura dei figliuoli, e tulio tiene in pronto

coailjuvando con ogni sua possa dalla manina per

tempo ogni membro della famiglia; né fa per questo

T ingegno ottuso e rozzi i modi, che anzi sa ri-

trovare le ore di libertà necessarie al conforto

socievole. La nostra vita di famiglia in campagna

è nel complesso più circoscritta che nei paesi te-

deschi, più tranquilla e pacifica, e perù viene ap-

prezzata appunto come la parte più essenziale del

nostro ben' essere

Le nostre ragazze a quindici anni sono già

adulte e di rado le teniamo ancora con noi per un

pajo d' anni II liglio viene dalla legge dichiaralo

cittadino indipendente all' età di 21 anni, ed allora

egli incomincia la sua carriera. E diffìcile che si

trovi imbarazzato nella scelta di ciò che abbia a

fare, più di una via gli sta aperta, anche nel caso

che i genitori non possano dargli che piccolo ajuto.

Ordinariamente i genitori tengono presso loro uno

dei figliuoli, per lo più il più giovane, e con lui

passano gli ultimi giorni di loro vita: ovvero dopo

la morte dei parenti tutto viene venduto e diviso

fra i figliuoli.

Non v' ha dubbio che tulio è più facile a quelli

che sono qui allevati, i quali non hanno le ri-

membranze europee, che non agli emigrali. Però

il continuare 1' emigrazione tedesca (né ciò è più

da mettersi in dubbio) porta questo di bene, dia
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il sentimento tedesco si rinnova sempre e viene

mantenuto un vincolo morale colla n< slra terra

nativa. Le costumanze tedesche qui non si perde-

ranno mai, che anzi nielleranno radici sempre più

profonde. Pertanto sarà cura principalissima dei

parenti il non lasciar crescere i loro figliuoli nella

rozzezza e nell' ignoranza. In molte nostre scuole

s' insegnarlo già lin d'ora (è più in avvenire) la

lingua inglese insieme e la tedesca; ma ora non esi-

stono che scuole d'inglese, i fanciulli con poco ajulo

imparano facilmente a leggere e scrivere anche il te-

desco, per il che nell'inverno si halempo sufficiente.

Ma ora conviene rilornare sopra alcune cose.

Il primo dissodamento delle praterie si fa con

molla facilità. In queste il suolo è veramente tutto

penetralo da tenaci radici, ma un aratro rohusto a

ruote, a questo fine specialmente costrutto, tirato da

due u tre paia di huoi o da cavalli gagliardi rompe

il suolo alla profondità di 4 a 5 pollici e ne ri-

volta una zolla larga circa 15 pollici (la quale si

mantiene ancora lulla intiera), al che i mesi di

Giugno ed Agosto sono il tempo più opportuno.

Se questo accadesse in primavera, allora si sparge

fra i solchi un po' di frumentone, che in gran parte

nasce e dà già una raccolta nel primo anno senza

altra lavorazione. Se avviene tardi, allora si erpica

il terreno nel prossimo autunno e lo si semina di

frumento, e siete certi d'una huona raccolta. Poscia

un tale terreno si coltiva come un campo antico.
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Il diboscare il terreno è naturalmente mollo

più arduo; ma da un lato il fondo di selva e

per più rispetti preferibile; dall' altro poi non

puossi sempre avere buona selva e buona prateria

unite, e riesce sempre più agevole il diboscare

die il piantare. Una volta diradala una porzione

indispensabile di terreno, il diradamento si fa

in appresso a poco a poco, essendo questo il

lavoro prediletto nell' inverno per gli uomini ro-

busti. L' accetta, la marra ed il fuoeo sono i di-

struttori della selva primitiva. Ove il suolo è co-

perto di folti cespugli, intrecciali con sarmenti, il

diradare è più laborioso: ma avvi del terreno

specialmente occupato da piante annose, a qualebe

distanza fra loro, ove il lavoro è mollo più agevole.

Gli alberi del diametro di 5 o 6 piedi prima sono

fatti diseccare, tagliando inlorno 1' alburno del

fusto (alla profondità circa di 2 pollici); una volta

diseccati allora si abbruciano facilmente. Se si os-

servano le regole insegnale da una lunga esperienza

la cosa riesce tanto più facile di quello clic si im-

maginò da principio. Il primo dissodamento del

suolo si fa poi con maggiore o minore facilità

secondo ebe fu eseguilo il diboscamento: ma la

fertilità incomparabile di questo nuovo fondo com-

pensa abbondanlemenle la fatica impiegata.

La chiudenda «letta a serpe (Talta a ziebzacb)

è finora il modo più comune di asserragliare. Le

traverse di tale grossezza, clic un uomo possa
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comodamente portarne una, sono tagliate lunghe 10

piedi circa ed all' estremità sovrapposte ad angolo

in modo che lo staccalo occupi una larghezza di

4 piedi e mezzo. Per traversa inferiore si sceglie

piuttosto un tronco rotondo, quale si trova facil-

mente nel diboscare, ed anche fusti più grossi che

non sarebbero adalli ad altro uso. Si sovrappon-

gono da 5 ad 8 traverse, secondo il caso, le quali

o conservano la loro posizione col proprio peso,

ovvero sono raffermati ancora da pali di legno

piantati nel terreno, sui quali pongonsi ancora una

o due traverse orizzontali. In tutto questo sono

da osservare alcune regole che l'arrivato novello

non deve trascurare. Chi ha saldo steccato dorme

i sonni tranquilli; all' opposto lo sleccato mal

fatto viene saltato di giorno e di notte dalle bestie,

che vagano liberamente, oppure viene abbattuto o

scavato, il che per molli è causa continua di di-

spiaceri e di contesa col vicino, come pure di

danni considerevoli. Però si è riconosciuto neces-

sario che la legge stabilisca, come debbano essere

gli steccati, per avere diritto di querela e di in-

dirizzo, nel caso che siano saltali od abbattuti.

Vi hanno ancora altri modi di fare le chiudende.

Ove il terreno ha molto valore ed il legno è caro

si piantano pali in terra e dall' uno all' altro si

inchiodano asse; nelle vaste praterie si scavano

anche fossi e s' innalzano argini, o si piantano

siepi (a queslo si adatta meglio di lutto l'Osage
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Orango proveniente dal Texas); nei luoghi sassosi

si Tanno anello dei muri.

La conservazione degli steccati importa fatica

e spesa e consumo di molto legname: ma i vantaggi

che se ne ritraggono sono si grandi, polendo ognuno

godere il suo terreno senza essere danneggiato dagli

altri, che non vengono trascurali che per necessità.

I nostri attrezzi rurali sono in generale Unto

eccellenti ed adatti, che sarebbe pazzia il volerli

portare dall' Europa. Chi p. e. ha adoperalo una

volta il nostro aratro non vorrehhe più toccare

quelli ohe sono in uso quasi in tutta la Germania; coi

nostri in un giorno facciamo il doppio lavoro, ed

il terreno è ad un tempo meglio dissodalo. Un

ragazzo di dodici anni eseguisce il lavoro abba-

slanza hene. Noi abbiamo molle dozzine di aratri

diversi, secondo la quali là speciale del terreno,

secondo il line che vuoisi raggiungere: aratri pe-

santi a ruote per rompere le praterie: aratri pun-

tati per smuovere per la prima volta il suolo

delle selve; aratri di diverse foggi e per la seconda

aratura, però sempre senza la stiva: aratri per la

coltivazione del frumentone, del tabacco e del-

le patate: aratri a pala di diverse guise: aralri

per approfondare il lerreno, aralri per drenag-

gio ecc. I nostri erpici e spianatoli sono buoni,

le nostre macchine da trebbiare, da mietere da se-

minare, da sloccare, da tagliare sono insuperabili,

e ci risparmiano moltissima mano d'opera faticosa:
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i nostri attrezzi più piccoli, come scuri, ascio, zappe,

vanghe, pale, seghe, trivelle ecc. sono lutti eccellenti

e preparali della materia migliore, e dappertutto

ve ne sono grandi provviste. Anche i nostri mu-
lini da zucchero e da pomi, ed i torchi da cidro

e da vino nulla lasciano a desiderare; sehhene in

tulle queste cose si siano fatti ancora sempre

grandi progressi e siano stali introdotti migliora-

menti. In uno dei grandi magazzeni di S. Lmgi,

ove sono vendibili tutte le sorta di utensili d'agri-

coltura, ognuno può in questo genere rinvenire più

che se percorresse tutta Europa: ma queste cose

bisogna vederle, per formarsi un' idea del progresso

quasi incredibile del nuovo mondo sotto questo

repello.

La concimazione è necessaria, o più presto o

più lardi, anche qui come altrove, però non è a

seguirsi il sistema tedesco. Le bestie pascolando

servono alla concimazione, la quale si fa con buon

successo arandovi entro il trifoglio, anche la faggina

e le diverse erbe cresciute dopo la raccolta; più

tardi si adoprano, come nell'Oriente, calce, gesso,

ossa polverizzate Guano ecc. 11 concime si racco-

glie nelle stalle o nelle tettoie di sotto al bestiame,

ove si porla paglia o strame; anche le orine do-

vrebbero essere raccolte in pozzi per mescolarle

ai concimi. Il concime in primavera talvolta è

pernicioso, perchè il terreno di già caldo viene

più ancora riscaldalo. 1 prati vogliono essere

a
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concimati in inverno; questo produce una rigogliosa

(azione d'erba, e se questo terreno a prati) più

lardi viene rollo, ogni specie di ulano vi prospera

grandemente per molti anni. Il conrime della stalla

si sparga nei campi più magri e dilavali. La paglia

mezzo infracidila venga portata nei fossi, che sono

scavali dalle pioggie nei campi posti in pendio: o

si metta attorno agli allori da frulli, specialmente

ai più giovani, il che aiuta sommamente la loro

vegetazione.

Noi qui non abbiamo prati slabili, ma mettia-

mo i campi ad erba, e di nuovo li rompiamo

quando è stimalo opportuno. Se vuoisi ottenere

buona roccolla di grano conviene che il terreno

sia lavoralo profondamente e smosso accuratamente;

ma questo non deve accadere tulli gli anni, tor-

nando assai meglio il lasciarlo di tempo in tempo

riposare. Però si semini il terreno per 2 o 5 anni

a trifoglio lasciandolo ad erba 4 o 5 anni, racco-

gliendo di Beno quanto sia necessario e abbondonan*

do il rimanente a pascolo del bestiame, ed allora

si ritroverà il fondo, così sfrattata* fertile un' altra

volta, come il terreno vergine. Se per molli anni

si coltiva sempre a grano si finisce per isterilire

anche il suolo in origine più ubertoso.

Ultimamente ò slata applicata la fognatura con

successo straordinario aumentandone d' assai la

produttività. Si aprono fossi profondi 3 o 4 piedi.

a certa disianza in guisa che abbiano un po' di
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o tubi falli a tale uso, si ricolmano di nuovo. A

questa guisa V umidità viene allontanata e I' aria

sembra invadere tutta la massa del suolo e darle

forza produttiva. Un pajo di cani da guardia e di

galli sono necessari nella masseria; i primi servono

di guardia notturna, di difesa contro qualche ani-

male importuno.

CAPITOLO XI.

Coltivazione dei campi: Frumentone, Frumento,

Secala, Orzo, Avena. Piante oleose, Piselli, Fagiuoli,

Canape, Lino, Canna da, zucchero, Melica, Tabacco.

Il nosiro clima è specialmente favorevole a

quei prodotti che abbisognano per venire a matu-

rità dei forti calori estivi. Fra questi per ragione

di utilità universale hanno il primo posto:

Il frumentone, qui denominalo comunemente

grano. Le specie sono innumerevoli, le quali si

confondono, se non si tengono sceverate. Secondo

il colore si distingue in bianco, giallo, rosso chiaro

e scuro, bleu, variopinto; i grani ora sono vitrei,

o farinacei, ora quasi rotondi, ora lunghi e com-

pressi, ora schiacciali quasi come i semi di zucca;

alcune specie precoci possono coltivarsi anche ai

confini del Canada, altre maturano appena nel Mis-

suri; una specie cresce alla appena 5 piedi, mentre
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la nostra più comune raggiunge l'altezza di iOa 12

piedi. Nel rimirare la prima rolla un nostro campo

ubertoso, seminalo a frumentone, con (ini gambi

più alti della lesta d' un uomo a cavallo e con

spesse pannocchie, non si può a meno di non es-

ser preso da maraviglia per la forza vegetativa

della natura, che tutto questo produsse in pochi mesi.

Questo grano ama meglio un suolo ricco,

profondamente lavoralo, un sole caldo, aria e

pioggie frequenti; i noslri fondi alluvionali sono i

terreni più alti. 11 frumentone dà per ogni acre da

i(KI a 150 bushel e più, [secondo le (inalila del

terreno, la coltivazione e la Stagione propizia; noi

siamo contenti di 50 o 60 bushel. 11 grande fru-

meulone bianco fa un pane eccellente, da cui giovani

e vecchi traggono un nutrimento migliore che dalle

solite palate; se ne prepara anche una polenta ed

una minestre!. A mezza maturità ha quasi il gusto

dèi piselli verdi, e qui é cibo prediletto. 1 distil-

latori d' acquavite preferiscono il frumentone giallo.

Cavalli, bestiame bovino, porci, pecore e pollame

si pascono di frumentone, che è poi quasi il grano

esclusivo per ingrassare. Le foglie e gli steli sono

un discreto foraggio, però degli ultimi le bestie

non mangiano che le cime.

Il fiumi nloue si pianta in linee rette «.listai! li

fra loro circa A piedi, il terreno intermedio viene

araio Ire o quattro volle, ed anche lavoralo colla

zappa. Come lullo questo si eseguisca è meglio
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osservarlo; la descrizione qui sarebbe troppo lunga.

Zucche si piantano spesso fra il frumentone in

grande quantità. La coltivazione del frumentone

esaurisce il terreno considerevolmente e però con-

viene alternarla con altri prodotti.

Il frumento è diventato negli ultimi tempi

un articolo di esportazione pel Missuri. Questo

richiede un terreno ben lavoralo, ma di qualità

mediocre e dà per ogni acre da 40 a 50 bitslie 1
.

Vi hanno diverse specie di frumento che spesso

si avvicendano. La migliore coltura da farsi prece-

dere al frumento è quella del trifoglio (natural-

mente anche pel frumentone) e le praterie. D' or-

dinario si rompono le stoppie d' avena e d' orzo

circa alla fine d'agosto, si ara la terra un' altra

volta dalla metà del Settembre al principio dell'Ot-

tobre, e sparsa la semente, la si copre, erpicandola

una volta. Anche i campi di frumentone sono se-

minati poi a frumento; e per ('addietro questo era

il sUlema più adottalo. Di rado si coltiva il fru-

mento estivo. L' esperienza ha dimostrato che qui

non si devono lasciar maturare completamente

tutti i grani; questi maturano del lutto dopo net

portico; se ne prende meno e la farina diventa

migliore.

L' orzo verniccio per lo più vegeta molto bene

e dà un ricco prodotto. Si scelga un buon terreno

e lo si coltivi come per il frumento, e si semini

anche prima di questo. La raccolta si fa già alla
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mela di Giugno e sovente se ne h;inno da 00 bu-

shel per ogni acre. L' orzo eslivo qui e coltivalo

rare \ollc. L' orzo qui si consuma sollanlo nelle

btrrarie.

La segala ha una vegetazione straordinaria e

dà un pane più bianco die in Germania, ma se

ne culti a soltanto poca, specialmente perchè si

mescola facilmente col frumento. Molli seminano

la segala per pascolo d' inverno pei vitelli e pei

puledri; altri fatino pascolare dai porci il igrano

maturato sullo stelo. Questo serve eccellentemente

come prima ingrasso a quelli, ed al terreno lo

sterco e la paglia servono ad un tempo di facile e

buona concimazione; non un grano va perduto.

L'avena si coltiva in grande quantità, princi-

palmente usala quale biada pei cavalli, al (guai

line viene tagliala a minuzzoli; spesso viene anche

somministrala per foraggio ai cavalli, al bestiame

ed alle pecore in covoni. Il prodotto è di 20 a 40

bushel per acre. La si semini il più presto che sia

possibile nel campo che dopo si coltiva a frumento.

11 grano saraceno vi vegeta egualmente bene,

ma non si coltiva mollo, perchè non si confà mollo

colla coltivazione dei nostri campi e coi nostri

pascoli.

Fra le nostre piante oleose i girasoli sono le

migliori, i quili qui hanno una vegetazione straor-

dinaria (crescono in gambi di 8 o 10 piedi di

altezza con dischi del diametro di un piede). La
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collivazione è stata sperimentata con successo; ma

siccome per la cucina avvi in grande quantità

grasso di maj.ile, e presentemente l'olio da ardire

scaturisce dal seno dilla lena in tulle le parli

del paese (chiamalo petrolio) così poco si pensa

a piante oleose. Tornerebbe assai vantaggiosa la

collivazione del lino per la grande quantità che si

consuma nel paese del suo olio, e per V alto prezzo

del cotone (il lino primaverile qui prospera assai

bene); ma finora non ili coltivato che in piccola siala.

Il pisello campestre europeo, la lenlicehia e

la veccia non si confanno col nostro clima. Un

piccolo pisello africano ed uno giapponese più

gt'osso è sialo provato con successo;' ma noi ab-

biamo poco bisogno di tali legumi, poiché questi

imii superano il nostro frumentone. Fagiuoli da

campo (una specie piccola quasi di forma rolondaj

suno pine coltivali e danno un buon prodollo.

In alcune ricche Contee lungo i fiumi finora i

possessori di schiavi coltivarono in grande quantità

la canape, che dà un reddito di 800 a 1000 pifund

per ogni acre; il lavoro [è arduo e malsano ed

abbonilo dai bianchi, sebbene non vi sia terreno

più allo del Missuri alla coltivazione della canape.

Forse presto avremo macchine per le quali si

trasporterà dal campo la canape pffijftla per essere

lavorala.

La collivazione della canna da zucchero si e-

slcude rapidamente essendo assai confacentc al
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nostro clima. Questa é una specie ili miglio che

nvsce io un gambo alto da 10 a 15 piedi quasi

dello spessore di un pollice e contiene una midolla

dolce. Ne abbiamo già molle varietà della China,

dell' Africa, da Otaheili ecc. Se ne estrae princi-

palmente un eccellente sciroppo (da 500 a 400

Galloni per acre), e trattalo accuratamente anche

zucchero. Mulini da zucchero ed apparati da eva-

porazione si possono avere in tulle le città com-

merciali; semplici mulini si costruiscono anche in

legno. In mia prossimità sono stali coltivali in

quest'anno molle centinaia d' acri con questa pianta

preziosa, e diedero una ricca produzione. Però

puossi ora due a ragione che qui scorrono il lalle

ed il miele,

Affini alla canna dello zucchero, però senza

sostanza dolce, sono il grano da cioccolata, il

Durrah e la meliga; l ultimo è articolo indispen-

sabile, che in parte si vende ai fabbricatori di scope

nelle ci Uà e parte deve essere serbata ili ogni

masseria, affinchè il colono ne intrecci una nuova

scopa per la sua donna nei giorni di pioggia e di

neve; ed io pure ne ho falle parecchie di buona

forma.

11 Missuri è sovratulto attissimo alla coltivazione

del labacco. Molli tedeschi sono con ciò pervenuti

a prospera lorluna, ed in molle parti questa col-

tivazione ha raggiunto un allo grado.

Questa si apprende osservandola nella pralica
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e studiandola in moltissimi libri che la insegnano,

e cominciandola in piccole proporzioni. L' esten-

dersi di più intorno a ciò sarebbe contrario allo

scopo di queslo libro. Con poca fatica quasi lutti

gli agricoltori ne coltivano quanto basti al loro

consumo, e se metlono un po' di diligenza, ne

ottengono una qualità eccellente; ognuno può fab-

bricarsi i suoi sigari da se stesso.T'

CAPITOLO XII.

Erbe, Trifoglio; Pascoli,

Venli o treni' anni fa vedevansi nel Missuri

pochi prati e campi di trifoglio ed anche oggidì

sono trascurati dai poco industriosi. Però i pascoli

naturali, crescendo la popo'azione, vanno scemando

di continuo, dovendosi fare maggiore provvista di

foraggi per V inverno e tornando indispensabile

pei campi più vecchi l'avvicendarsi della semina

e del prato.

Qui si è fatto esperimento colla medica, col

trifoglio turco e incarnato — ma si è ottenuto

successo soltanto in piccola misura. Una specie di

corto trifoglio bianco cresce selvatico in gran copia,

che serve di buon pascolo alle pecore e per lutto

1' estate di nutrimento alle api. Il nostro clima è

principalmente favorevole ad un trifoglio comune

rosso, che cresce rigoglioso in terreno non del
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tutto magro, e si conserva bene sì nell'esule che

Dell' inverno. Se ne sparge la semente il più delle

volte alla fine di marzo sopra un campo a fru-

mento (un bushel sovra o 10 acri ; dopo la

raccolta della messe ricopre tosto tulio il terreno.

iVlla pr ; ma segatura si La un fieno eccellente; lo

si sega quando il capolino comincia ad arrossire,

e portalo al coperto quando sia a metà diseccalo,

spargendo un po' di sale sovra ogni strato, si

ottiene un eccellente foraggio per l' inverno. Dalla

seconda segatura si ricava grande quantità di se-

mente e d' allora in poi il campo a trifoglio nel

secondo e terzo anno si dà a pascolare ai cavalli,

al bestiame bovino, ai porci ed alle pecore. Il tri-

foglio a poco a poco si perde ed in suo luogo

nascono od erba selvatica od erba bleu. Se non

vuoisi il campo di trifoglio mutato in prato d'erba

bleu, bisogna romperlo. Volendo adoperare il trifo-

glio a concimazione del suolo si faccia pascolarlo

nel secondo anno fino al luglio e poi si rompa il

terreno con profonda aratura nel tardo autunno.

La nostra erba migliore da prato è il cosidetlo

limole, che ha grappoli di seme lunghi da G ad 8

pollici e molte volte cresce lìtio ed allo 4 piedi:

questo può produrre in un acre da 3000 a 4000

pfund di fieno, sehbene spesso non ne dia che la

metà. Il seme viene sparso (un gallone ogni acre)

nel Settembre in terreno ben lavoralo e spianalo

bene coli' erpice, poi vi si va sopra con rullo e
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a tempo opportuno il successo non è più dubbioso.

Si falcia al principio di Luglio quando è maturata

circa una quarta parte della semenza; è bene che

una parte di questa cada, aftinché spuntino sempre

nuovi steli, e perchè le radici bulbose soffrono per

la falciatura precoce. La stagione poscia è per lo

più sì costante e calda che riesce molto agevole

il fare i tieni. Se l'erba non è molto Cita nel

giorno successivo si ammucchiano le falciate, delle

(piali poi, tosto che sia possibile, si fanno grossi

ed alti mucchi. Se si falcia colla macchina, che

lascia F erba sparsa con uniformità, dopo un pajo

d' ore si può facilmente ammucchiare tutto coi

rastrelli a cavallo. La seconda segauda si lascia

alle bestie pascolanti; però quest' erba dura poco

al pascolo. Dopo parecchi anni v' entrano troppe

erbe selvatiche ed erba bleu, ed allora si rompe

di nuovo il prato. Una specie più fina è l' erba

rossa (red top); nel tempo della fioritura un tal

prato ha 1' aspetto di rosso vivo. Questa ama spe-

cialmente il suolo umido, e se dà un peso minore

ed è molto più tenera del limole, tollera però più

a lungo il pascolo, ha una vita più lunga e soffoca

le altre erbe. In terreno opportuno vi si frammi-

schi il limolò e si ottiene la qualità migliore di

fieno.

Multo pregievole è l'erba da frutteto, che cresce

anche sotto gli alberi alla e rigogliosa; questa
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matura di buon' ora ed è molto bramata dal be-

stiame, ma è raro che duri a lungo. Si semina in

primavera u sola, o mista a trifoglio.

Negli ultimi tempi si è coltivato molto 1' erba

ungherese. Questa pianta dura un solo anno, e ve

ne hanno specie molto basse, ed altre che crescono

alte (le prime vengono selvatiche e sono infeste

principalmente nei vigneti), è simile al miglio ed

ha un grappolo fatto a panocchia, che contiene una

grande quantità di semenza. Desidera un terreno

fertile, ma allora produce una quantità incredibile

di foraggio, molto amato dal bestiame bovino e

dai cavalli. Avendo una rapida vegetazione si può

seminare dalla primavera lino a mezzo 1' estate.

Sarebbe anche molto alla alla concimazione po-

tendosene cavare con facilità molto seme. Vi sono

ancora molte altre specie di erbe: ma fino ad ora

nessuna si conosce che possa vincere le sopranno-

minate.

L' erba bleu di rado diventa lauto alta da po-

terla falciare, ma somministra un' eccellente pastura

per tutti gli animali, anche per le oche e per i

porci, e specialmente per le pecore ed i vitelli, ed

essendo buon pascolo invernale per i cavalli, se

ne lasci intatta una parte nell' estale od almeno

nella fine dell' estale. Nei campi più vecchi spunta

da se e si diffonde per tutto incessanlemenle, sol-

tanto che qualche granello di seme cada qua e là,

discaccia ogni allra erba, e se penetra uelte selve
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qual cosa viene annoverala fra le piaghe, ma è

ben mollo più di benelizio. Dopo una lunga siccità

sembra spenta, ma alla prima pioggia ricompare

loslo; anche sollo il ghiaccio e la neve si man-

tiene verde. I porci nel verno ne ricercano le

radici invadenti tutto il terreno, e nella primavera

vegeta di nuovo più rigogliosa. I fossi, i terrapieni,

i cigli dei campi e gli argini si coprono con que-

st' erba per impedirne il dilavamento. Quando si

rompe il lerreno, che ha quest'erba, conviene ri-

voltarlo in stagione asciutta più volle, perchè l'erba

si disecchi, la quale serve poi per una buona

concimazione. 11 seme matura nel mese di Giugno.

Ogni masseria dovrebbe avere un tal pascolo

per i vitelli cun qualche pianta ombrosa e possi-

bilmente con un rivo d' acqua. Le vacche, che

danno latte, vengono a casa la mattina e la sera,

o vi sono condotte, e quando sono stale munte si

fa poppare ai vitelli il restante del latte. Chi non

possiede un pascolo domestico, ricinge un pezzo

di bosco, ove manda talvolta le bestie da lavoro,

mentre lascia liberamente vagare le altre.
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CAPITOLO XIII,

Positura del giardino: Leyumi, Partili da terra,

Rape, Cavoli, Palale, Meloni ecc.

Un piccolo giardino ricinto da paliHAle è sul'

ficienle; questo deve essere vicino a casa ed oltre,

i (ìori, che voglionsi educare, deve somministrare

ad un tempo lutti i legumi necessarii per la cucina, e

quelli che sono danneggiati dal pollame, come; pisel-

li, cipolle, asparagi, lattuga, cetrioli, barbahiellole,

carole, cardoui, sedani, cerfoglio, porri, prezzemolo,

crescione, acetosa, fagiuoli primaticci (i lardivi

si piantano presso i gambi del frumentone sui

quali si arrampicano), spinacci, rafani e ravanelli

ecc, non vi ha difetto di fiori bellissimi ed olez-

zanti, e le sovraindicate piante (con una accurata

coltivazione) vegetano assai bene.

V abbia inoltre un tratto di terreno special-

mente per i legumi, sempre ben concimato, da la-

vorarsi colf aratro. In questo si allevenanno i

pomi da terra primaticci, cavoli bianchi e bleu,

cavoli rapa, verte, pomi d' oro, meloni, cocomeri

ecc, alcune specie di zucche mangereccie, rape

bianche, patate e molle altre.

La coltivazione delle palate qui non è così e-

stesa come nel vecchio mondo. Queste sono usale

qui soltanto come legume e danno di rado un ricco

prodotto, d' ordinario sono più care del frumentone,
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tanto più nutrivo; però (preste sono quasi sempre

apprestate al'a mensa ilei tedeschi. La palala pri-

maticcia si pianta molto presto, la tardiva non

prima del principio di Giugno, il terreno sia ben

preparato, lavorato profondamente e pulito.

Tutti gli anni se ne introducono di nuove spe-

cie, che danno il bando alle meno buone; al pre-

sente appurilo gode la più alla f;<ma la palala

detta lìor di persico, e di l'alio lo merila.

I pomi da terra andati in disuso in Europa,

qui sono coltivati con vantaggio, somministrando

una buona pastura per i majali.

CAPITOLO XIV.

Coltivazione di frutti: Pomi, Peri, Persici, Prugni,

Ciàeyi, Cotlogni, diverse specie di bacche.

II tedesco nel Missuri non sentirà difetto delle

solite frolle, e le mancanti saranno sostituite da

molle altre eccellenti.

In tulle le parti più popolose dello Stalo sono

vivaj, ma si possono anche allevare da se i giovani

rami. Col nostro metodo di innestare e colla stra-

ordinaria feracità del suolo, V allevamento delle

piante fruttifere si fa colla massima prestezza. I

piantameiili si eseguiscono secondo le norme os-

servale dappertutto. Soltanto non si spinga l'albero

Iroppo alto, giacche i nostri caldi soli esiivi, se
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le foglie non ne ombregiassero i tronchi, li disse-

cher» bliero jigevolmenle. I lei reni dille colline

sono, più delle aperle praterie, adalli alla colliva-

zione delle pianle frullifere.

I punii saranno mai sempre il nostro frullo

prediletto, essi hanno una vegetazione rigogliosa,

ed il loro uso è svariassimo. Questi sommini-

strano dalla metà del Giugno per la prossima e-

slale un cidro assai eccellente, Trulla secche mollo

apprezzale, e danno per lo più un prodotto stra-

ordinarissimo. Un pajo di ceppi di pomi primaticci

e circa il doppio di autunnali sono suflicienli; ma

si coltivino massima melile i pomi da inverno, pe-

rocché questi hanno nelle città un buon prezzo e

danno parimenti il cidro migliore. Fra le laute

varietà di qui poche se ne trovano ili quelle co-

nosciute in Germania, però nulla Lisciano a desi-

derare. 1 tedeschi ne preparano in grande quan-

tità una melata squisita, cuocendo nel cidro pomi

pelati fai che presunsi meglio di tulli i dolci).

Anche il pero, coltivato a ragione, vi alligna

assai bene. Si scelga una positura fresca in un

suolo non troppo fertile: uè si lavori intorno alla

pianla, giacché una copertura verde (meglio ancora

uno >lralo di paglia) difende le radici contro la

siccità, e la ramilìcazioue si tenga poi tanto bassa

da ricoprirne il fusto coli' ombra delle fiondi. L'uà

vegetazione troppo feconda cagiona un tardo cre-

sta e dei rampolli, nei quali il legno non raggiunge
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poi una maturila completa: nel qnal caso l'amore

si corrompe e, cadendo nella prossima primavera,

può ammalare lulla la pianta, se non si tagliano

via i rami infetti. L' annerire delle foglie accenna

all' esistenza delta malattia. Le nostre specie di

peii provengono per lo più dalla Francia e sono

di una bontà straordinaria. La coltura dei peri a

spalliera si estende rapidamente, innestando il cot-

togno e lo spino bianco, e se ne ottiene un frullo

squisito.

11 persico vi alligna come pianta silvestre e,

se il gelo non distrugge i fiori o le gemme, dà

ogni anno una quantità incredibile di frulli. Nei

terreni bassi i bottoni soffrono già a 16 gradi

(Keaum) di freddo, e qualche volta anche per piog-

gie agghiacciate. Le posture migliori sono le sponde

de' grandi liumi o le alle cime delle colline ed

i vasti altipiani. Jl suolo deve essere asciutto,

piuttosto sassoso, ricco di calce ed argilla di humus

nero ecc, la pianta della pesca alligna inoltre a

guisa di ceppaja. Nate dal seme le pianticelle

fruttificano già al terzo ed anche al secondo anno,

producendo un frullo buono da tavola ed eccellente

da disseccare e da farne persicata. Mollo più no-

bili, ma anche di minor durata e bisognevoli di

maggior cura, sono le specie innestale. Ve ne

hanno tre specie principali; le duràcine, le spic-

catole e quelle di buccia liscia. Queste maturano

dall' Agosto all' Ottobre.



430

L' albicocco ed il pruno europeo in tutte le

sue specie allignano benissimo in alcuni luoghi,

in allri meno, o punto. In quest' ultimo caso vi

si sostituiscono i pruni indigeni.

Il collogiio alligna bene in terreno di buon

fondo io posizione alquanto difesa. Questo frutto

ha un alto prezzo nelle città. Si moltiplica facil-

mente colle propagini.

Il Ciliego. Di questa pianta vi hanno molle

specie, di dolci e di marchiane; ma più comune-

mente si trovano le amarine, delle quali alcune

sono più nobili altre più comuni. Riesce diiìieile

il tenerne lontani gli uccelli.

Fra le specie di bacche vi allignano molte va-

rietà di ribes e di uva spina (queste amano me-

glio un silo ombroso e non troppo asciutto),

lamponi, fragole e more,
u
queste ultime crescono

selvatiche, ma ve ne hanno specie innestate con

frutto grosso ed eccellente. La coltivazione delle

fragole e lamponi in vicinanza delle città forma

un' importante ramo d' industria e basta a nutrire

comodamente migluija di lavoranti.

Se, oltre alla nostra estate siciliana non avessi.

ino anche rigidi geli nell'inverno potremmo educare

anche il lieo, 1' olivo, il limone ed altri frulli del

mezzogiorno. Ma la singolarità del nostro inverno

(con rapido allernarsi di gelo e di scirocco) è la

causa che -molle specie di frulli, i quali in Europa

reggono ad un inverno più lungo e più rigido
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come la noce europea, la castagna, la nocciuola,

la mora nera, qui non allignano.

Il gelso vi prospera benissimo ed ora si pensa

seriamente alla diffusione rapida della coltura del

baco da seta, per la quale vi hanno condizioni fa-

vorevolissime. Gente, che s' intendessero di un tal

ramo d' industria, potrebbero qui pervenire in breve

a bella fortuna.

Piante da ornamento e cespugli di tutte le

specie si possono avere in gran copia nei nostri

vivaj. Né vi mancano vimini, ed il prezzo dei ca-

nestri è allo.

Mentre le nostre fruite secche vengono in parte

trasportate al mezzodì, in S. Luigi si comprano a

buon mercato molte frutte meridionali delle Indie

Occidentali e del Messico.

CAPITOLO XV.

Coltivazione della Vile.

Avendo pubblicato un trattato esteso sulla no-

stra coltivazione della vile sotto il titolo di • Col-

tura della vite in America » (la terza edizione

comparirà fra poco in S. Luigi presso Corrado

Witter), al quale io rimando i tedeschi emigrati

nel Missuri, così non mi dilungherò molto su

questo ramo importantissimo d'agricoltura. L'o-

pinione, già espressa alcuni anni fa nella relazione
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Ufficiale del professore Swallow, nostro geologo

dello Sialo, ehe il Missuri solinolo possiede più

terreno vinicolo che non la Francia, si conferma

sempre più dall' esperienza d' ogni giorno. Ora è

quasi fuor di dubbio clic, dopo la California, il

Missini sia lo Sialo più vinicolo dell' Unione; in

nessun altro Sialo la coltura della vite ha fatto si

rapidi progressi ed importanti, come quivi, e que-

sta è ora quasi esclusivamente nelle mani de'

tedjsehi, e vi rimarrà. 11 capitale ed il lavoro al

presente non si ponno impiegar meglio che nella

coltivazione della vite; terreno a ciò altissimo, in

quella misura che vuoisi, puossi ancora acquistare

per pochi dollari l'acre, lungo le sponde dei nostri

fiumi e sulle colline, che traversano lo Slato in

tulle le direzioni, specialmente sui pendii dei monti

Ozark e delle loro ramificazioni, dal contine Sud-

Ovest dello Slato, mentre in prossimità dei luoghi

ora viniferi il prezzo è già salilo a 4 50 e 200 dol-

lari ed anche più. Coltivatori di vile, anche senza

mezzi, qui trovano facilmente impiego, e la loro

opera è sì riccamente pagala, che in pochi anni

possono acquistarsi da se una libera proprietà.

Sebbene ora siano siale acclimatizzale molle

uve slraniere e producano i vini, come se venissero

dal Beno, dall' Ungheria o dal Portogallo ecc, pure le

nostre indigene, per una parte dandoci un prodotto

più sicuro e dall' altra più abbondante, sono temile

ni conio principalmente dai noslri vinicullori.



Siccome le medesime sono molteplici, secondo le spe-

cie e le proprietà, così differiscono d.ille uve (lei vec-

chio mondo io parie per l'aspetto delle foglie e

de' tralci, in parte perchè il fruito contiene mi più

o meno forte e piccante sapore, ed un aroma di

un gusto lutto particolare, al quale, come ho os-

servalo, si abitua ben tosto, sebbene nel vino sia

più sensibile che nell'uva. Così anche il carattere

dei nostri vini diversi è molto più rimarchevole

di quello di tutte le qualità dei vini del Reno.

Fra i vini di Calawba, Concord, Herbermn /, Delaware

Samling, Clinton, cresciuti V uno accanto all' altro,

quale differenza! È tale come se i [vini venissero

da parti disparate della terra.

Però la finicoltara è ancora nella sua infanzia,

sì perchè le condizioni naturali per il continuo

dissodare e diradare delle selve sembrano divenire

ognor più favorevoli, sì perchè molto v' è ancora

da migliorare nel metodo di coltivazione, e final-

mente perché le uve selvatiche, sottoposte alla col-

tura, vanno ogni anno sensibilmente nobilitandosi,

mentre di continuo nuove qualità preziose, o sono

scoperte nelle selve, od allevate nei vivaj.

U uva finora maggiormente diffusa era la Ca-

tawba (con grossi grappoli a filti grani, succosi e

di color bruno rame); il cui frutto è egualmente

apprezzalo per tavola e per vino, e dà inoltre una

produzione straordinari.», sebbene una parte, e non

di rado la massima, vada perduta per corruzione:
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Il vino è, secondo la positura, la qualità del terreno

e la coltivazione, più scuro, spiritoso, pesante e

saporito, o chiaro e leggiero (in terreno sabbioso)

quasi come il vino della Monella. La coltura di

questa vite va scemando nel Missuri ed il suo po-

sto viene preso dalla Concord. I grani ed i grap-

poli di questa sono ancora più grossi, più scuri,

più poi [> ti Li e di maturazione più precoce. Il pro-

dotto in terreno adallato è quasi incredibile, «li

o*00 a 1500 galloni per ogni acre. Nelle Lillà le uve si

vendono in grande quantità a Ì0 a 15 centesimi

il pfund, ed il prezzo del vino è di 2 a 5 dollari

per gallone. Il vino deve avere un colore di carne

trasparente e non sentire troppo forte di aroma;

possiede una giusta forza e diventerà in avvenire

il vino delle masse.

L' uva Herbcmonl (culle sue afiìni, la Lenoir,

Devereux Cunningham) fa un vino rosso e bianco

molto delicato, secondo la vinificazione, ma V uva

è più sensibile ai rigidi geli d' inverno che le qua-

lità sopraindicate, poiché questa è originaria del

Sud.

La Delmvare produce un frutto somigliante a

quello della Tramina, ma ancora più dolce ed aro-

malico; il vino supera i sepradelli, somigliando

qui da noi quasi il Madera, solamente egli è an-

cora dubbioso, se il prodotto di quesl' uva sia di

tale entità da consigliarne la collivazione in larga

scala.
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La samling della Virginia mi pare 1' uva più

propria pel Missuri. I suoi grappoli quasi neri, a

piccoli grani alquanto asciutti e a mosto scuro,

dà finora ogni anno un prodotto di 500 o 400

galloni per ogni acre di tale singolare bontà che

nulla v' hi finora che l'uguagli; lo spirito, l'aroma

e la dolcezza vi si trovano uniti in amabile con-

nubio ed in modo tutto proprio; tre o quattro anni

di cani ina ne aumentano considerevolmente il pre-

gio. 11 vino sopporta le più lontane spedizioni ed

è il rimedio migliore conlro le malattie accidentali

del clima. Al momento il costo è di 4 o 5 dollari

per gallone. Inoltre la vite è robusta e non deli-

cala, e più lacilmenente si adatta alla qualità

e postura del terreno che le qualità sunnominate.

A questa vite è molto affine la Cynlkiana.

La Clinton è fra tutte la vite più resistente, e

nel Missuri, quando 1* uva giunga a perfetta ma-

turazione, produce in grande quantità un vino rosso

assai scuro, somigliante al Borgogna forte, se non

che ha un aroma tutto proprio.

Potrei noverare ancora cento varietà che sono

stale sperimentale e promettono in parte grandi

risultali; anche molte di queste sono già slate

abbandonale, mancando loro o l'ima o l'altra

delle buone qualità essenziali. Sono vere le parole

nella canzone del vino del Missuri:



4 50

Ove 1' orso poc' anzi e la pantera

Regnava e ogni altra fera;

Ove ti' arco fervea pugna e di lancia,

Ora si gioca e ciancia.

In loco della solva, ecco germoglia;

La vite e al riso invoglia

Libera gente nuove zolle fiede

E tesauri possiede.

Deb! voi, fratelli del remoto Reno,

Deh! foste a noi da presso

Bevendo al nappo islesso,

foste come noi liberi almeno.

CAPITOLO XVI.

Bestiame.

La maggior parte dei coloni qui hanno una

doppia copia, o 4 cavalli da lavoro (oltre la razza),

o più cavalli ed un pajo di buoi, oltre a 4 o 5

vacche da latte, oltre manzi, tori e vitelli, una

numerosa truppa di majali e negli ultimi tempi

anchi' molle pteore.

Il cavallo qui è un animale generalmente sano

docile e mansueto. Le razze vanno d'anno in anno

migliorando coli' introduzioni di più nobili stalloni,
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e sovvente veggonsi attaccali all'aratro d'un sem-

plice contadino cavalli, che potrebbero desiare l' in-

vidia della più boriosa gioventù tedesca. La massaja

vuole un cavallo a sua disposizione, i figliuoli ca-

valcano i puledri, tulli vanno a cavallo o in calesse.

e nessuno va volonlieri un sol miglio a piedi. Le

nostre selle e linimenti sono diversi dai tedeschi

e molto rispondenti all' uso. Al presente si pone

molla cura all'allevamento ed all'uso dei muli;

questi sono animali mollo resistenti alla fatica e

quando siano grandi e robusti sono pagati a caro

prezzo. I buoni cavalli ora costano da 150 a 200

dollari, somieri perfetti anche di più, i puledri

lattanti circa 50 dòllari.

Finora il bestiame bovino più comune non è

grande, somiglia a quello della Germania centrale,

ma ora le razze dappertutto, ove sono pascoli ad-

dimesticali, vengono con molta celerilà migliorate.

In vicinanza delle città il traffico dei latte è

di molto profitto: vi sono anche manipolazioni di

formaggi in grande, ma il latte per lo più si con-

suma nell' uso giornaliero in casa ed il burro

superfluo si porla al prossimo merciajuolo. I vi-

telli nascono quasi sempre all'aperto, e nessuno

conosce la cura che ne hanno i tedeschi. Domare

i tori è opera diflicile e poco dilettevole, perocché

quelli sono cresciuti colla massima liberlà. 1 buoi

domati si adoprano al lavoro por molti anni, gli

altri quando sono a 4 o 5 anni si ingrassano e
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romano primitivo, esso poggia sulla cervice davanti

alle spalle e corrisponde benissimo «il suo uso.

Le capre qui non prosperano; la specie d' eu-

ropa è affatto sconosciuta, alcuna volta se ne incon-

tra una specie più piccola; però negtj Stali più anti-

chi si fauno tentativi per allevare la capra d'Angora.

Le pecore o vagano libere attorno ili piccole

mandre, o sono tenute nei pascoli domestici. Se

ne veggono diverse razze comuni e più nobili;

una razza ultimamente introdotta dall' Inghilterra

di grande statura vestita di una lana lina ed ab-

bastanza lunga, però non ricciuta (delta eotlswold),

sembra prosperare benissimo. La coltura delle pe.

core va di continuo aumentando ed è assai profit-

tevole specialmente per l'incarimento del cotone.

I majali sono allevati in tale qualità, che un

buon economo rurale ne ingrassa ogni anno da

20 a 400 capi, che porta al peso di '200 e 500

pi'und e più. La carne porcina sia in forma di

prosciutto, di lardo ecc, è il suo alimento giorna-

liero più comune, e la vendila di majali grassi o

di carne affumicata forma uno de' suoi redditi

principali. Le razze comuni ora vengono migliorate

con altre che si introducono dall' Inghilterra e

dall' Irlanda.

A tutte le bestie sovraccennate si somministra

spesso del [sale per conservare la salute ed ecci-

tarne la crescenza.
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Pollame d'ogni specie, quali sarebbero galline,

oche, anitre, gallinacci; e talvolte anche piccioni,

faraone, anitre d'Astrachan ecc, si incontrano in

gran numero in ogni masseria, ed in parte trova

il suo nutrimento da se stesso. La quantità d' uova,

che consuma una famiglia, o che si porta al mer-

ciajuolo fa meravigliare i nuovi arrivati.

Alcuni si occupano bastantemente della coltura

delle api, altri la trascurano, poiché il tempo non

basta per lutto. Poi la canna da zucchero, supe-

riormente indicata, dà in quantità straordinaria con

fatica molto minore un sciroppo a guisa di miele.

Anche V ape italiana è qui già conosciuta ed in

avvenire sostituirà l'ape nera comune.

CAPITOLO XVII.

Costituzione e Legislazione; Finanze;

Istituii pubblici.

La nuova costituzione del Missuri chiamala in

vigore dalli 4 Luglio 4 8G5 riconosce innato in

tutti gli uomini eguale diritto alla vita, alla libertà

ed al benessere, — vieta la schiarita e tutti gli

abitanti dello Stalo mette uguali dinnanzi alla leg-

ge, — deriva ogni potere politico dal popolo, il

quale lo esercita e immediatamente, o per mezzo

di rappresentanti ed rropiegali da lui eletti. — di-

chiara lo Stalo indivisibile dalla lega degli Stali
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Uniti, — garantisce il diritto <ì' associazione, la

libertà della parola, «Iella slampa e della coscien-

za — sbollisce lutti i privilegi di classi e di ran-

ghi; — garantisce a tutti sentenze imparziali per via

di giurati, ed alla gioventù istruzione pubblica a

pubbliche spese; — il soldato mette sotto le leggi

civili e vuole agni magistrato, sia pure il supremo,

responsabile del fedele adempimento del suo ulìicio.

La Legislatura si compone di una camera alta

(Senato con 54 membri) e di una camera bassa

(circa 150 rappresentanti) e si aduna nel Geenajo

ogni due anni, essa si aggiorna temporaneamente

od a suo talento (vale a dire essa non DJ bisogno

di essere rimandata a casa).

Il governo è composto del Governatore e del

Vice-governatore, del Segretario di Stalo, dell' Au-

ditore (capo delle finanze), del Tesoriere, del Re-

gistratore dei terreni e del Procuratore di Slato, i

quali sono etetti ogni due anni. In ogni Contea lo

Sceriffo è incaricato della polizia, come anche delle

riscossioni delle lasse principali, anche questo è

eletto per due anni.

L' amminislrazione della giustizia è curata dai

giudici di pace, eletli per 4 anni; dai giudici di

distretto in seconda istanza, che durano in carica

sei anni: ila tre membri del tribunale superiore

in suprema istanza, eletli ogni sei anni. Anche i

portieri dei tribunali, non che gli assessori delle

lasse sono nominali dal popolo.
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Ogni Conica forma un comune indipendente ne'

suoi affari particolari e ne affida la cura a 3

giudici della Contea, che durano in carica per sei

anni. Le cillà costituiscono un comune speciale. Il

Governatore nomina a talento i notari: per lo più

i giudici di pace tengono il loro posto.

Ogni distretto nomina ogni anuo i consiglieri

alle scuole; questi fanno le nomine dei maestri ecc.

Ogni Contea ha un Commissario per le scuole, e

tutta 1' istruzione è sottoposta ad un Intendente

Superiore.

Lo Stalo, come tale, nulla ha che fare colla

religone, — questa è cosa meramente privala.

Dalla piguorazione, in via esecutiva, viene e-

sclusa dalla proprietà del dehilore tanta parte,

quanta è stimata necessaria a difendere la famiglia

dalla miseria. — La pena di morte vi è solo per

il vero allo tradimento, e 1' omicidio in primo

grado. Sono proibiti i giuochi d' azzardo e le lot-

terie. — Si può scegliere a volontà fra gli spon-

sali ecclesiastici od il matrimonio civile. 1 noto-

riamente poveri sono mantenuti a spese della Contee.

Tulli i fanciulli dalli 6 ai 20 anni hanno diritto

alla publica istruzione.

Le nostre lìuanze sarebbero in buon assetto,

se la guerra civile non le avesse sconcertale. Fino

a quell' epoca il debito proprio dello Stalo am-

moniva a meno che un milione (il denaro fu

preso a prestilo per la costruzione del magniGco
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Campidoglio), ma poscia si presero a mutuo pa-

recchi milioni per la difesa della Sialo; però egli

è da sperare che il Congresso rimborserà queste

spese fra non mollo. Per 26 milioni circa, che

furono impiagali nella costruzione delle Strade

Ferrale, lo Sialo ne ha assunta la garanzia; dei

quali palle degli interessi sono insoluti dal tempo

della guerra* o in causa del commercio Interrotto,

per i guasti apportali alle strade. Però si spera

che le società presto saranno in grado di adem-

piere alle loro obbligazioni. Come noi non abbiamo

un esercito di impiegati, non pensionali dallo Stato,

non scioperoni, non mantenimenti di corti, non

esercito stanziale, non gravezze sui fornii, non

decime per chiese, per poveri, o per principesse

e simili, così in tempi di pace (che d' ora innanzi

ben speriamo di conservare) le snesc nel com-

plesso sono miti; un popolo che si governa da se

slesso può farla a buon mercato.

Sono istituzioni dello Stalo;

l'università dello Stato in Columbia, alla quale

ora viene aggiunto anche un seminario per mae-

stri; e parimenti dal Congresso sono stali donali

allo Sialo 500^000 acri di terreno per la fondazione

di scuole commerciali; agricole e industriali:

un frenocomio dello Sialo ed un istituto pei

Sordo Muli in Fullon:

un istituto pei ciechi in S. Luigi ed una casa

di lavoro forzato in Jelferson-Cily.
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CAPITOLO XIX.

Le cillà j ih importav ti del Misturi

S. Luigi oggi conta 1 00 000 abitanti (di;' quali

70 000 sono tedeschi) e d' anno in anno aumenta

rapidamente. Essa è posta nel centro della cosidelta

valle del Mississipì, vasta coninola di tali ricchezze

naturali e sì atta a dare i prodotti più svariati e

più pregievoli, che non è facile trovare la seconda

in tutta la terra; e ad un tempo giace in prossi-

mità alla confluenza dei Gumi più grandi nella

parte settentrionale di questo Continente, i quali

sono navigabili per migliaja di miglia, coi più pic-

coli dei quali soltanto si possono paragonare i

fiumi d' Europa; essa è posta sovra un piano

dolcemente inclinalo, che le permette un ingrandi-

mento illimitalo, ed in pari tempo poggia sovra

un solici® l'ondo roccioso alla sponda sinistra del

« padre delle acque » (il Mississipì), che corre

quasi dall
1

estremo settentrione all' estremo mez-

zogiorno dell'Unione, navigabile durante la massima

parte dell' anno; non è distante che poche miglia

dallo sbocco del possente Missuri, sul quale navi-

gano le merci quasi fino alle montagne rocciose,

è vicina allo sbocco del fiume lllinese, che la

mette in comunicazione coi 5 grandi laghi supe-

riori, e non mollo lungi dalla foce del (bel fiume)

(Ohio), che le facilita il commercio lino al lontano
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oriente, mentre col Mississipi inferiore, navigabile

quasi sempre, coi suoi vapori giganteschi è messa

in comunicazione comodissima con Nuova Orleans,

l'emporio principale del mezzodì, e per questa colle

Indie Orientali, col Messico, coli' America Centrale,

colla Meridionale e coli' antico Mondo. Inoltre molte

strade ferrate convengono in S. Luigi, provenienti

tanto dal Nord, dal Sud e dall'Oriente, quanto da

diverse parti dello Stato; e quanto proviene dalle

ricche contrade minerali nelle montagne rocciose.

dalle spiaggie del PaciGco, ed in avvenire dal

Giappone, dalla China e dall'Indie Orientali, dovrà

prendere principalmente la sua via per questa

città. S. Luigi diventerà, fra le città interne, la più

importante di questa repubblica, forse la capitale

dell'Unione, la prima per industria e commercio

dopo Nuova Jork.

Le condizioni del clima sono di tal guisa da

favorire lutti i rami d' industria i più importanti.

I depositi di metalli i più ricchi del mondo sono

quasi alle porte della città, e legno e carbone in

qualsivoglia quantità vengono dal Missini e dagli

Slati circonvicini; vi si trovano tulle le materie

necessarie, ed i mezzi di sussistenza (pane, carne,

legumi e frulla d' ogni sorla) non si possono acqui-

stare, a sì buon mercato e in maggior copia in

nessun' altra parte dell' Unione.

Cento anni fa in questo luogo fu fondato dai

Francesi un piccolo villaggio; nel lo* IO questa
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conlava 4400 abilanli, nel 1820 solamente 4123:

nel 4840 non più di 40,040 ecc. Coli* aumento

della popolazione andava di pari passo V aumento

della ricchezza. Qui non avvi proletario, non cen-

ciosi mondici, ma strade intiere di palazzi, i più

grandiosi, publici stabilimenli, non che alberghi,

che difhV.ilmente trovansi altrove, giardini publici

e luoghi deliziosi d' ogni sorta, e d' altra parie

un tale movimeuto nella vita commerciale, che a

ragione ne stupisce il forestiero. Converrebbe scri-

vere un libro per dare una completa descrizione

di S. Luigi. La città posta ora lungo il fiume per

7 miglia sovra una larghezza di 3 a 4, è traver-

sata in tutte le direzioni da vie ferrate, provveduta

di buon'acqua e di illuminazione, ben amministrala

e invigilala, e giace sotto il 38,° 57,' 28," di

latitudine settentrionale. — Abitanti del Sud, Jan-

kee, Irlandesi, Tedeschi, Francesi, Boemi, Italiani ecc,

sonovi assieme frammisti; vi sono anche negri.

Fra le altre città nominerò dapprima, facendosi

dal basso Missisipì e venendo in su:

Nuova Madrid, che soffri pel terremoto del

1844, e del 4842; è abitata in parte da tedeschi.

Ohio-City dirimpetto all'imboccatura dell'Ohio

tutta affatto nuova.

Cape Girardeau, fondala dai Francesi, con 2807

abitatili.

Santa Genevieffa, posta in bella posizione e

con vivace commercio: 4300 abilanli.
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Curandolel, al Sud di S. Luigi, che ne forma

quasi un sobborgo: ha commercio e cantieri ecc.

Louisiana, 100 miglia sii|)erioniiente a S. Luigi,

bella e in posizione favorevole pel commercio.

Annibale, la terza cillà nello Sialo, lungo im-

portante per industria e commercio con Gr>2'i aiu-

tanti.

Marion-City, in posizione ubertosa, il porto di

Palimi a.

Lagrange, Canton ed Alessandria diventeranno

parti d' importanza.

Un numero maggiore di città incontriamo sulle

sponde del Missuri, tutte più o meno abitale da

tedeschi; facendosi dallo sbocco del Missini risa-

lendo troviamo parimente.

S. Carlo, sulla sponda settentrionale del Mis-

suri, (ò/4 tedeschi) sulla strada l'errata Nor.l-Mis-

suri; presto avrà un ponte sul Missuri, che qui e

largo tre volle come il Keno presso Magonza, in

posizione molto favorevole al commercio, in una

contrada fertile e quasi tutta cattivata da tedeschi,

ha buoni istituii di educazione, chiese, gazzelle,

una società tedesca del casino tee.

Augusta, tutti tedeschi, vicina al confine occi-

dentale della Contea. S. Carlo, posta sulla sponda

seltenl rionale del Missini diventa un luogo im-

portante per i vini.

Washington, quasi tutta popolazione tedesca,

sulla riva meridionale del Missuri, a 54 miglia
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all' occhiente di S. Luigi, in una contrada ben

coltivata, abitata quasi tutta da Tedeschi, ad un

tempo posta sulla linea del Pacifico; fa rapidi

progressi nel commercio, ha bei fabbricati e buone

strade, come pure nelle circostanze, coltura di

frulla e di vili (l'aulore abita 5 miglia al Nord

di essa sulla sponda settentrionale del liume).

Miller' s Londing, al Sud del Missuri nella

medesima Contea (Franklin) tutta nuova, vi si

coltivano la vile ed i fruiti.

Hermann, al Sud del Missuri nella Contea Ga-

skonade, lulla tedesca; luogo in latto lo Slato ove

la coltivazione della vite e de' frulli ha raggiunto

il massimo grado; i dintorni sono colline; ma di-

rimpetto sulla parie nordica del iìume si estende

una lun<:a striscia dei bassi terreni del Missuri i

più fertili. Vi è anche una stazione della strada

ferrala del Pacilico. In Hermann si dimentica di

trovarsi in paese non tedesco; vi sono 4 ,002 abi-

tanti.

Portland, al Nord del Missuri, ha dintorni fer-

tili, ed è luogo di qualche importanza per indu-

stri;!.

Jellerson City, posta al Sud del Missuri, sulla

linea del Pacitico, quasi nel cenlro dello Stalo, 1 lo

miglia ad occidente di S. Luigi, giace sopra un dor-

so di coltine piuttosto rocciose, con alcuni colli

all' intorno sopra un fondo calcare allo a produrre

frulla e vino eccellenti. 11 maggior numero degli
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abitanti sono tedeschi. Il Campidoglio sopra un

piccolo promontorio offre una vista stupenda, do-

minandosi dall' alla cupola la città e liti lungi il

liume e la contrada. I dintorni hanno sofferto molto

per la guerra civile, ma presto tutto ritornerà allo

Stato primiero. Le prigioni poste insue vicinanze sono

degne di essere visitate; l' abitazione del governatore

è molto semplice. Jefferson è la sede del gover-

no del Missuri e conta 2691 abitanti.

Neosho, quasi all' estremila del ramo della

strada ferrata del Sud-Ovest in una contrada ricca

di miniere.

Warsaw, nella parte superiore del liume Osage,

là ove comincia la navigazione, i dintorni sono

quasi tutti abitati da tedeschi.

Jackson, dodici miglia a Nord-Ovest del capo

Girardeau sul Mississipi inferiore.

Jronton, sulla strada ferrala dei monti del ferro,

sede dell' ufticio dei terreni pubblici nel Sud-Est.

Greenville, più al Sud ancora, sulla medesima

via non per anco terminata. Potosi india Contea

Washington nel mezzo delle miniere più ricche

degli Stati Uniti; 57*7 abitanti.

Nella parte settentrionale dello Stalo sono da

nominarsi: Warrenlon, sulla ferrovia Noni Missuri,

Messico sulla medesima via, come pure Cenlralia,

Macon-Cilv, e più al settentrione Kirksville.

l'alunni, non lungi dal Mississipi superiore, < ol

quale è messa in comunicazione colla strada ferrala



157

Annibale — S. Giuseppe, conta 2209 abitanti; su

quKSt' ultima Contea Irovansi più in là Schelbina,

Chilicothe, litica, Caston, e molti altri luoghi nuovi.

Piatte City, sul fiume Piatte nella parte infe-

riore, in una contraila ricchissima, con 045 abitanti.

Favelle, nella Contea Howard in buoni dintorni

abitanti C>78.

Columbia, nella Contea Boone, fra il medio Mis-

suri e la strada l'errata Nord-Missuri in una con-

trada mollo alta all'agricoltura, sede dell' università

dello Slato.

Fulton, col frenocomio dello Stato e I' istituto

dei Sordo Muti e 1477 abitanti.

Paris, nella Contea Monroe sul fiume Sali su-

periore con dintorni ben coltivali, abitanti 804.

Le colonie tedesche più importanti si trovano

nelle contee lungo le due sponde del fiume Missuri,

specialmente nelle Contee S. Luigi, S. Carlo, War-

ren, Franklin, Gasconade, Osage, Cale e ancora

più in su; poi altre sul Mississipi inferiore e supe-

riore: tutti i luoghi più importanti hanno in parte

popolazione tedesca.

CAPITOLO XX.

Conclusione.

Il Missuri ha beasi una storia breve, ma di

maggior importanza di qualsivoglia allro Stato, e
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però gli occhi «li tatti, non solo da questa paese,

ma ancho da quelli d" Europa, soìiu DM rivolli al

Misturi. Dagli amici e dai nemici e inconirastabil-

menle ammesso clic T elemento tedesca atibia ci-

tieaeemenle cooperalo a liberate questo Stalo dalla

prepotenza dei traditoti fanatici p-r la schiavitù,

e a dargli quel grande sviluppi», che osa va a rag-

giungerei

Però non è a meravigliare, se i tedesehi deside-

rano di rafforzarsi qui, ove si sono conquistala

una terra libera, combattendo valorosamente, po-

lendo ad ut tempo asserire con tulla verità, che

maggiori vantaggi nessun altro Stalo dell' Unione,

anzi nessun altro paese della terra* può offrire

all' emigrante tedesco. Chi vuol venire non indili? ',

poiché T ai'iluenza degli emigranti dà tutte le parli

si la ogni dì più numerosa.

Nel viaggiò non si sopracarieìii di bagagli:

aiuti e biancherie sono gli oggetti principili: [mossi

portar atea (pialche altro aggetto famigliarci ma

anche qui si ritrova lutto il necessario e per la

massima parte miglioralo. I bauli debbono essere

robusti con due serrature e non pili pesanti di

500 pfund. Nelle città mariitime non s' affidi ad

alcuno straniero, ma si rivolga, in caso di bisogno,

alle società tedesche, che sono in Nuova York,

Baltimore, Nuova Orleans, 8. Luigi ecc.

Chi ha mezzi sulìicienli s' imbarcai sopra un

piroscafo a Brema o ad Ainb argo per Nuova York;
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chi vuole fiire economia si serva ili una nave a

vela. Negli ultimi tempi troppo poco si è pensalo

a Baltimore; chi può arrivare a Baltimore colla

medesima spesa, con la quale arriva a Nuova York

scelga quel primo porto, poiché di là raggiunge

1' Occidente con maggiore celerità e con minore

dispendio. Ancora più da raccomandarsi agli emi-

granti è la via di Nuova Orleans, risalendo il Mis-

sissipì fino a S. Luigi, purché il viaggio avvenga

in stagione opportuna. La società tedesca di Nuova

Orleans mollo volenterosa si presta, a chi ne abbi-

sogna, per consiglio od ajuto; oltre a ciò l'emi-

grante tedesco trova nel Missuri quasi ovunque

connazionali, che gli offrono amichevolmente la

mano e lo ajulano in ogni bisogna.

Chi può, si famigliarizzi alcun poco colla lin-

gua iiigltse, che cosi scanserà vari imbarazzi. In

S. Luigi molti tedeschi tengono case di pensioni

per chi voglia farvi una lunga dimora, ma per

quanto sia possibile, si prenda tosto il largo alla

campagna. Fortuna e poi al Missuri. !
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APPENDICE

BREVI CENNI E CONSIGLI PER GLI EMIGRANTI

Noi rispondiamo ad un desiderio dell' Autore

aggiungendo alla sua operetta quanto, a nostro av>

viso, possa tornare utile agli emiyranli.

Brema, Aprile 1866.

Il Redattore

(iella Gazzetta Tedesca dell' Emigrazione

Preparativi pel viaggio

Chi ha presa la deliberazione di emigrare farà

bene dirigersi ad una vicina Agenzia d'Emigrazione

a ciò autorizzata. La migliore scella sarà di una

di quelle che ferma i contralti per un porlo tede-

sco. Perocché è già stato ripetutamente consigliato,

sì dalle società tedesche in America, come dalla

slampa tedesca, dietro trisli esperienze, a dare la

preferenza ai porti di Brema e d' Amburgo, in

confronto delle piazze straniere di Rotterdam, An-

versa, Havre ed allre. In nessun caso poi cada la

scella su Hull o Liverpool. Per queste vie indiretta

(di Hull e di Liverpool) l'emigrante, olire all'es-

11
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sere esposto ad ogni sorla di disagi, che s'incon-

trano specialmente nello scambiare «li navi, si

trova tanto sui navigli inglesi, quanto sui francesi

e sugli olandesi, in mezzo ad una ciurma che,

parlando un altro idioma, ben soventi volle mostra

pochi riguardi inverso i tedeschi. Anche sulle navi

tedesche si può incontrare in cosa che sia men

che gradevole; ma generalmente (e ciò ha addi-

mostralo 1' esperienza) gli emigrami devono a pre-

ferenza imbarcarsi nei porti tedeschi, sia per l'a-

michevole trai lamento che avranno sulle navi gui-

date da marinaj e da abili capitani tedeschi: sia

per la buona e ricca provvista di vettovaglie, sia

pel minor costo e per 1' adempimento agli ordini

dalle autorità emanali per la sicurezza dei pas-

seggieri.

Quelle case commerciali che nei porti tedeschi

si occupano della spedizione degli emigranti, come

anche gli agenti che dipendono da loro, garanti-

scono con cauzioni ingenti, perche siano osservate

le leggi relative all' emigrazione di quei paesi,

ove sono autorizzale.

L' agente a norma delle sue istruzioni, non

deve sollecitare all' emigrazione, ma soltanto darne

ragguaglio. A questo line ai vogliosi di emigrare,

che a lui si rivolgono, consegnerà sovralullo iu

istampa le condizioni del tragitto, sia per vapore,

che su nave a vela, ove è fatto cenno minutissimo

delle cose più necessarie. Vi è detto p, e, il vitto
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che viene somminislralo ai passeggieri, come sono

ordinali i letti (Cojen), quanto bagaglio hanno li-

bero da spesa, le diverse monete che hanno corso

qui ed in America, ciò ohe hassi a prendere seco

sulla nave, quale contegno conviene teuere sulla

medesima e molle altre cose.

Prima di conchiudere jil contratto e di ab-

bandonare la patria, chi vuole emigrare, sia ben

deciso a qual punto voglia recarsi. La maggior

parte dei tedeschi per lungo tempo ancora avranno

per mela del loro viaggio gli Stati Uniti, e se

fermeranno la loro stanza nel Missuri, come è

desiderio nostro e dell' autore di questo libro, cioè

del Signor Federico Mundi, che in America gode

alta stima, e le cui parole meritano intera liducia

e se faranno il loro compilo, ciò è a dire, se sa-

ranno diligeuti, cauti, temperanti ed economi, non

avranno mai a pentirsi della loro scelta. Negli Slati

Uniti vivono già da 5 milioni di ledeschi, in mezzo

ai quali, sebbene in terra straniera, si trova un

po' di patria; il clima non vi è mollo dissimile

dal tedesco, la libertà politica e industriale, il

tenue prezzo e la fertilità dei terreni, e la facilità

di diventare libero cittadino e possessore di fondi

stabili, e molti altri vantaggi glieli faranno pre-

ferire.
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Avvertimenti contro gli agenti

e i contratti falsi.

Ad onta della vigilanza delle autorità égli è

di già avvenuto, che agenti falsi, senza esserne

autorizzati, ed agendo fuori della legge, circonda-

no i bramosi di emigrare e li traggono in rovina.

Fa d' uopo adunque essere guardinghi, e non

lasciarsi, p. e. indurre a contratti, che con uno

sborso anticipalo vi facilitano il tragitto e più

lardi poi vi conducono in una condizione gravosa

e dipendente. I tedeschi sotto questo rispetto hanno

durato nel Brasile alle più tristi esperienze, dove

il sistema detto di mezzadria li ridusse in una

specie di schiavitù dei bianchi. In questi ultimi

tempi sì lenta di arruolare operai per gli Stati

meridionali dell' Unione, ma conviene assolutamente

stare in siili' avviso nel dare ascollo a queste se-

duzioni, perocché se anche non vuoisi mettere in

dubbio, che la maggior parte degli Stali meridio-

nali possono essere indicali per la colonizzazione

agli emigranti tedeschi e per la loro feracità e in

parte per la vaghezza attraente della contrada,

perù questo non è per anco il momento di emi-

grarvi. Purtroppo tedeschi sì sono lasciali allettare,

e per 1' eco delle gazzette ledesco-anicricane ri-

suonano (ino a noi ben trisli lamenti del loro de-

stino. Pertanto la Socielà tedesca di Nuova-Orleans

si tenue in obbligo di ammonire gli emigranti
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tedeschi, di non fermare o sottoscrivere, né in Ger-

mania prima della loro partenza, ne durante il

viaggio per V America, contratti per lavoro o col-

locamento negli Stati Uniti, che loro venissero

rappresentati come vantaggiosi, giacché l'esperien-

za ha addimostrato che la massima parte di tal

sorta di contrattazioni mirano al Gne di far prò

dell'ignoranza dell'emigrante e della poca con-

tezza che ha del paese. Il difetto di operai è al

presente sì grande, che gli emigranti possono pat-

tuire una larga mercede, una volta che siano

giunti sul luogo ed ahhiano acquistala conoscenza

delle condizioni del paese.

Gli adenti autorizzali si occupano soltanto di

procurare agli emigranti huoue condizioni e rela-

tivamente a huon prezzo sulle navi, ma non deb-

bono punto immischiarsi di quei contratti qui so-

pra avvertili.

Chi Don deve emigrare

Nessuno si parta da casa senza i mezzi neces-

sari al viaggio, poiché in nessun caso si concede

libero il tragitto, a fronte di obblighi, e lavori

sulla nave, o per essere pagato dopo V arrivo in

America. Il governo di Brema p. e. non permette

di rimanersi qui a coloro, che non sono in grado

di fare il pagamento della traversata. Negli ultimi

éieci anni acquistammo la certezza che dalle
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autorità locali non si sarebbeno più mandati agli

Stati Uniti individui tolti dalle case di ricovero,

donne indigenti non maritate con figli, come nep-

pure delinquenti; ma ultimamente è avvi-nulo, che

dal Wùrlemberg e dall' Annover furono inviati agli

Siali Uniti individui delle case dei poveri a sptse

dei cornimi, anzi I' autorità di Basilea deve aver

grazialo poco fa un tale, colpevole di omicidio, alla

condizione di emigrare in America. Il Governo di

Washington protesterà con tulia energia contro

tal sorta d'importazione. Per quanto riguarda gli

individui di sopra indicati riportiamo il seguente

avvertimento della direzione dell' Ufticio d'emigra-

zione in Brema « nella sua relazione pel itftiò; »

Le autorità comunali si mettono al rischio di as-

soggettarsi al doppio od al triplo della spesa, se

venissero rimandale le persone da loro inviale in

America.

Ciò che deve prender seco

r emigrante

Quando si vede ogni giorno qual sorta di bauli

e casse pesanti portano seco gli emigranti, nasce

toslo il dubbio, che essi paghino la condotta per

parecchie cose ululili. E della natura dei tedeschi

di amare le cose usale, e però se ne distaccano

con rammarico. Questo può essere lodevole in

molli casi, ma chi intende emigrare deve portare
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con se soltanto abili, biancherie, letti, orologi ecc.

Gli attrezzi rurali ed altri arnesi, lo ha già detto

il Signor Mimeli, si comprano ad egual prezzo è

molto più adattali negli Stali Uniti di quello che

non sia in Germania.

La cosa più importarne è il denaro sonante.

Ma questo lo si serbi, come tutte le carte di va-

lore, come passaporti, ledi di nascita, contratta-

zioni ecc. con molla diligenza e non lo si riponga,

cosi pure le dille carte, in bauli, ma lo si porli

addosso. Durante il viaggio non si faccia mai sa-

pere a gente sconosciuta quanto denaro si abbia

ed ove si conservi. Sin da principio si sia parco,

né si facciano spese inutili, giacché è molto più

facile lo spendere il denaro che il guadagnarne.

Chi non conosce le monete straniere, non dovrebbe,

una volta che non abbia fiducia, dimandarne il

valore a coloro, ai quali deve pagare qualche cosa,

ma, potendo, prima a gente imparziale. Quando

1' emigrante è lontano dalla patria, trovandosi in

luogo sconosciuto, se vuole conchiudere un affare,

comprare qualche oggetto, farlo trasportare, pren-

dere in aitilto, deve tulio esaminare prima coi

propri occhi, ponderare bene la cosa, e quando

n'abbia la convinzione, agisca. Faccia sempre gli

accordi prima i Negli alberghi non paghi mai o

servigi od oggetti prima di averli ricevuli.
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Viaggio al porlo dove n* imbarca.

Se l'emigrante ferma il contrailo con un abile

agente autorizzalo, questi saprà di leggieri indi-

cargli la via più breve e di minor spesa lino al

porlo marittimo.

Si ponga sempre molla attenzione a quegli og-

getti che si prendono seco, e non è mai inculcato

abbastanza di mettere su tulli i capi appartenenti

all' emigrante Y intiero nome del proprietario ed

il luogo di destinazione.

Nessuno dovrebbe partirsi dalla patria senza

avere precedentemente conchiuso il contratto con

un agente autorizzalo poiché è già accaduto, che

taluni i quali non si accertarono in questa guisa

per tempo di un posto sulla nave, al loro arrivo

in Brema dovettero aspettare per settimane, essendo

già occupati lutti i posti, ed inoltre ebbero a pa-

gare prezzi più elevati,

Nei porli tedeschi.

Tosto che gli emigranti arrivano nei porti, è

necessario che si dirigano il più tosto possibile

agli uffici di quegli speditori, ai quali sono indi-

rizzati dai loro contratti cogli agenti interni. Là

essi verranno istruiti intorno alle cose più neces-

sarie. In loro conviene riporre tutta la fiducia»

poiché è troppo del loro interesse che quelli man-

uali col loro mezzo restino possibilmente soddisfatti.
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L9 Uffizio di Informazioni por gli

emigranti in Brema.

Se inoltre si abbisogna di consiglio o di ajuto,

rivolgasi all'ufficio di Informazioni per gli emigranti

che è sotto la sorveglianza delle autorità. In Brema

uno di questi uffizi si trova sulla piazza sotto il

Scùting; ed un altro alla stazione della ferrovia, i

quali facilmente si distinguono alle chiare iscrizioni.

Gli impiegati danno consiglio ed ajuto senza alcuna

retribuzione, e già da sedici anni sono stati di

grande giovameulo a molte migliaja di emigranti

che passarono per Brema e si rivolsero a quel-

F ufficio.

In quello si dispensano inoltre le norme a

stampa da osservarsi nel soggiorno di qui. Fra gli

altri si dà anche l'avvertimento, di non comprare

terreni prima dell' arrivo in America od in Au-

stralia, o biglietti (lickets) per la continuazione del

viaggio dai porli transatlantici verso V interno. Il

fare acquisto di tali biglietti in Germania non

porla mai alcun vantaggio, ma spesso grave danno.

In Brema la vendila di tali biglietti è vietata dalle

autorità.

Inoltre F emigrante riceve da quest' ufflcio una

nota dei prezzi medii, ai quali qui si comprano

alcuni degli oggetti principali. Per la nave è da

procacciarsi: un pagliariccio, che qui costa quindici

grossi d' argento: una coperta di laua del costo
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circa di un tallero fino a 1*2 grossi; vasi di latta,

circa 25 grossi, Poi riceve le lasse per alloggio

e villo, le quali non possono essere alterale da

quegli alberghi che sono in relazione coli' Ufficio

di Informazioni e le tasse per il trasporlo del

bagaglio degli emigranti. Finalmente gli avverti-

menti ed i consigli delle società tedesche, di Nuo-

va-York, di Baltimore, di Filadelfia, di Nuova Or-

leans, di S. Luigi, di Quebec e di altri luoghi.

Tasse per alloggio e vitto.

A. Prima classe. Prezzo per uomini 47 4|2

grossi d'argento; per fanciulli al di sotto de' 4

anni la mela; i lattanti non pagano. Si ha: un

buon letto, alla mattina caffè con zucchero e latte

e pane bianco; a prauzo una minestra, carne e

legumi; a sera tè o caffè con zucchero e lai le

olire burro e pane, oppure invece una vivanda

calda.

B. Seconda classe. Prezzo per uomini 4 2 4|2

d'argento; per fanciulli al di sotto de' 10 anni la

metà; i lattanti non pagano. Si ha: il luogo da

pernottare (senza letto), la mattina caffè con zuc-

chero e latte, a mezzogiorno il pranzo di 4. Classe:

la sera tè o caffè con zucchero e latte.
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Piroscafi e navi a vela di Brenta.

Quegli emigranti che per Brema si recheranno

io America, nelle strade della nostra città, per

quanto animate esse siano, acquisteranno appena

un' idea di questo grandioso commercio. Il valore

dell' importazione nell' anno 1865 raggiunse la

cifra di 77 294 375 talleri, e quello di espor-

tazione nello stesso anno di 70 879 843 talleri.

Questo commercio fu fatto principalmente con 555

navi dal Weser, dille quali 295 appartengono a

Brema.

La spedizione degli emigranti con navi a vela

avviene sopra legni a tre alberi costrutti apposi-

tamente per il trasporlo de' passegieri, i quali

d'ordinario partono alli 5 ed alli 17 d'ogni mese,

più di frequente, se lo richiede il bisogno. I

passeggeri debbono trovarsi qui due giorni prima

della partenza, cioè al 1 ed al 15.

Il numero dei piroscaG che vanno sotto la

bandiera di Brema, al presente ammontano adii,

tutti appartenenti al « Lloyd della Germania set-

tentrionale ». Questa socielà, tanto importante pel

commercio di Brema si vede coslretta dalla pressa

dei passeggieri e delle merci a far costruire altri

due vapori pel tragitto da Brema a Nuova-York, i

quali saranno allestiti nell'autunno di quesl' anno.

1 piroscali postali transatlantici del Lloyd della G

settentrionale che sono di una costruzione lutto
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propria al trasporto dei passeggeri e sono ben

noti per la sicurezza e la celerilà, sono guidati da

cortesi ed esperii capitani, portano i nomi di:

Brema, Nuova-York, Ilansa, America, Hermann, Deu-

tschland ed Union. In questi giorni è siala deli-

berala la costruzione dell' oliavo piroscafo per i

viaggi transatlantici, e quando sarà condotto a

compimento forse potrassi far parlire ogni otto

giorni un vapore da Brema ed un altro da Nuova-

York.

Il sempre crescente lavoro del « Lloyd della

G. settentrionale » ha dato origine ad una società

eguale sotto il nome di « Lloyd dell'America set-

tentrionale » i cui vapori sono destinati parimenti

al trasporlo di passeggieri tra Nuova-York e Bre-

ma. I vapori a ciò destinati provvisoriamente si

chiamano: Atlantic, Western, Metropolis e Ballic.

Siccome il porlo di Brema è situato favore-

volmente per la navigazione marittima, così si ha

intenzione in avvenire di mellere in comuuicazione

con piroscafo" da passeggieri Brema con Nuova-Or-

leans e Baltimore.

Si vede adunque che Brema col sumero già

importante e sempre crescente delle sue navi a

vela e de' suoi piroscalì è in grado di far partire

sollecitamente gli emigranti, che qui accorrono.
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S' imbarcarono a Brema:

Nel 1852 10 544 individui

4855 8 801

4854 43 086

4855 6 485

4856 44 457

4857 45 087

4858 9 542

4859 42 442

4840 42 806

4 841 9 594

4842 43 649

4845 9 927

4844 49 857

4845 34 822

4846 52 572

4847 35 682

4848 29 947

4849 28 629

4850 25 776

4854 57 493

4 852 58 551

4855 58 111

4854 76 875

4855 54 550

4856 56 544

4857 49 599

4858 25 095
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Nel 4859 . . .
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Quando gli emigranti saranno giunti in America

faranno buona cosa a informarsi prelùsamente del

valore ir. corso della monda prima di spendere o

scambiare alla locanda o sulla piazza.

Vogliamo ancora ricordare, che « 1* Ufficio di

Informazioni per gli emigranti » raccomanda di farsi

dare lo scambio, nel porlo ove si sbarca, iu oro

e non in valuta americana.

Sul bastimento.

In mare sui primi giorni si prenda parco cibo

e non molto grasso, affine di preservarsi contro

il male di mare, che del resto uon è poi tanto

grave. Vertigine, vomito e mancanza di appetito,

ciò è tutto 1 Le costituzioni forti ne vanno affatto

immuni. — I cibi, come tutta la guisa del vivere

in mare, sembreranno a taluni in sulle prime

nuovi, ma volendo essere ragionevoli si rifletterà,

che sull' acqua non si può vivere come a terra.

In appresso vi si abitua, e molti, i quali da prin-

cipio mormoravano, alla (ine discendono malvo-

lonlieri dal loro naviglio.

Il denaro e gli oggetti preziosi sul bastimento

stanno meglio consegnati al capitano. Però, affine

di ovviare ad ogni inconveniente, si abbia una ri-

cevuta delle cose date in custodia.
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All' arrivo in America*

L' emigrante non si • precipiti dalla nave, poi-

ché gli è concesso di rimanere a bordo 48 ore,

durante le quali egli ha tempo, se ama di fermarsi

in città, di andare attorno e procurarsi un buon

albergo.

L' emigrante non trascuri mai di invigilare le

sue cose, e respinga recisamente da se gli impor-

tuni consiglieri, i cosidetti « Runner » e prenda

consiglio soltanto dalla « Società tedesca, » che in

Nuova York ha il suo ufficio presso Castel Garden

luogo di sbarco.

Non permetta che nessuno, non chiamato, e mai

più d' uno, tocchi il suo bagaglio, altrimenti

dopo tutti vogliono essere pagati. Si convenga pri-

ma col conduttiere, si osservi il suo numero, gli

si ajuti a caricare, e poi si prenda posto sul carro

(a due ruote) o gli si vada sempre d'accanto.

Chi vuole conlinuare il viaggio nell' interno,

faccia tosto trasportare i suoi oggetti dalla nave

alla stazione della ferrovia od all' ufflzio del va-

pore e non si fermi nella città marittima.

L' operaio, il commesso ecc. cerchi tosto la-

voro in America 1 Chi non lo trova nella sua arte

s' appigli al primo che gli capila. Lavoro si trova

sempre in America e nessuno n' arrossisce! Lo

spacca legna vale quanto un milionario.

Si tenga nota del nome della nave e del giorno
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dello sbarco. Questo più tardi può giovare per

acquistare la cittadinanza, che devesi provare il

tempo che si è nel paese.

Anche arrivali in America non si acquisti ter-

reno senza prima averlo veduto e si ottenga una

garanzia legale del diritto di proprietà.

Se vuoisi godere di una buona salute e tenere

lontano la febbre, da principio si sia parchi nel

mangiare e nel berel

Si apprenda il più presto possibile la lingua

inglese.

Uffizi! delle Società tedesche.

A tutti gli emigranti raccomandiamo ancora

una volta, al loro arriva negli Stali Uniti, di ri-

correre per consiglio agli agenti delle « Società

tedesche » i quali lo danno senza alcuna mer-

cede, al contrario si stia ben in guardia contro

gli agenti privati che vi si offrono spontaneamente.

Gli uffizi delle « Società tedesche » si trovano:

in Nuova York: BatteryzuPlace N. 5. aperto

tutti i giorni dalle 8 del mattino alle 6 della sera

ad eccezione della domenica e dei giorni festivi;

in Baltimore: ThomaszzStrasse N. 5.

in Filadelfia: N. 78 Sud Siebente Strasse;

in S. Luigi; 79 Locust Str,

in Nuova-Orleans: 158 Charters St;

in Cincinnati: nuli' angolo delle strade Court e

Walnut.



Esiste inoltre una Socielà tedesca in Cicago,

il cui Segretario al presente è il Signor E.

knobelsdorf, ed in Washington W. G. Sleinmetz.

Non abbiamo potuto conoscere se le Socielà te-

desche esistano per anco in Harrisburg, Milwaukee,

St. Paul, (Minnesota) e St. Francisco (California).

Per andare sicuri, sarà bene, arrivando in queste

ud in altre città, informarsi tosto se v' abbia una

società tedesca e dove tenga il suo ufficio.

-

Viaggio io ferrovìa

nell'interno degli Stati Uniti.

11 Signor Federico Mundi fa osservare che, per

chi emigra al Missuri, tornerebbe più vantaggioso

lo sbarcare a Baltimore, ed anche la « Società

tedesca del Maryland * ha più volte dimostrato,

che per coloro, i quali hanno per meta del loro

viaggio T occidente degli Stati Uniti, la via più

breve ad un tempo e la meno dispendiosa è quella

di Baltimore. Noi siamo dello stesso avviso, e per

agevolarne il paragone uniamo a quest' operetta

una carta della strada ferrata. Con un' occhiata

alle tabelle, messe a fronte, dei prezzi da Nuova

York e da Baltimore alle diverse stazioni princi-

pali dell'Occidente, si vede chiaramente come la

linea Baltimore — Ohio sia da preferirsi a tulle

le altre, essendovi risparmio di denaro, di tempo

§ di distanza.
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Donazione di terreni negli Stati Uniti*

Quando alli 6 Maggio 486'2 fu approvata dal

Senato dell' Unione la legge di colonizzazione e fu

accettata li 20 Maggio dal Presidente Lincoln, al-

lora noi presagimmo; « questa legge, per la quale

ogni capo di famiglia può ottenere gratis 400 acri

dei terreni dell' Unione, purché li coltivi, racchiu-

dere in se un gran benefizio per milioni d'uomini

al di qua ed al di là dell' Atlantico. Gli effetti

della medesima già apprezzati in varie guise dalla

slampa tedesca si sarebbero tosto chiaramente ap-

palesati. Chi nella nostra patria abbia un pajo di

braccia sane e fermo coraggio, in avvenire non

vorrà più qui struggersi per gli stenti o lasciarsi

opprimere, ma si recherà in America, ove accanto

ad una piena libertà politica, religiosa e industriale

gli viene offerta dalla liberalità del Governo degli

Stati Uniti T occasione di preparare per se e per

i suoi sovra terreno proprio un avvenire non fu-

nestato dalla molesta cura di procacciare il sem-

plice sostentamento della vita. »

Da quel tempo sono scorsi quattro anni; la

guerra civile, che allora infuriava da un anno, fu

continuala pel corso di quattro anni. L'emigrazione

non fu tosto sì forte come allora noi immaginam-

mo, ma andò sempre viepiù aumentando e ad

onta dei tempi sfavorevoli dal 1 Luglio 4864 al

30 Giugno 1805 sono siale fatte 8920 dimanda
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e distribuiti 4 460 552 acri. Il Minnesota fu lo

Stato di gran lunga più visitato a preferenza degli

altri (vi si distribuirono 527 07*2 acri) in appresso

Tengono il Nebraska, il Michigan ed il Missuri.

Nel trimestre che termina col 50 Settembre 18G5,

furono distribuiti a 2627 richiedenti 559 697 Acri.

1/ intiera superlìcie dei pubblici terreni misurata

fino alli 50 settembre ammontava a 452 285 055

acri, nei quali non sono compresi i terreni desti-

nati alle scuole e ad altri pubblici istituti.

Da quanto si è detto di sopra si scorge di

leggeri, che la nostra profezia dell' anno 4802,

non era dal tutto senza fondamento.

FINE.
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